
COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 2 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE PINO A
NOME DEL GRUPPO FORZA ITALIA – PIOLTELLO SU

“MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO: SITUAZIONE IN
VIA MOZART E VIA LEONCAVALLO E INTENZIONI

DELL’AMMINISTRAZIONE A RIGUARDO”

SEGRETARIO

(Segue appel lo nominale)
Present i  in 23, assent i  2.  Prego.

PRESIDENTE

Grazie.  Grazie.  Riprendiamo i l  Consigl io.  Riconfermiamo gl i
scrutator i  nominat i  ier i :  Iraci ,  De Pier i  e Consigliere Dio.

Ricordo a tut t i  i  present i  come convenuto dal la Conferenza dei
Capigruppo che non è possibi le ef fet tuare registrazioni  audio,  v ideo e
foto.

Riprendiamo come convenuto nel la giornata di ier i  dal  punto n.
2 del l ’Ordine del  Giorno che nel la  rubr ica reci ta:  Interrogazione
presentata dal  Consigl iere Pino a nome del  Gruppo Forza Ital ia –
Piol tel lo  su “Manutenzione del  verde pubbl ico: s i tuazione di  Via
Mozart  e Via Leoncaval lo e intenzioni  del l ’Amministraz ione a
r iguardo”.

Prego Consigl iere Pino.

CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE

Buonasera a tut t i .  Oggetto:  Interrogazione manutenzione del
verde pubbl ico:  s i tuazione di  Via Mozart  e v ia Leoncaval lo e
intenzioni  del l ’Amministraz ione a r iguardo”.

Il  sot toscr i t to Consigl iere Comunale nel l ’espletamento del
propr io mandato in rappresentanza del  Gruppo Consi liare ed in
r i fer imento al l ’ar t .  59 del  Regolamento Comunale.

Premesso che compito ineludibi le del l ’Amministraz ione
Comunale è quel lo di  mantenere in buone condiz ioni  i l  verde
pubbl ico.

Numerosi  c i t tadini  lamentano la s i tuazione di  mancata r i -
p iantumazione di  alber i  d i  al to fusto decedut i  o r imossi  in passato
lungo le Vie Mozart  e Leoncaval lo.
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I l  numero di  alber i  mancant i  è tale da dare un’ immagine di
sciat to e degrado a det te v ie.

L’Amministraz ione Comunale considerato che
l ’Amministraz ione Comunale ha i l  dovere di  garant i re i l  decoro del
verde pubbl ico,  gl i  uf f ic i  comunal i  sono consapevoli  d i  questa
si tuazione di  degrado?

Ciò premesso e considerato chiede al la s ignora Sindaca se è a
conoscenza di  questa s i tuazione.

Se l ’Amminis traz ione intenda e con qual i  in iz iat ive affrontare
tale s i tuazioni  r i -p iantumando tal i  a lber i  e con che tempi?

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere.  La parola al l ’Assessore Gaiot to.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie Presidente.  Rispondo per conto del  col lega Garofano che
è ammalato e quindi  questa sera non può essere presente.

Consigl iere Pino, l ’Amministraz ione è a conoscenza del la
si tuazione s ia di  Via Mozart  che di  Via Leoncaval lo nel  det tagl io.

Su via Mozart  su 28 alber i  ne mancano 11:  5 sul  lato s in ist ro e
6 sul  lato destro.

In Via Leoncaval lo ne mancano 8:  5 sul  lato s in ist ro e 3 sul  lato
destro.

Solo 4 però di  questi  alber i  sono stat i  to l t i
dal l ’Amministraz ione a segui to di  event i  meteor ici , la restante  parte
invece r isul ta essere morta a segui to di vandal izzazioni  d iverse,
pertanto lo scorso anno questa Amminis traz ione ha ri -p iantumato
ol t re 120 piante,  comprenderà che 17 piante non sono un’ in iz iat iva di
natura economica che l ’Amministraz ione non può affrontare,
quest ’anno ne prevede molte di  p iù.

Lei  stesso ieri  sera ha af frontato in questo Consigl io la
discussione sul  b i lancio che prevede quasi  un 1.000.000,00  in più
sul la gest ione del  verde per i l  prossimo quinquennio pertanto i l  tema
non è l ’at tenzione del  verde ma l ’opportuni tà o meno vista la
modal i tà con cui  quel le  piante sono state danneggiate
i rreparabi lmente di  scegl iere la tempist ica migl iore per andare a r i -
p iantumarle perché se è pure vero che la loro mancanza può creare
del le s i tuazioni  d i  degrado è vero anche che r i -p iantumarle in una
real tà nel la quale mol te piante erano stato vandal izzate f ino a far le
mori re r isul terebbe quasi  sciocco se non ol t re che uno spreco anche
una sciocchezza.

2



La si tuazione è chiara,  gl i  Assessori  e gl i  uf f ici  hanno le
r isorse, le avevano nel  2017 ed anche nel  2018 per t ranqui l lamente
superare questo problema, i l  tema non è né di  natura economica né di
natura di  tempist ica,  i l  fat to è che molte di  queste piante sono state
vandal izzate e brutalmente uccise,  adesso non so che termine
ut i l izzare,  mi  v iene da dire questo ed è i l  mot ivo per cui  non le
abbiamo r i -p iantumate perché la modal i tà  con cui  quel le piante sono
venute meno non sono event i  natural i  né morte naturale.

La mot ivazione per cui  l ì  non sono state r ip iantate in questo
momento è questa.

E’ chiaro che non è che questa s i tuazione verrà sottovalutata in
futuro dal l ’Amministraz ione e scegl ieremo i  tempi migl ior i  e le
modal i tà migl ior i  per  andare a r i -p iantumarle,  non è né un tema di
natura economica, né un tema di  natura però tempistica.

Le r isorse ci  sono e sono in abbondanza per r isolvere quel
problema sia nei  numeri  che nel le r isorse.

Grazie.

PRESIDENTE

Consigl iere Pino è soddisfat to?

CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE

….le hanno rot te e le hanno spaccate,  l ì  c ’erano le telecamere
chissà se oggi  o domani  s i  possono beccare eventuali  o ulteriore gente
che rompe e magari  gl ie l i  s i  possono anche addebi tare.

Concordo con quanto det to dal l ’Assessore Gaiot to.  E’  vero.
Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Pino.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 3 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE PINO A
NOME DEL GRUPPO FORZA ITALIA – PIOLTELLO SU

“SITUAZIONE DI GRAVE DEGRADO DEL PONTE PEDONALE
DI VIA S. FRANCESCO E INTENZIONI

DELL’AMMINISTRAZIONE A RIGUARDO”

PRESIDENTE

Punto 3 al l ’Ordine del  Giorno. Interrogazione presentata ancora
dal  Consigl iere Pino a nome del  Gruppo Consi l iare Forza Ital ia –
Piol tel lo su:  “Si tuazione di  grave degrado del  Ponte Pedonale di  Via
San Francesco e intenzioni  del l ’Amministraz ione a riguardo”.

Prego Assessore…
Pardon, scusi  Consigl iere Pino, non volevo mancare di  r ispet to

mi perdoni .  Prego Consigl iere Pino, pardon.

CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE

No, no diventare Assessore….
Va bene. Il  sot toscr i t to Consigl iere Comunale nel l ’espletamento

del  propr io mandato in rappresentanza del  Gruppo Forza Ital ia e in
r i fer imento al l ’ar t .  59 del  Regolamento Comunale premesso che
compito ineludibi le del l ’Amministraz ione Comunale è quel lo di
mantenere in buone condiz ioni  l ’arredo urbano nonché numerosi
ci t tadini  lamentano la s i tuazione di  grave degrado del Ponte Pedonale
di  Via San Francesco da anni  chiuso al  pubbl ico.

Il  degrado del la strut tura in legno al la lunga potrebbe mettere in
pericolo la pubbl ica incolumità.

Considerato che l ’Amministraz ione Comunale ha i l  dovere di
garant i re l ’ incolumità pubbl ica ol tre che i l  decoro del l ’arredo urbano
gl i  uf f ic i  comunal i  sono consapevol i  d i  questa s i tuazione di  degrado?

Ciò premesso e considerato chiede al la s ignora Sindaca se è a
conoscenza di  questa grave s i tuazione.

Se l ’Amminis traz ione intende e con qual i  in iz iat ive affrontare
tale s i tuazione ad esempio el iminando i l  ponte,  restaurandolo o
mettendolo in s icurezza.

Grazie.
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PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Pino. Prego Assessore Gaiot to.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie.  Questa è una r isposta che è in par te sul  mio Assessorato
ed in parte l ’Assessorato del  col lega Garofano.

Consigl iere Pino noi  st iamo facendo un lavoro che in parte
comincia a vedersi  ed in parte s i  vedrà nei  pross imi  mesi  sugl i
ingressi  al la ci t tà.

Avrà notato che sono part i t i  i  lavor i  sul l ’ampl iamento del  t rat to
ovest  d i  Via Mi lano, avrà notato i l  pr imo disboscamento del le robinie
sul  t rat to est  d i  Via Mi lano.

Gl i  at t i  del  Comune se l i  ha segui t i ,  avrà notato che la rotonda
di  ingresso est  quel la  del la Pal la Rosa è appena stata acquis i ta
dal l ’Amministraz ione in modo tale che s i  possa lavorare sul  decoro di
quel  pezzo del l ’ ingresso a Piol tel lo.

Ier i  sera nel  Piano del le Opere Pubbl iche abbiamo votato anche
i l  nuovo t rat to di  Via Morvi l lo e la stessa cosa avverrà a Seggiano.

La stessa cosa viene valutata sul la San Francesco, l ’anno scorso
abbiamo fat to i l  nuovo Regolamento per le Sponsorizzazioni ,  st iamo
trat tando tut te le rotonde sul la  Via San Francesco in modo ta le da
andare a s istemare tut t i  gl i  accessi  al la ci t tà.

Il  tema del  sovrappasso r ientra in questo ragionamento.  Vi  sono
due aspett i .

I l  pr imo, s icuramente i l  sovrappasso rappresenta un e lemento di
degrado, in questo momento non di  scarsa s icurezza perché è tenuto
in sot to s icurezza s ia dal la Pol iz ia Locale che è lì  a f ianco s ia dai
nostr i  operai ,  v i  è un aspetto non r isol to,  verrà risol to nel le prossime
sett imane, le opere sono già state appal tate e f inanziate che è i l
passaggio però dal la zona del l ’abi tato di  Piol tel lo verso i l  cinema in
sicurezza per adolescent i  e famigl ie che vanno verso i l  Mul t isala e i
local i  ad esso connessi .

Verranno real izzat i  due marciapiedi  r ia lzat i ,  due passaggi
r ialzat i  che consenti ranno sia al l ’a l tezza del l ’ incrocio con Via Mi lano
che al l ’a l tezza del l ’ incrocio con Via Amendola un passaggio in
sicurezza.

Il  tema del l ’abbatt imento del  ponte è indubbiamente pr ior i tario
ma è un elemento di decoro che pul i rebbe quel la zona, già alcuni
lavor i  sul le alberature,  sul  lato del  c inema sono state fat te,  tut ta
quel la boscagl ia è stata el iminata el iminando quel l’e lemento di
degrado ed ampl iando la v ista in modo tale che s ia più in s icurezza e
percepibi le.
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I l  tema del l ’abbatt imento del  ponte è,  come le dicevo ier i  sera,
uno degl i  element i  che st iamo trat tando anzi  l ’unico in questo
momento che st iamo trat tando per quanto r iguarda le opere da mettere
a scomputo al le pr ime operazioni  urbanist iche che part i ranno i l
prossimo anno.

Ve ne sono diversi  d i  ambi t i  che sono in questo momento
oggetto di  ragionamento al  Set tore Urbanist ica ed il  pr imo a cui  sarà
possibi le metter lo in conto verrà addebi tato a quell ’operatore.

Qualora questo non fosse possibi le l ’Amministraz ione ha nel le
sue l inee l ’e l iminazione di  quel  ponte e procederemo con
l ’ indiv iduazione del le r isorse opportune perché questo venga fat to
diret tamente dal l ’Amministraz ione.

Il  2018 è l ’anno in cui  almeno dal  punto di  v ista degl i  at t i  e  del
f inanziamento verrà def in i ta la modal i tà e la tempist ica del  suo
abbatt imento,  r iusciss imo a far lo anche nel  2018 questo potrebbe
essere un elemento addir i t tura più posi t ivo.

Le al t re opere che elencavo ier i  a  scomputo,  la pista cic labi le
Malaspina, i l  col legamento cic lopedonale di  Piol tello est ,  le  aree
verdi  a nord di  V ia Mantegna sono già tut te quante valutate ed
inser i te nei  nostr i  p iani ,  la pr ima cosa che st iamo già trattando è
l ’abbatt imento del  Ponte sul la San Francesco.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Il  Consigl iere Pino è soddisfat to.

CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE

Sì,  sono soddis fat to ma le volevo solamente chiedere,
recuperar lo non è possibi le così?

PRESIDENTE

Consigl iere i l  Regolamento non consent i rebbe questa domanda,
a discrezione del l ’Assessore r ispondere.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie.  E’  sempl ice la scel ta del l ’Amministraz ione è quel la
del l ’abbatt imento anche perché i l  materia le con cui è stato real izzato
ed i  cost i  per r imet ter lo a nuovo e poi  quel l i  d i  manutenzione hanno
tra i  pro e i  contro più i  contro che i  pro.

La scel ta del l ’Amministraz ione anche in termini  d i  gest ione
del le r isorse sul la  prospett iva,  non tanto sul la manutenzione
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straordinar ia è quel lo di  superare l ’es is tenza di  quel  ponte con i l  suo
abbatt imento.

Grazie.

CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie mol te.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 4 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

MOZIONE PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA RONCHI E
DAL CONSIGLIERE MONGA, A NOME DEI GRUPPI
CONSILIARI FORZA ITALIA E PROGETTO CIVICO

PIOLTELLO  SU: “MESSA A DISPOSIZIONE DI SPAZI PER
L’ATTIVITA’ SPORTIVA DEL CRICKET A LIVELLO

COMUNALE”

PRESIDENTE

Punto 4 al l ’Ordine del  Giorno. Mozione presentata dal la
Consigl iera Ronchi  e dal  Consigl iere Monga a nome dei Gruppi
Consi l iar i  Forza Ital ia e Proget to Civ ico Piol tel lo su:  “Messa a
disposiz ione di  spazi  per l ’a tt iv i tà sport iva del  cr icket  a l ivel lo
comunale”.

Prego Consigl iere Ronchi .  Grazie.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Grazie.  Preso at to che in Pakistan i l  cr icket  è considerato uno
sport  nazionale,  a Piol tel lo insiste un’ importante comuni tà pakistana,
per tale comuni tà prat icar lo è un modo per r imanere in contatto con le
proprie or igin i  ed at t raverso i l  gioco di  integrarsi .

Preso at to al t resì  che a Piol tel lo sono organizzat i da anni  e con
grande r isonanza i  Pat ik Stand Games, numerosi  giovani  resident i ,
giocator i  d i  questo sport  i l lust rano la nostra ci t tà  con i  loro successi
sport iv i .

Considerato che non esiste alcuno spazio dedicato a questo
sport ,  lo spazio ut i le per gl i  a l lenament i  e  le prat iche sarebbe
estremamente faci le da al lest i re,  date le carat ter ist iche del lo sport .

Il  Comune in ogni  caso ha i l  dovere di  favor i re in iz iat ive di
aggregazione, svago e t rat tenimento sano.

Atteso che l ’ in iz iat iva del la messa a disposiz ione di  uno spazio
per questo sport  permetterebbe un notevole aumento del la possibi l i tà
di  incontro,  del la social i tà ma anche del l ’ integrazione.

Ciò premesso e considerato i l  Consigl io Comunale impegna
l ’Amministraz ione a piani f icare e progettare la  possibi l i tà di  uno
spazio pubbl ico a favore del  gioco del  cr icket .

Io sono sicura che la Maggioranza provvederà con i l tempo
anche a questo v isto l ’ impegno che r ivolge a favor ire in iz iat ive di
aggregazione t ra le tante etnie qui  present i  e tut to l ’ impegno che ci
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mette sempre per farci  notare che noi  dobbiamo essere amici  d i  tut t i
gl i  s t ranier i ,  ospi tal i ,  dobbiamo integrarci  e dobbiamo aiutar l i  anche a
svolgere i  loro compit i ,  i l  loro sport .

Si  devono t rovare bene, è una cosa che dovreste aver det to voi
v isto che s iete voi  che sempre portate avant i  questo tema.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Ronchi .  Apriamo la discussione.
Ricordo a tut t i  i  Consigl ier i  che essendo questa una mozione

viene t rat tata come un normale punto al l ’Ordine del Giorno, verrà
fat ta una discuss ione con le tempist iche previste dal Regolamento,
dopo di che s i  voterà i l  testo emendato o non emendato a seconda
del le proposte che scatur i ranno dal  d ibat t i to.

Grazie.  Prego Assessore D’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA 

Grazie Presidente.  Buonasera a tut t i .  Permettetemi innanzi tut to
di  r ingraziare i  Gruppi  Consi l iar i  che hanno proposto tut te queste
mozioni  perché purtroppo non s i par la spesso di  sport  e cul tura in
Consigl io,  quindi  graz ie perché ci  avete dato un’ott ima occas ione per
discutere di  quest i  temi comunque molto important i  per una ci t tà.

Sono d’accordo con lei  Consigl iera Ronchi ,  infat t i  quel lo sul
quale non sono d’accordo è lo strumento del la mozione, siamo
assolutamente consapevol i  che esista a Piol tel lo una comuni tà
pakistana numerosa e che al l ’ interno di  questa comuni tà ci  s iano
anche dei  grandi  talent i .

Infat t i  la scorsa ediz ione di  Sport iv i  e Vincent i  che c’è stata qui
propr io su questo palco i l  18 dicembre ha visto t ra i  var i  premiat i
anche dei  campioni  p io l tel lesi d i  cr icket ,  campioni d i  un certo l ive l lo,
addir i t tura è s tato Campione d’ Ital ia,  nel  Campionato Ital iano di
Cricket ,  questo lo abbiamo ben presente.

Quel lo che le contesto voi  nel la vostra mozione di te che sarebbe
sempl ice al lest i re un campo per gl i  a l lenament i ,  su questo forse no,
poiché immagino che lei  sappia che le dimensioni  d i un campo da
cr icket  sono molto grandi ,  sono quasi  i l  doppio di  quel le di  un campo
da calcio.

Precisamente al l ’ inci rca lunghezza 150 metr i ,  larghezza 137,
sono molto grandi ,  sarebbe compl icato però i l  ragionamento
assolutamente c’è ma è un ragionamento che va inseri to in
considerazioni  mol to più ampie che devono coinvolgere tut to i l
mondo sport ivo e le esigenze di  tut to i l  mondo sport ivo comprese
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anche quel le del la Consul ta del lo Sport  che è un organo ist i tuz ionale
che lavora mol t iss imo per lo sport  a Piol tel lo.

Di  conseguenza io credo che la mozione quindi  impegnare oggi ,
questa sera la Giunta su un progetto di  questo t ipo forse è uno
strumento errato perché pr ima c’è da fare un ragionamento mol to più
complesso.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Prego  Consigl iere Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Buonasera.  Diciamo che nel l ’ immediatezza quel lo che
bisognerebbe subi to intervenire è togl ier l i  dal la strada.

Oggi  giocano in un parcheggio del lo Stadio v ic ino ad una strada
a scorr imento veloce, avendo adesso a dispos iz ione quest ’area t ra lo
Stadio e l ’Area Festa in at tesa del la progettaz ione, in at tesa che verrà
piani f icato s i  può sempl icemente al lest i re o gest i re quel l ’area, sempre
provvisor iamente in at tesa di  fare una strut tura come si  deve, ma
quantomeno togl ier l i  dal la strada o magari  un’al t ra area, un prato,  c i
sarà una propr ietà del  Comune dove poter l i  fare giocare in s icurezza
lontani  dal la strada quantomeno.

PRESIDENTE

Mi scusi  Consigl iere.  Ha una proposta emendat iva alla mozione
di  conseguenza?

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

No, no.

PRESIDENTE

Prego Consigl iere Mazzuca. Credo abbia chiesto lei  la parola.

CONSIGLIERE MAZZUCA FLORA

Sì grazie.  Pur prendendo at to del l ’ importanza che il  cr icket
r iveste a l ivel lo sport ivo al l ’ interno di  una del le comuni tà present i
sul  nostro terr i tor io r i teniamo che i l  tema del lo sport  debba essere
affrontato in un’ot t ica più ampia.
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Dat i  la valenza educat iva,  i l  potenziale di  coesione sociale e
tut to ciò che posi t ivamente ne consegue al lo svolgimento di
un’at t iv i tà sport iva non possiamo permetterci  d i  appl icare una vis ione
troppo restr i t t iva,   non in s inergia con al t r i  t ip i d i  sport  e senza una
valutaz ione strategica di  lungo per iodo.

Il  tema degl i  spazi  sport iv i  è un tema importante su cui tut to i l
Consigl io Comunale è giusto che r i f let ta,  condiv id iamo quindi  i l
pr incipio ma non lo strumento del la mozione.

Detto questo la  proposta del  Consigl iere Monga e del la
Consigl iera Ronchi  è comunque uno st imolo per la Maggioranza per
ragionare su questa istanza naturalmente anche con i l  contributo dei
Consigl ier i  portando i l  punto quando ci  sarà l ’occasione di  d iscuterne
nel le Commissioni  preposte.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Mazzuca. Ho iscr i t to a par lare il  Consigl iere
Agnel l i  ed i l  Consigl iere Monga.

Se Consigl iere lo dice al  microfono è megl io.  Mozione
d’ordine.

Esclusivamente per la verbal izzazione, prego mozione d’ordine.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

In quel lo che ha let to c’è sol tanto una frase che mi dice:
“ t roppo restr i t t iva”,  mi  vuol  d i re cosa vuol  d i re?

Troppo restr i t t iva lei  ha let to?

PRESIDENTE 

Non sarebbe una mozione d’ordine. E’  legi t t ima la domanda.
Se poi  la Consigl iera Mazzuca vorrà r ispondere.
Io intanto ho iscr i t to a par lare i l  Consigl iere Agnel l i .

CONSIGLIERE AGNELLI LUCA

Grazie Presidente.  Anche io concordo con quanto detto
dal l ’Assessore D’Adamo, probabi lmente non è questo lo strumento,
non è questa la sede anche perché considerando che penso a breve
l ’Amministraz ione comincerà a coinvolgere anche i l  Consigl io sui
lavor i  relat iv i  al lo strumento urbanist ico in generale,  i l  P iano del
Governo del  Terr i tor io ed è in quel la sede che nel l’ambito del  Piano
dei  Serviz i  dopo aver fat to un’anal is i  dei fabbisogni  d i  impiant ist ica
sport iva,  perché oggi  s i  fa r i fer imento ad una discipl ina,  presumo non
sia l ’unica che oggi  v iene prat icata e manca di  st rut ture adeguate,
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senza contare tut t i  quegl i  impiant i  sport iv i  g ià oggi  f requentat i  ma
che necessi tano di  tut ta una ser ie di  intervent i  ed invest iment i .

Anche io r i tengo che lo strumento non sia idoneo, se v iene
confermata la mozione io personalmente non assent i rei  ad un voto
favorevole.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO 

Nessuno che comanda, io no, io sono l ’u l t imo. Beat i gl i  u l t imi
che saranno i  pr imi .

Grazie Presidente.
Premetto che non era la volontà di  imporre sul  Consigl io una

vis ione, di  imporre chissà che cosa poi  s i  può discutere quanto sia
ut i le lo strumento del l ’Ordine del  Giorno e quanto al t ro,  par lo del la
mozione, anche se nel Regolamento sono mol to s imi l i,  c ’è  una leggera
def in iz ione ma è sempre lo stesso.

Detto questo è chiaro che può sembrare un po’  invasiva per
alcuni  aspett i  e  lo è per l ’a l t ro ma d’al t ra parte facendo i l  mest iere
del l ’Opposiz ione viene un po’  d i f f ic i le perché se non c’è un momento
di  confronto o di  occasione in Commissione piut tosto che in una
speci f ica argomentazioni al l ’ interno di  un Consigl io Comunale non vi
argomento di  d iscussione e dibat t imento.

Lo s i  propone non certo con l ’ intento del  deve passare,  devi
fare come dico io,  assolutamente no, uno propone un testo,  un
argomento poi  apre la discussione e se c i  sono proposte di  modi f ica o
anche r ichieste di  r i t i ro se sono più che sensate ci  mancherebbe al t ro.

Sul  tema del lo sport  e del  cricket ,  ho sent i to pr ima i l
Consigl iere Agnel l i  fare con la chiarezza che lo connota anche nel
ragionamento spesso e volent ier i  decl ina la quest ione ad un mero
aspetto tecnico,  sì  però non c’è solo l ’aspetto tecnico,  dove lo
facciamo, dove lo mett iamo, come lo gest iamo, c’è un elemento anche
di  decis ione e di  at tenzione.

Sono d’accordissimo le r isorse sono oggett ivamente per chi
governa sempre poche, sempre meno, le r ichieste,  le is tanze, ove più
sent i te ove meno sono sempre di  p iù chi v i  par la ha s icuramente
molto chiara la dif f icol tà di  dare r isposte concrete al la ci t tà ed ai  suoi
ci t tadini .

Io ho sent i to intervent i  mol to interessant i  e da questo punto di
v ista non ho problemi a di re che se lo strumento è oggett ivamente
poco gradi to in questo frangente e s i  r i t iene se voler  r imandare ad una
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discussione, ad una Commissione in ef fet t i  non faccio nessun t ipo di
accusa o segnalaz ione al l ’Assessore,  è normale.

Quando si  governa spesso e volent ieri  c i  s i  r iunisce mol t iss imo
per le consegne del  b i lancio,  per tut ta una ser ie mol to tecnica perché
si  sa la macchina amministrat iva burocrat ica necessi ta tut ta una ser ie
di  noios i  passaggi  necessari  da un punto di  v ista tecnico legale ma
soprat tut to ult imamente nel la pol i t ica certe discussioni  vengono un
po’ relegate in fondo invece sarebbe interessante riprenderle.

Tra l ’al t ro faccio anche presente che fare i l  Consigl iere
Comunale in generale s ia di  Maggioranza che di Opposiz ione vuol
di re avere mol to a che fare con la gente e vuol  d ire r icevere mol t i
s t imol i ,  so che può fare sorr idere Matteo Monga che si  cimenta nel
cr icket  però faccio presente che avendo determinate at t iv i tà mi  capi ta
di  incontrare mol te persone di  or igine del  Pakistan perché sono una
presenza del  terr i tor io,  poi  che la s i  condiv ida o non la s i  condiv ida,
ma ci  sono e questa esigenza è sent i ta e l ’hanno anche segnalata.

Se l ’Assessore,  se la Maggioranza, s iccome anche prima è stato
fat to un discorso, mi  fa piacere anche sent i re la Consigl iera Mazzuca
che parla perché è interessante vedere i  giovani  che intervengono in
Consigl io Comunale e dicono la loro,  non si  sentono spesso ma un
incent ivo ad intervenire anche perché la pol i t ica è di  tut t i  non solo di
quel l i  con maggiore esperienza, ho sent i to dei  d iscorsi  anche
interessant i  e su questo chiedo al lora,  poi  la proponente pr incipale
ovviamente è la Consigl iera Ronchi ,  ma per quel  che mi r iguarda
come co-proponente non ho problemi a dare la mia assoluta
disponibi l i tà a r i t i rare la mozione con l ’ impegno verbale da parte di
chi  governa di  va lutare questo aspetto non relegandolo solo ad un
aspetto tecnico urbanist ico perché non era quel lo la mozione. 

Chiedo scusa, solo questo piccolo chiar imento.
Grazie.

PRESIDENTE

Ho iscr i t t i  a par lare nel l ’ordine:  la Consigl iere Mazzuca, la
Consigl iera Paraboni ,  i l  Consigl iere Giordanel l i ,  il  Consigl iere
Dichio e la Consigl iera Ronchi .

La Consigl iera Mazzuca ha facol tà di  parola.

INTERVENTO

Io ce lo avevo acceso da pr ima.
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PRESIDENTE

Io v i  ho presi  a seconda di quando vi  s iete scr i t t i.  Prego
Consigl iere Mazzuca, uso i l  mio potere per seguire la mia l is ta.

CONSIGLIERE MAZZUCA FLORA

 Per r ispondere al la Consigl iera Ronchi  che lamentava i l  fat to
di  non avere capi to bene cosa intendessi  per ot t ica t roppo restr i t t iva.

Come ovvio non esiste sol tanto i l  cr icket  ma bisogna
considerare gl i  spazi  sport iv i  come dicevo, le  r i leggo la frase visto
che non è stata chiara:  “  Non poss iamo permetterci  d i  appl icare una
vis ione t roppo restr i t t iva non in s inergia con al t ri  t ip i  d i  sport” .

Nel  momento in cui consideriamo gl i  spazi sport iv i  è necessario
considerare anche tut t i  gl i  a l t r i  t ip i  d i  sport  che hanno le stesse
esigenze che può avere lo sport  del  cr icket .

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Paraboni?  Non si  era prenotata. Consigl iere
Giordanel l i .

Io avevo visto una prenotazione.

INTERVENTO

Devi  stare z i t to,  sei  candidato al le Regional i  devi stare z i t to.

PRESIDENTE

Consigl iere Dichio non la vogl io discr iminare.  Lei  non si  era
iscr i t to neppure lei?  Scusate qui  c ’è stato un problema di  informat ica.

Ripeto i l  Consigl iere  Giordanel l i  non vuole prendere la parola.
Consigl iere Dichio,  prego.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Grazie.  Buonasera.  Questa sera mi sento un pochino megl io
r ispet to a ier i  sera per cui  r iesco a prendere la parola.

Io preciso che per quanto r iguarda questa Amministraz ione
credo che sia molto evidente per le az ioni  int raprese a part i re dagl i
u l t imi  Consigl i  Comunali  l ’at tenzione per le aree sport ive è
assolutamente al  cent ro degl i  interessi  d i  questa Amministraz ione e di
questa Maggioranza.

Non per nul la t ra una del le ul t ime, t ra le tante iniz iat ive c’è
stata anche quel la del l ’ampl iamento del l ’area sportiva che ha portato
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via una quasi  total i tà di  una serata di  Consigl io Comunale perché era
un tema molto importante.

Questa Amministraz ione è assolutamente at tenta ai  temi ed ai
bisogni  del le pr incipal i  comuni tà che vi  sono present i ,  abbiamo ben
present i  qual i  sono gl i  interessi  sport iv i  dei  nostr i  concit tadini  d i
or igine pakistana e quindi  assolutamente non abbiamo bisogno che ci
venga fat to presente questo ma va bene perché assolutamente deve
essere argomento di  condiv is ione…

Consigl iere Ronchi  stavo dicendo che ogni  st imolo come diceva
lo stesso Assessore al la discuss ione è sempre ut i le e prof icuo, non
c’era veramente nessun intendimento polemico in questo t ipo di
osservazione che stavo facendo.

L’unica cosa che faccio però fat ica a r icordare perché posso
sbagl iarmi,  volevo chiedere dato che i l  Consigl iere Monga diceva che
la pr ima dei  proponent i  t ra i  due era la Consigl iera Ronchi ,  un dubbio
che mi  v iene, quando si  era par lato del l ’ampl iamento del l ’area
sport iva la vostra posiz ione come Forza Ital ia qual era stata? 

Per avere una l ineari tà del  ragionamento che lei  questa sera ha
condotto con tempra, v igore,  a sostegno del le at t ivi tà sport ive di
minoranze e di  al t re ci t tadinanze così  come aveva det to prima lei ,
c ’era questa at tenzione, volevo capire quale fosse la vostra posiz ione
nel lo speci f ico.

Se mi può r icordare su questo aspetto qual  era la vostra
posiz ione?

Per capire qual  era stata la ponderazione sul la v ia di damasco
che l ’aveva col ta per prendere questa posiz ione che è un
po’diametralmente opposta tenuto conto che i l  cr i terio cr icket  come
già veniva r ichiamato precedentemente coinvolge spazi  che vanno ben
al  d i  là  di  due campi di  calcio regolamentar i ,  da una parte s i  vota
contro l ’ampl iamento del l ’area sport iva arr ivando a congiungersi  con
i l  pezzo del l ’area feste e per l ’a l t ra questa sera s i  chiede di  dare uno
spazio digni toso per i l  gioco del  cr icket  secondo regole e regolament i
del  cr icket  del la nazional i tà pakistana.

PRESIDENTE

Grazie.  La Consigl iera Ronchi  aveva chiesto la  parola,  a suo
tempo, se non vuole r iprendere la parola non c’è problema.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Io prendo la parola perché vorrei  che smet tessimo di  par lare a
questo punto,  è inut i le che dobbiamo fare sent i re per scr ivere nei
prossimi verbal i  che passiamo i l  tempo a perdere ore preziose.
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Sono d’accordo con Monga, io r i t i ro la  mozione. E’  servi ta da
st imolo,  adesso pensateci  voi .

PRESIDENTE

Okay. Mozione r i t i rata.  L’Assessore voleva dire due parole
ancora,  prego.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

Io accolgo con molto piacere lo st imolo,  infat t i  io sono part i ta
con un r ingraziamento propr io ai  Gruppi  Consi l iar i  che hanno fat to
queste mozioni  perché davvero sono sempre degl i  s t imol i  important i  e
discuterne in Consigl io è al t ret tanto importante.

Io invece apprezzo questa mozione, r ipeto non condiv ido lo
strumento ma semplicemente perché c’è un discorso più importante,
più approfondi to da fare ma condiv id iamo credo l ’obiet t ivo.

Su questo non c’è dubbio Consigl iera Ronchi .
Volevo r ispondere ad alcuni  suggeriment i ,  in part icolare del

Consigl iere Dio.
Io credo che quando si  d iscuta di  togl iere i  ragazzi dal la strada

e quindi  creare luoghi  d i  aggregazione non si  possa mai far lo senza
progett i  important i .

La sua proposta,  ovvero quel la di :  in at tesa del la creazione del
centro sport ivo,  creare uno spazio per i l  cr icket  secondo me è una
proposta senza gambe perché se s i  vogl iono creare spazi  per i  giovani ,
spazi  per lo sport,  r icordiamoci  che lo spor t  ha anche bisogno di  una
sua digni tà per far lo veramente.

Non basta avere l ì  un campo, un prato abbastanza grande, ma
servono spogl iatoi ,  gl i  s trument i  giust i ,  i l  cr icket  è uno sport
complesso.

La sua proposta mi sembra un att imino inadeguata,  accolgo con
piacere l ’ idea di  d iscuterne in Commissione, s icuramente ci  saranno
tant i  moment i  d i  d iscussione propr io per v ia del  progetto importante
che ci  sarà quel l ’area però con progett i  d i  un certo l ivel lo e non
campat i  in ar ia,  permettetemi di  d i re questo.

PRESIDENTE

Grazie.  Il  Consigl iere  Giordanel l i  aveva chiesto la parola.  Una
piccola indicazione ai  Consigl ier i ,  come io ho precisato più vol te
purtroppo i l  s istema informat ico certe vol te ha delle fa l le ,  propr io per
questo io ogni  tanto faccio degl i  elenchi  degl i  intervenuti  che poco a
poco si  sono iscr i t t i  e di  cui  ho v is to l ’ iscr iz ione a monitor,  se
segui te le mie indicazioni  s i  evi tano del le s i tuazioni  d i  questo genere.
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Nul la di  male,  non c’è nessun problema.
Prego Consigl iere.  Grazie.

CONSIGLIERE GIORDANELLI MIRKO

Grazie Presidente per  avermi dato la parola.  Mi  dispiace dire i l
mio parere dopo la r isposta del l ’Assessore però vorrei  d i re grazie ai
Consigl ier i  Ronchi  e Monga per avere presentato questa mozione
perché i l  cr icket  sappiamo che a Piol tel lo abbiamo dei  campioni  su
questo sport .

Volevo r icordare come ha det to i l  Consigl iere Dichio che
quando c’è stata la  proposta per l ’ampl iamento del  centro sport ivo è
stato votato contro al l ’ampliamento del  centro sport ivo non condiv ido
questa proposta di  mozione se quando c’è stata l ’approvazione
del l ’ampl iamento del  centro sport ivo abbiamo votato contro.

Volevo fare anche dare un mio parere,  nel  centro sport ivo fare
cr icket  sono d’accordo però fare solo un centro sport ivo per i l  cr icket
non mi pare tanto giusto.

Bisogna ragionare che facendo un nuovo centro sportivo,
mettere var i  sport ,  faccio un esempio due campi sport iv i  d i  ca lcio uno
a f ianco al l ’a l t ro che s i  possono ut i l izzare anche per fare cr icket .

Su questo s i  potrebbe anche ragionare,  lo chiedo anche
al l ’Assessore di  fare questo ragionamento anche perché fare solo i l
campo di  cr icket come dice l ’Assessore servono gl i  spogl iatoi ,  le
t r ibune, deve essere bene at t rezzato.

Condiv ido anche i l  ragionamento fat to dal  Consigl iere Dio,  è
pericoloso prat icare questo sport  in s trada perché anche con i l  lancio
del le pal l ine con intorno var ie s trade che sono di  t raf f ico,  che
percorrono tante macchine è per icoloso per la v iabil i tà.

Posso chiedere al la Consigl iera Ronchi  se vuole fare un
passaggio in Commissione per parlare di  questa proposta sono
favorevole insieme al l ’Assessore di fare una Commissione proprio
adatta per par lare degl i  ampl iament i  dei  centr i  sport iv i ,  per i l  cr icket .

Volevo chiede al l ’Assessore,  se poteva fare un passaggio in
Consul ta Sport iva per r ichiedere la necessi tà dei  centr i  sport iv i  dal la
pal lavolo,  dal  calcio…

Più che al t ro chiedere la  necessi tà di  tut t i  gl i  sport  per fare un
ragionamento mol to più ampio sul  nuovo centro sportivo.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Chiede la parola anche i l  Consigl iere Dio,  ne ha facol tà.
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CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

E’ chiaro che voi  cont inuate a di re che non siamo d’accordo
sul la creazione di  una s trut tura sport iva t ra la piscina e l ’area festa,
fa parte di  un ente Parco.

Mettere cemento l ì  sopra secondo noi  porterà a del le
conseguenze.

Al  d i  là di  questo t ra i l  giocare in un parcheggio v icino al la
strada a scorr imento veloce e lo s tadio ol impionico ci  sarà pure una
via di  mezzo dopo un anno e mezzo di Amministraz ione per quest i
ragazzi ,  quantomeno togl ier l i  da quel  parcheggio.

Quant ’è vent i  anni  che s i  par la di  cr icket  a Piol tel lo?
Quel lo che chiediamo noi  che penso debba usci re come uno

strappo di  un impegno sia una via di  mezzo.
Per gl i  spogl iatoi  c i  sono anche i  b locchi  non di  cemento,  i

container prefabbricat i  che s i  possono spostare.
Il  campo di  cr icket  è come un campo di  basebal l  ha bisogno le

basi ,  non una strut tura.
Ho capito,  stanno giocando in un parcheggio adesso, la  pal l ina

va a f in i re sul la strada.

PRESIDENTE

Vi chiedo che i l  d ibatt i to s ia fat to al  microfono perché così
r isul ta a verbale.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Quando giocano la pal l ina f in isce in una strada a scorr imento
veloce, o s i  proibisce di  far l i  giocare l ì  perché è per icoloso per la
loro incolumità.

Penso che ci  debba essere una via di  mezzo t ra le due cose, è
quel lo che chiediamo.

PRESIDENTE

Grazie.  Il  Consigl iere Finazzi  chiede la parola.  Prego.

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Intendiamoci  bene. Si  vede che non hai  mai  giocato a pal lone, s i
vede che non hai  mai  fat to sport ,  s i  vede che non sei  mai  stato
povero.

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Sto par lando con te Dio.  

18



…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Si vede che er i  un brocco a l lora,  io ero più brocco ancora e t i

posso dire che ho giocato a pal lone nei  v icol i ,  nelle s trade a
scorr imento veloce ed anche in quals iasi  angolo dove s i  poteva
giocare come stanno facendo loro,  non c’è niente da fare.

Ti  potre i d i re oggi  se volessi  giocare a cr icket  a Piol tel lo ma
non naturalmente con uno stadio di  50,00 metr i  per 100,00 t ipo San
Siro,  ma in qualsias i angolo andrei  per  esempio sulla San Francesco
dove c’è un campo di  calcio e mi metto l ì  a giocare a cr icket  con
quel lo che posso giocare.

Anche loro gl i  spazi  tut to sommato ce l i  hanno già dal  punto di
v ista poveret t i ,  nel  senso gioca per divert i r t i ,  come stanno facendo ma
come facevamo noi  a giocare a pal lone anche adesso, se tu l i  vedi
quel l i  che giocano a pal lone, ogni  tanto t rovi  i  ragazzini  che in ogni
angolo giocano a pal lone.

Il  d iscorso diverso è fare un impianto come si  deve perché ci
vogl iono i  soldi .

A Piol tel lo non possiamo permetterci  d i  avere un solo impianto
di  quel  t ipo ma sarebbe senz’al t ro mul t i funzione perché è impensabi le
avere uno spazio del  genere.

Penso che con buon senso da par te del la Consigl iera Ronchi  e di
Monga hanno tol to la mozione ed adesso s i  ragiona su un futuro che
sia programmato e che s ia di  buon senso per tut t i .

Oggi  r ipeto volendo andare a giocare a cr icket  oggi,  noi
abbiamo uno stadio per giocare a pal lone ma quant i  ragazzini  g iocano
a pal lone a Piol tel lo,  tant iss imi ,  negl i  spazi  che sono più o meno
riservat i  a loro o che s i  cercano.

Ringrazio di  aver sol levato la quest ione e poi d i  portar la ad un
logico ragionamento per t rovare la soluz ione.

PRESIDENTE

Grazie.  Assessore D’Adamo, prego.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

I l  Consigl iere Finazzi  ha un po’  r iassunto i l  nocciolo del la
quest ione. Consigl iere Dio,  i l  Consigl io Comunale ed i  Consigl ier i
sono dotat i  d i  st rument i  per lavorare ed anche fare proposte,  ad
esempio i l  PGT e l ì  c ’era l ’occasione per fare un lavoro anche sul lo
sport  e lei  ha preso una posiz ione nel  quale anche inser i re lo sport  del
cr icket .

Il  b i lancio,  le i  avrebbe potuto presentare un emendamento dove
eventualmente di re perché non mett iamo dei  soldi  sul lo sport  del
cr icket  per esempio.
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Io accolgo con piacere l ’ invi to ad una Commissione in cui  però
si  d iscuta di  sport ,  dal  cr icket  al le bocce, al la pal lavolo in toto,  la
invi to,  se mi sa già dare una r isposta adesso ancora megl io a di rmi,  a
suggeri rmi  su quale area lei  a questo punto,  quale area predisporrebbe
per lo sport  del  cr icket  oggi .

Un’area che s ia anche sicura at tenzione non un campo arato
però perché l ì  c i  g iocano dei  ragazzi ,  se dobbiamo togl ier l i  dal la
strada poi  non dobbiamo andare a metter l i  nel  campo arato dove poi  s i
s logano cavigl ie,  eccetera,  eccetera.

Se lei  ha una r isposta adesso tanto megl io al t r iment i  le do i l
tempo di  prepararsi  e poi  d iscuterne in Commissione.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Grazie Presidente.  Solo per r ibadire che sono ben contento di
r i t i rare i l  punto.

L’unica cosa un commento:  ben inteso che qua si  d ice s i
impegna l ’Amminis traz ione a piani f icare e progettare la possibi l i tà di
uno spazio pubbl ico a favore del  cr icket ,  non dove lo mett iamo.

Non ce l ’ho con lei ,  qui  s i  è passat i  dal la temat ica sport iva e
siamo già a l l ’urbanis t ica,  forse è bene che facciamo quel lo che ho
proposto pr ima vediamo di  fare qualche Commissione sport iva in più
perché mi sa che s iamo un po’  t roppo concentrat i  sul l ’aspetto…che va
bene, è importante piani f icare bene la ci t tà,  c i  fa piacere.

Peral t ro se non r icordo male su quel  punto ci  s iamo astenut i ,  io
r icordo un’astensione non un voto contrar io ma magari  mi  r icordo
male e andrò a vedere.

Peral t ro forse era una var iante e non mi r isul tava che l ì  c ’era
scr i t to una sorta di  al largamento del la Ci t tà del lo Sport .

Nel la var iante c’era scr i t to un al largamento non c ’era scr i t to
che l ì  s i  faceva, perché qualcuno mi dice coerenza, coerenza, l ì  lo
mett iamo.

Se io faccio una proposta r i tengo che è un punto importante e
mi r ivolgo al la Maggioranza e lo domando perché poi non è che mi
deve dire dove lo mett i?  Si  s tabi l i rà non posso di  certo di r lo io,
perché va bene che c ’è i l  Bi lancio Partecipato ma la Maggioranza
Partecipata no, la Maggioranza è l ì  decide e fa per l ’amor del  c ielo
non ci  vogl iamo intromettere in queste cose.

Giusto per mettere a posto certe cose.
Ribadisco ancora r ingrazio tut t i  per la discussione, ben contento

di  aver  let to i l  punto,  r ingrazio l ’Assessore per la disponibi l i tà e
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facciamo più Commissioni  Sport ive e par l iamo qualche vol ta in meno
di  urbanist ica che comunque è mol to importante.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie se non ci  sono al t r i  intervent i  mozione r i t irata.

COMUNE DI PIOLTELLO
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PUNTO N. 5 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE MONGA, A
NOME DEL GRUPPO CONSILIARE PROGETTO CIVICO

PIOLTELLO, SU: “AZIONI A FAVORE DELLA
PARTECIPAZIONE: CONCESSIONE GRATUITA DI SPAZI PER

CONVEGNI,  SEMINARI ED ALTRE ATTIVITA’ALLE
ASSOCIAZIONI PIOLTELLESI”

PRESIDENTE

Punto 5 al l ’Ordine del  Giorno. Mozione presentata dal
Consigl iere Monga a nome del  Gruppo Consi l iare Progetto Civ ico
Piol tel lo su:  “Azioni  a favore del la partecipazione: concessione
gratui ta di spazi  per convegni ,  seminari  ed al t re at t iv i tà al le
associaz ioni  p io l tel lesi ” .

Prego Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Grazie Presidente.  A norme del l ’art .  62 del  Regolamento di
Funzionamento del  Consigl io Comunale i l  sot toscr i t to Consigl iere
Comunale Matteo Monga a nome del  Gruppo Consi l iare Progetto
Civico Piol tel lo presenza la seguente mozione: “Azioni a favore del la
partecipazione: concessione gratui ta di  spazi per convegni ,  seminari
ed al t re at t iv i tà al le associaz ioni  p io l tel lesi ” .

Preso at to che i l  Comune di Piol tel lo ad oggi  mette a
disposiz ione spazi  comunal i  nel le associaz ioni  ed agl i  al t r i  soggett i
non profi t  che ne facciano r ichiesta sol i tamente a pagamento dietro
concessione di  un patrocino comunale.

Preso al t resì  at to che per alcuni  spazi  come la Cascina Dugnana,
lo Spazio … ed i l  Centro Civ ico di  Limi to l ’apertura negl i  orar i  in cui
non sono già ut i l izzat i  impl ica nel la maggior parte dei  casi  oneri  che
l ’Amministraz ione non potrebbe o vorrebbe assumersi.

Considerato che i l  Comune in ogni  caso at teso anche i l  det tato
cost i tuz ionale non può non avvantaggiare e promuovere un mondo
associat ivo presente sul  nostro terr i tor io.

Che tale mondo associat ivo non dispone sé stesso di fondi  e di
sedi  propr ie e spesso è in grave di f f icol tà ad organizzare mani fest i  ed
incontr i .

Progetto Civ ico Piol tel lo che ha come punti  fondamental i  nel la
propria az ione pol i t ica la di f fus ione e la partecipazione e l ’at tenzione
al  pr incipio caro al la dot t r ina socia le del la  Chiesa e del la
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sussidiar ietà at teso che esiste un’accogl iente ambiente atto ad
organizzare eventi  presso la bibl ioteca comunale e che con opportuni
accorgiment i  potrebbe essere messa a disposiz ione gratui tamente ma
senza oneri  per  l ’Amministraz ione a tut te le associaz ioni  e ent i  non
prof i t  che ne facessero r ichiesta.

Ciò premesso e considerato i l  Consigl io Comunale impegna i l
Consigl io Comunale a redigere un regolamento per  concedere
gratui tamente in uso temporaneo e non esclusivo la sala
pol i funzionale del la bibl ioteca in orar i  d i  apertura a tut te le
associaz ioni  o ent i  che ne facciano richiesta redigendo un apposi to
regolamento che impedisca abusi  e f iss i  l imi t i  d i  buon senso.

PRESIDENTE

Grazie.  Prego Assessore D’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO  JESSICA

Grazie.  Consigl iere Monga su questo punto in part icolare
r ispondo che ho col to l ’obiet t ivo,  le dico però che c’è un lavoro
molto più ampio che s i  sta avviando come tra l ’a l t ro può leggere nel
nostro DUP, nel  punto 5.9:  Il  nuovo Regolamento con le
Associaz ioni .

L’ intento è quel lo di innanzi tut to r ivedere e questo è un lavoro
che si  sta già avviando con gl i  uf f ic i  e quindi  prossimamente tut to i l
Consigl io verrà coinvol to pr ima in Commissione poi  in Consigl io,
tut t i  i  regolament i  che ci  sono purtroppo molto datat i  e poi  cercare di
capire come fare per t rovare un modo per alcuni  r iunir l i ,  r ivederl i  per
creare propr io qualcosa che regol i  in maniera prof icua soprattut to per
le associaz ioni ,  tut t i  s iamo consapevol i  del la di f ficol tà a vol te con i l
quale loro devono lavorare,  un qualcosa che regol i  i l  rapporto t ra
Comune ed associaz ioni  agevolando entrambi.

Essendoci  questo obiet t ivo più ampio io evi terei  d i soffermarmi
oggi  su questa speci f ica sala anche perché lei  poi  va nel la mozione a
parlare propr io del la sala del la bibl ioteca che è una sala un po’ a
parte,  infat t i  non è neanche inser i ta al l ’ interno del le sale disponibi l i ,
non ha neanche una tar i f fa  ma proprio perché quel la sala è s tata
concepi ta per  un uso esclus ivo del le at t iv i tà legate al la bib l ioteca ed
eventualmente al l ’Amministraz ione come corsi ,  presentazione dei
serviz i ,  ha una sua speci f ica dest inazione perciò anche su questo
punto chiederei  d i  passare ad un lavoro anche insieme senza
soffermarci  oggi ,  senza impegnare oggi  su una sala sol tanto,  mi
sembra un po’  r idut t ivo v isto i l  lavoro previsto.

PRESIDENTE

23



Grazie Assessore.  Al t r i  intervent i?  Prego i l  Consigl iere Iraci  ha
chiesto la parola.

CONSIGLIERE IRACI JESSICA ROBERTA

Buonasera a tut t i .  Come già in real tà det to dal l ’Assessore
D’Adamo i l  lavoro previsto è più ampio,  o l tre i l  già ci tato punto 5.9
del  DUP anche nel  punto 4.5 s i  par la in generale del l ’at tenzione che
l ’Amministraz ione vuole dare al le associaz ioni  cul tural i ,  la maggiore
at tenzione con anche la creazione del la Consul ta Cul turale di  tavol i
partecipat iv i  per accogl iere e valor izzare le proposte del le
associaz ioni .

Già anche nel  punto che ci tava l ’Assessore s i  par la di  cercare di
t rovare insieme al le associaz ioni i l  modo anche con un
r iconoscimento economico del le at t iv i tà che s i  svolgono per
concedere le sale a prezzi  p iù contenut i .

Ringraziando nuovamente anche in questo caso per l ’at tenzione
che si  r ivolge al la cul tura che di  sol i to non è un tema che tocchiamo
in Consigl io,  non spesso quanto dovremmo.

Ringraziamo s iamo d’accordo s icuramente sul  meri to anche in
questo caso, non sul  metodo del la mozione nel lo speci f ico e
sul l ’ impegno esclusivo di  una sala quando i l  progetto in real tà già
prevediamo sia più ampio.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Iraci .  Prego Consigl iere Paraboni .

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Sono d’accordo con quel lo che è stato det to r ispet to al l ’uso
degl i  spazi  pubbl ic i  per le associaz ioni  e tut t i  i  gruppi  che hanno
bisogno di  un luogo per r iunirs i  ed anche per esis tere perché
purtroppo a fronte di  tante associaz ioni  sul  nostro terr i tor io che
rendono vivo e v i tale i l  terr i tor io c’è un problema di
complementar ietà di  mancanza di  spazi  e di  cost i  degl i  spazi  come  è
l ’oggetto del la mozione.

La mia domanda è sul  tema del la gratui tà,  se per
un’Amministraz ione Pubbl ica è danno eraria le,  non so se è già stato
detto pr ima.

Il  punto centrale,  mi  r icordo quando mi veniva fat ta la stessa
domanda era questo,  i l  fat to che è danno erar iale dare gratui tamente,
concedere gratui tamente uno spazio se invece così non fosse e fosse
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cambiato qualcosa io a questa mozione sarei  favorevole,  perché se
non c i  fosse questo impedimento e l ’Amministraz ione Comunale
dovesse decidere autonomamente di  dare o meno gl i  spazi  in maniera
gratui ta o meno onerosa di  quanto lo è ora la cosa mi t roverebbe
favorevole.

PRESIDENTE

Grazie.  L’Assessore aveva chiesto di  nuovo la parola.  Prego.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

Permettetemi di  leggere,  ci to,  le  norme che fanno a capo a
questo per l ’ut i l izzo dei  beni  pubbl ic i  del lo Stato e dei  Comuni sono
la Legge 537/93 e la 724/94.

In part icolare l ’art .  32,  comma 8 stabi l isce le dinamiche per  i l
pagamento di  canoni  in capo ai  pr ivat i ,  i l  pr incipio generale è quel lo
del la f rut tuosi tà dei  beni  pubbl ic i .

Detto questo quel lo che fa i l  Comune di  P iol tel lo è non
speculare su questo,  copri re per lo meno le spese der ivate dai  cost i :  i l
r iscaldamento,  quel lo,  ma non ci  sono cost i  aggiuntiv i .

Questo è i l  principio di  f ruttuosità dei  beni ,  dopo di  che i l
punto è che la mozione in questo caso t rat ta di  una sala speci f ica che
è quel la del la bibl ioteca perché poi  questo è l ’oggetto.

Vado a leggere:  “ Impegna i l  Consigl io per un regolamento per
concedere gratui tamente in uso temporaneo e non esclusivo la sala
pol i funzionale del la bibl ioteca in orar io di  apertura”.

Il  pr incipio ci  sarebbe poiché non ci  sarebbe danno erar iale ma
i l  punto è che questa sala…

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Ora stavo r ispondendo al la Consigl iere Paraboni ,  in questo caso

si  tratta di  una sala come stavo spiegando pr ima con una dest inazione
molto speci f ica.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Se vogl iono intervenire al t r i  lascio la parola.  Volevo sol tanto
chiar i re,  è chiaro che ho guardato la  norma e mi sono anche un po’
documentato.

Non ho inteso con questa cosa generare danno erar iale,
chiar isco perché è chiaro che se un ente pubbl ico ha a disposiz ione
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dei  beni  e generale danno erar iale nel  senso ne fa un ut i l izzo
improprio o genera ed arreca un danno al l ’ente al lora è chiaro che l ì  è
danno erar iale,  se una sala è l ì  la uso.

Sul  fat to che do determinate regole piut tosto che chiedo un
canone al to,  basso o non lo chiedo in determinate quest ioni  è una
scel ta di t ipo pol i t ico poi ovvio posso tenere i l  canone al to e prendo
più r isorse, lo tengo al  minimo o non lo appl ico e non ho r isorse però
non è che creiamo un danno erariale,  inteso come arrecare un danno,
la scel ta è pol i t ica,  è come quando si  alzano o s i  abbassano le
imposte,  come quando si  vuole predi l igere le spese su determinate
azioni ,  sono scel te per l ’amor del  c ielo al l ’ interno del le qual i  s i
ragiona.

Nel lo speci f ico par l iamo anche di  una sala che è all ’ interno
del l ’edi f ic io comunale e quindi non ha bisogno di  ul ter ior i
r iscaldament i ,  accensioni  part icolari  come invece è una strut tura
esterna.

Peral t ro su al t re cose vi  sono at t ive del le Convenzioni  su cui  s i
potrebbe discutere,  perché o sono datate o i  regolament i  sono stat i
fat t i  in passato,  magari  si  è fat ta una spesa pensata oppure per contro
è una cosa che non sta producendo cose posi t ive e quindi  va cambiata.

Anche l ì  non ho la scienza infusa e non ho la pretesa di  far lo.
Nasce dal lo spunto di  r i f lessione dire,  determinate real tà,  non la

mia associaz ione che ho l ’onore di  pres iedere perché l ’u l t imo dei  suo
problemi sono le r isorse ma ne ha bene al t re.

Vi  sono molte al t re real tà associat ive con cui  col laboro,  che ho
che hanno t ra le var ie problemat iche quel la del le  risorse e degl i  spazi
ed è oggett ivamente oggi  mol to duro andare avant i  nel l ’at t iv i tà
associat iva,  nel  coinvolgere le persone.

Quando s i chiedono del le scel te un po’  coraggiose, ho avuto una
discussione in passato perché venivano a chiedere,  l ’esempio era i l
teatro ma ve ne sono state mol te al t re,  chiedevano spazi  e determinate
cose.

Nel lo speci f ico s i  indiv idua una sala ben al lest iva,  s i  può dire
relat ivamente recente,  nel la mora del  Comune, relativa al la bib l ioteca
e si  propone l ’ut i l izzo dando delega a chi  gest isce questa cosa di
farne un regolamento.

Anche qui non s i  d ice fai  così ,  vedi  tu,  r ibadisco anche qui  se la
scel ta è no fermi tut t i ,  a l  net to del  DUP che è un bel l iss imo
documento che ho visto che avete ci tato,  sono contento che la
Consigl iera Iraci  intervenga, largo ai  giovani ,  farò più ordini  del
giorno cul tural i  perché vedo che i l  d ibatt i to è interessante,  det to
questo è chiaro che i l  DUP è un documento mol to s impat ico ed
interessante perché s iamo oggett iv i  è anche un po’  schematico,  mol te
vol te da del le missioni ,  le espl ica,  c ’è lo schemino, r ischia di  essere
non propr io espl icat ivo,  dobbiamo fare …per le associaz ioni ,
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crediamo nel le  associaz ioni ,  ho capi to ma r ischia di  d iventare poco
più di  uno s logan poi  s iccome la gente ci  ferma per strada perché i
voto l i  abbiamo chiest i  chi  p iù chi  meno e ci  chiede cosa avete fat to,
le necessi tà ci  sono.

Se l ’ impegno di  questa Amminist raz ione mi di te e mi fa piacere
ci  credo nul la da eccepire è guarda che qui  c ’è un problema di  spazi ,
d i  orar i ,  come vengono gest i te,  tar i f fe,  anche di  ripensamento
generale che non è solo la sala del la bibl ioteca ma tut to i l  resto ed
al lora se ne discute eventualmente in Commissione dopo che
l ’Assessore e gl i  uf f ic i  competent i  avranno elaborato dei progett i  e
dei  p iani  per  r ivedere anche le Convenzioni  esistent i  ci  s to,  r i t i ro i l
punto e ben venga lo spunto di  r i f lessione.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Finazzi ,  prego.

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Volevo i l lus trare una cosa, da quando è in iz iato tut to ciò,  è solo
una quest ione di  informat iva non vogl io entrare nel d ibat t i to che mi
sembra s ia esaust ivo,  i l  tut to è in iz iato nel la Stagione 1969/1970.

La pr ima vol ta che è stata ut i l izzata una palestra a Piol tel lo era
in Via Bizet  ed era su r ichiesta del la Pol isport iva di  Seggiano con
l ’Assessore,  vediamo se lo indovinate? Burchiani .

Era l ’Assessore Burchiani  e dicevamo perché tenere quest i
monument i  chiusi  al la sera quando la popolaz ione aveva bisogno e da
l ì  abbiamo in iz iato,  poi  è part i ta anche la Consul ta con Tocchetto,
Marras e company.

La pr ima palest ra e chiudo è stata ut i l izzata in Via Bizet  da
parte del la Pol isport iva di  Seggiano nel la Stagione 1969/1970 con
l ’Assessore Burchiani  nel la  Giunta al lora che era
Democrist iani /Social is t i .

Ho chiuso.

PRESIDENTE

Grazie di  questa memoria del la Pr ima Repubbl ica.  Ci sono a l tr i
intervent i?

Consigl iere Monga espl ic i tando.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Rit i ro i l  punto.
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PRESIDENTE

Grazie.  Punto r i t i rato.  

COMUNE DI PIOLTELLO
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PUNTO N. 6 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE MONGA, A
NOME DEL GRUPPO CONSILIARE PROGETTO CIVICO

PIOLTELLO, SU: “AZIONI A FAVORE DELLA
PARTECIPAZIONE: MODIFICA DELLA MODALITA’ PER IL

CONFERIMENTO DELLE BENEMERENZE CIVICHE, CON LA
COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE APERTA ALLE
MINORANZE CONSILIARI ED ALLA SOCIETA’ CIVILE”

PRESIDENTE

Punto 6.  Mozione presentata dal  Consigl iere Monga, a nome del
Gruppo Consi l iare Progetto Civ ico P iol tel lo,  su:  “Azioni  a favore
del la partecipazione: modif ica del la modal i tà del  confer imento del le
Benemerenze Civ iche, con la cost i tuz ione di  una Commissione Aperta
al le Minoranze Consi l iar i  ed al la società civ i le”.

Prego Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Preso at to che i l  Comune di  Piol tel lo in base al  regolamento
approvato con del ibera del  25 del  Consigl io Comunale del 1988
assegna ogni  anno le Civ iche Benemerenze che l ’Amministraz ione
Comunale al lo scopo di  sostenere e svi luppare i l  dovere civ ico nel
suo senso più ampio rende test imonianza indicando al la pubbl ica
r iconoscenza l ’at t iv i tà di….

O signore lo correggo.

PRESIDENTE

Errore mater iale grazie per la segnalaz ione.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Era 1998. L’Amministraz ione Comunale al lo scopo di  sostenere
e svi luppare i l  dovere civ ico nel  suo senso più ampio rende
test imonianza indicando a l la  pubbl ica r iconoscenza l ’a t t iv i tà di
c i t tadini ,  d i  ent i  e di  associaz ioni  che con opere, at t i ,  event i ,  dot i  e
vi r tù personal i  o associat ive nel campo sociale,  cul turale,  economico,
nonché con at t i  d i  part icolar i  r i l ievo ed abnegazione abbiamo
apportato prest igio al la comuni tà piol tel lese dimostrando part icolare
dediz ione e senso civ ico.
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Preso at to al t resì  che le Civ iche Benemerenze vengono decise
esclusivamente dal la Giunta,  considerato che in molt i  a l t r i   Comuni le
Benemerenze vengono assegnate per r ispet tare una pol i t ica
plural is t ica ed aper ta da Commissioni  in cui  sono rappresentate le
Minoranze Consi l iare.

Il  Comune in ogni  caso, at teso anche i l  det tato cost i tuz ionale
che non può non avvantaggiare e promuovere la società civ i le
presente sul  terr i tor io.

Progetto Civ ico Piol te l lo ha come punt i  fondamentali  del la
propria az ione pol i t ica la di f fus ione del la partecipazione e
l ’at tenzione al  pr incipio caro al la dot t r ina sociale del la chiesa e del la
sussidiar ietà,  at teso che non esiste nessuna ragione se non una
ragione pol i t ica perché le Benemerenze debbano essere espresse
unicamente dal la Giunta.

Ciò premesso e considerato i l  Consigl io Comunale impegna i l
Consigl io a modi f icare i l  regolamento per i l  conferimento del le
Civiche Benemerenze cost i tuendo un’apposi ta Commissione dando
signi f icat ivo spazio al le Minoranze Consi l iar i  come succede ad
esempio nel la l imi t rofa ci t tà di  Cernusco sul  Navigl io,  dando spazio
ai  rappresentant i  del la società civ i le,  indiv iduando fra i
rappresentant i  del la Consul ta Comunale o ai  parroci del la ci t tà.

PRESIDENTE

Grazie.  Apriamo la discussione. Prego Assessore D’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

Grazie.  Io credo che le Benemerenze ci t tadine siano un
momento mol to importante per la ci t tà,  anzi  forse il  momento più al to
di  un senso cul turale e sociale civ ico veramente mol to elevato.

Detto questo e propr io per questo credo che ist i tu ire una
Commissione, con lei  par la di  Minoranza pol i t ica e quindi  dando
anche una certa valenza  pol i t ica per dare le  Benemerenze
rischierebbe di  creare una sorta di spar t iz ione dei pani  e dei  pesci ,
det ta propr io in maniera brutale.

Una proposta sua viene accet tata,  una mia,  una di  quel l ’a l t ro,  io
credo che perderebbe un po’  i l  valore reale di questa mani festaz ione
anche perché credo che la partecipazione del la ci t tadinanza, del le
associaz ioni ,  del le parrocchie ci  s ia già perché sono propr io loro
stesse che poi  fanno le proposte sui  qual i  poi  la Giunta s i  espr ime
perché c’è un regolamento e non perché sempl icemente s i  decide.

Io credo che la par tecipazione at t iva per questa mani festaz ione
ci  s ia già,  creare una Commissione di  questo t ipo secondo me
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addir i t tura togl ierebbe valore al la mani festaz ione, perciò Consigl iere
Monga mi permetta di  d i re che su questo non sono d’accordo.

PRESIDENTE

Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Mauri .

CONSIGLIERE MAURI FRANCESCO

Grazie Presidente e buonasera a tut t i .  Le Benemerenze Civ iche
sono la massima espress ione del  rapporto v i r tuoso tra ci t tadino e
Municip io.

Il  momento del l ’assegnazione del le Benemerenze Civ iche è uno
dei  p iù al t i  del la v i ta  par tec ipat iva e del  rapporto t ra i  c i t tadini  che
meri tano di  essere meri tevol i  per  le loro buone opere e per i l  loro
senso civ ico nei  confront i  del la comuni tà in cui  v ivono.

Per questo nel la mozione io leggo un controsenso perché è
proprio is t i tuendo una Commissione che noi  andiamo a pol i t ic izzare
l ’assegnazione del le Benemerenze.

Io non vorrei  mai  svi l i re  un momento così  al to andando per
alzata di  mano in una Commissione in cui  c ’è Minoranza e
Maggioranza a segnalare chi  è più meri tevole di  un al t ro.

Non è alzando la mano che s i  decide del  meri to di  un propr io
conci t tadino.

Ricordiamoci  che in questo percorso di  assegnazione c’è la
f igura del  Sindaco che è per eccel lenza super partes che una vol ta
elet to è rappresentante di  tut t i  i  c i t tadini  p io l tel lesi  e r icordo ancora
che nel  percorso di partec ipazione per assegnare le Benemerenze
Civiche non bisogna essere né Minoranza né Maggioranza per fare una
proposta o una segnalaz ione, basta essere sempl ic i  c i t tadini .

Ciascuno di  noi  come ci t tadino contr ibuisce e come a mettere
una proposta sul  tavolo ed a segnalare una persona meri tevole.

Io reputo che l ’unica ragione pol i t ica di  cui  s i  fa menzione in
questo documento è quel la che spinge i l  Consigl iere Monga a
presentare una Commissione pol i t ica.

L’unica ragione pol i t ica non la vedo al la Giunta ma la vedo nel
momento in cui  s i  vuole a tut t i  i  cost i  r iportare a Minoranza e
Maggioranza una cosa che invece nel  suo spir i to or iginar io è super
partes.

Grazie.

PRESIDENTE
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Prego Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO 

Mi permetta,  pr ima di  tut to a t i to lo personale,  io faccio questa
proposta,  l ’ho condiv isa con la mia forza pol i t ica e con al t re persone,
io non la propongo né per scopi  personal i ,  né pol i tic i  miei .

Per la cronaca ogni  anno presiedo un’associaz ione e faccio la
mia bel la proposta perché in pol i t ica come nel la v ita domandare è
leci to e r ispondere è cortesia,  chiaro.

Chiar iamo questo pr ima aspetto.
Pr ima sembrava…sia gent i le…
…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Scusi  l ’unica frase che forse non le può piacere che non esiste

nessuna a l tra ragione se non la ragione pol i t ica,  benissimo, la ragione
pol i t ica sta anche nel  fa tto che oggi  lo decide un Sindaco ed una
Giunta perché ha vinto le  elez ioni  e non è un male, infat t i  non sto
dicendo che è sbagl ia to,  io dico che io faccio questa proposta perché
a mio avviso ist i tu i re una Commissione o comunque ragionare sul la
cosa, non domani matt ina,  mi  rendo conto che è stato presentato un
po’ pr ima del le ul t ime Benemerenze Ci t tadine, ma megl io che s ia
r imandata,  ma mett iamoci  al t r i  sei  mesi ,  perché io non par lo del la
prossima Benemerenza, io par lo del  metodo ed i l  metodo se posso
permettermi e l ’ho scr i t to nel la mozione e le faccio un al t ro esempio
è Cernusco sul  Navigl io,  salvo che noi  pensiamo che i  nostr i  amici  d i
Cernusco sul  Navigl io nonché i  nostr i  v ic in i  sono lì  a fare pol i t ica
sul le Benemerenze Civ iche oppure forse lo fa anche Mi lano che è a
anche una cosa, non s i  of fendano i  loro s ignori  miei  conci t tadini
pio l tel lesi ,  con un po’  p iù di  valore che s i  chiama Ambrogino d’Oro,
qualcosa di  un po’  p iù di  internazionale ed anche un premio in
denaro,  non è che vediamo una piccola scul tura in bronzo se non
ricordo male di  un certo valore,  l ì  c i  sono anche dei  fondi  e
l ’Ambrogino d’Oro non viene dato a s ingol i ,  ma anche ad
associaz ioni ,  ad ent i ,  fondazioni  è qualcosa di  un po’  speci f ico.

Vengo al  punto,  io non leggo la spart iz ione dei  pani  e dei  pesci
e non propongo la spar t iz ione Rai ,  o lo spoi l  system, calma, qui
bisogna capirci ,  ho tanto di fet t i ,  è un metodo.

Io ero a tavola con un s ignore che ha fat to o fa,  non mi r icordo
i l  Sindaco a Rodano, addir i t tura a Rodano siccome è una real tà
comunale più piccola,  decide i l  S indaco, punto,  perché è i l  S indaco.

Lei  d ice è giustamente una f igura terza,  sì  quando uno vince le
elez ioni  deve fare i l  S indaco di tut ta la c i t tà  di  Piol tel lo però è una
f igura pol i t ica con una Maggioranza dietro perché dobbiamo chiar ire
le cose come stanno.
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Detto questo non impl ica che se fa pol i t ica ed ha una
Maggioranza dietro non r iesca ad essere lucido o comunque terzo
r ispet to ad una decis ione così  come tut t i  se ci  impegniamo possiamo
essere lucidi  e terz i  in una decis ione.

Ribadisco, non vedo in questo un tentat ivo di  gest ione del
potere.

Se mettere la Commissione pol i t ica,  forse non piace la
formulazione, non sono un grande scr i t tore di  l ibri,  non ho questa
grande capaci tà,  ammett iamo la Minoranza, o facciamo una bel la
cosa, togl iamo anche i l  termine Minoranza emendiamolo,  mett iamo
società civ i le e basta perché la temat ica è quel la.

La proposta è:  al larghiamo ad un discorso di  decis ione di
Benemerenza Civ ica non solo al la Maggioranza perché i l  S indaco e la
Giunta sono pol i t icamente l ’espress ione del la Maggioranza che vince,
non se ne vogl ia a male,  sono chiamat i  ad un ruolo di  governo, fanno
i l  governo e chi  d ice nul la,  però ad un discorso di maggiore
partecipazione perché quel lo è i l  problema.

Più è una decis ione al largata,  p iù è sent i ta i l  d iscorso del le
Benemerenze Civ iche e questo è quanto dopo di  che si  d iscuta nel
meri to,  mi  s i  d ica l ’opinione, mi s i  d ica che non si è d’accordo, mi s i
d ica di  r i t i rare i l  punto perché s i vuole ragionare,  non lo s i  vuole
ragionare,  andiamo avant i  a votar lo,  per me non è un problema.

Non mi s i  d ica che Matteo Monga vuole proporre di  lot t izzare o
ghett izzare le Benemerenze Civ iche, al  momento mi viene un gelo al la
schiena, quel lo no,  mi  d ispiace io non ce l ’ho,  se poi  qualcun al t ro ce
l ’ha è affare suo.

Detto questo io non so che al t r i  chiar iment i  dare se non la
disponibi l i tà in dare,  mi  s i  d ica,  v isto che sono state esposte del le
opinioni ,  quale proposte di  modi f ica al  testo di  vogl iono fare o per
contro non s iamo d’accordo nel  tentat ivo,  non ci  f rega niente ed
andiamo avant i  così  ed io accet to con molta sereni tà la decis ione.

Tutto qui .  Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Prego Consigl iere Finazzi .

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Monga prima quando t i  correggevo sul la stor ia del  1998, perché
nel  1998 ero in Giunta anche io,  la cosa cur iosa è che chi  aveva
proposto era l ’Assessore di  al lora che curiosamente era i l  papà di
Francesco, cur ioso.

Era lu i  l ’Assessore al la Cul tura che aveva portato avant i  questa
del ibera che poi  è passata.
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Io vedendo in tut t i  quest i  anni non penso che ci  s iano stat i
premiat i  per colore o per tendenza, c’è stato proprio un bel  panorama
di  tut te le tendenze anche perché le proposte non venivano mai dai
pol i t ic i  ma venivano da associaz ioni  p iut tosto che da c i t tadini  che
facevano questo.

Secondo me questo non è un problema.
Io invece pongo un al t ro problema, che in quel la del ibera c’era

i l  fat to che chi  ha fat to pol i t ica non potesse essere premiato anche se
ha vinto i l  Nobel  in quanto pol i t ico,  secondo me questo è
discr iminator io perché s iccome i  pol i t ic i  quando hanno f in i to di
essere at t iv i  dal  punto di  v ista del  Consigl io Comunale poi possono
fare un sacco di  al t re cose e perché non devono essere premiat i  loro?

PRESIDENTE

Ha una proposta emendat iva del la mozione?

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

La proposta emendat iva sarebbe quel la di  d ire che i pol i t ic i  che
hanno fat to e che fanno parte del  Consigl io Comunale qualora
venissero anche loro segnalat i  da ci t tadini  sarebbe giusto che ad un
certo punto anche loro abbiamo la Benemerenza, perché no, a questo
punto sono ci t tadini  come gl i  al t r i .

Semmai,  se è possibi le far lo io farei  questo.

PRESIDENTE

Se ci  dà una proposta concreta poi  la mett iamo al  voto.

CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

Farei  questo,  per i l  resto f ino ad ora,  ormai  sono quasi  vent i
anni  non c’è mai  stata discr iminazione e tut to è stato fatto al la luce
del  sole,  non c’è mai  stato nessuno che s i  è lamentato,  perché era una
cosa ta lmente equa e talmente al la luce del  sole che non è necessario
secondo me emendarlo.

PRESIDENTE

Prego Assessore D’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

34



Consigl iere Monga assolutamente io non penso che dietro a l  suo
intento ci  s iano mot ivazioni  personal i ,  anzi  sono sicura del l ’assoluta
bontà del la sua proposta.

Credo di  avere intui to che i l  suo obiet t ivo pr incipale è quel lo
del la partecipazione at t iva.

Su questo r ibadisco io penso che già c i  s ia perché le proposte
vengono proprio da quel  mondo che lei  vuole coinvolgere in una
Commissione ma i l  r ischio del la Commiss ione è proprio quel lo di
abbassare i l  l ivel lo al to che s i  vuole dare a questa mani festaz ione,
perché la par tec ipazione è già garant i ta poiché come dice anche lei ,
le i  stesso è stato promotore di  d iverse proposte,  il  mondo ci t tadino, le
associaz ioni  e le parrocchie già sono at t ive in questo perché già
propongono i  nomi al  quale poi  confer i re i l  t i to lo.

PRESIDENTE

Grazie.  Al t r i  intervent i?  Consigl iere Monga quindi?

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Va bene, facciamo i l  punto del la s i tuazione. Scusi  io non
sapevo che vi  fosse una sor ta di  proibiz ione ai  poli t ici ,  non lo so,  non
l ’ho let ta,  non c’è,  è prevista nel  Regolamento?

Se lo vuole cambiare per me va bene.
Ragazzi  non l ’ho det to io,  l ’ha det to un minuto fa i l  Consigl iere

Finazzi .
Scusi  ha fat to una proposta di  emendamento sì  o no?
No, l ’ha cambiato.  Non ho capi to niente.

PRESIDENTE

Scusate c’è un problema, un piccolo intervento di  ordine. E’
chiaro che non possiamo modi f icare un regolamento al l ’ interno di  una
mozione.

Possiamo impegnare i l  Consigl io a che modi f ichi  i l  regolamento
o che comunque si modi f ichi i l  regolamento prevedendo l ’abol iz ione
di  questo div ieto di  candidature di  persone che s iano state pol i t ic i .

Scusate,  io r i fer isco quel lo che dice i l  vostro Consigl iere
Finazzi .

Leggo art .  6.  Incompat ib i l i tà.  Le Civ iche Benemerenze non
possono essere assegnate agl i  Amminis tratori  e Consigl ier i  Comunal i
in car ica,  al  d i fensore civ ico,  ovvero agl i  Amministrator i  d i  ent i  o
ist i tuz ioni  d ipendent i  al l ’Amministraz ione Comunale per i  compit i
inerent i  al la loro car ica.
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CONSIGLIERE FINAZZI WALTER ANTONIO

No. Tanto è vero che a Burchiani  non è stata data la
Benemerenza è stato dato a parte i l  r iconoscimento, guardate lo bene
questo.  

E’  sempre stato così .

PRESIDENTE

Giusto per dare un corso al la discussione. Consigl iere Monga
visto che è stato i l  presentatore del la mozione c i d ica qual  è la sua
posiz ione.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Scusate r icapi to l iamo, abbiamo capi to che non ci interesse di
quel lo e andiamo avant i .

Io ascol to,  giuro che non è colpa mia stavol ta.
Per quanto r iguarda una mozione, come s i  fa una proposta di

emendamento o di  modi f ica,  ma mi sembra che non sia stata fat ta,
giusto?

Oppure mi s i  d ice che l ’Assessore vuole,  concordando con lo
spir i to del la mozione, mi chiede di  r i t i rarla però se ne discute e
prende impegni  in proposi to e va bene lo r i t i r iamo, se mi dice non mi
frega niente,  non mi interessa la vot iamo e mi votate contro perché mi
sembra una logica di  funzionamento minima ed essenziale.

Mi dica l ’Assessore che cosa vuole fare,  se è d’accordo su un
discorso di  al largamento che non ho problemi anche a non cons iderare
pol i t ico,  scusi  faccio solo una piccola valutaz ione, mi perdoni ,
s iccome anche io faccio parte di  un’associaz ione un conto è r icevere
la le t tera del l ’Assessore,  let tera gradi t iss ima che mi dice entro una
certa data segnalami un nome, t i  t rovi ,  chiami gl i  a l tr i ,  chi
proponiamo, espr imiamoci  le meningi ,  c i  v iene in mente,  speriamo
non facciamo f iguracce, una f igura di  al to l ivel lo, un’al t ra cosa è
coinvolgere,  adesso io l ’ho chiamata Commissione, ma un momento di
pensatoio ci  vuole,  poi  lo s i  chiami come si  vuole, lo s i  organizz i
come si  vuole,  coinvolgere di ret tamente s icuramente dà una maggiore
soddisfaz ione dal mio punto di  v ista perché coinvolgimento di ret to
impl ica che la gente la chiami e la chiami tut ta,  cerchi  d i  v ivacizzare
un po’,  per contro una mera let tera,  seppure lo strumento è at to a
chiedere i l  parere di  tutt i  c i  mancherebbe al t ro a mio avviso è megl io
però r ibadisco questa la mia opinione e l ì  mi  fermo.

Detto questo mi dica l ’Assessore se condiv ide lo spir i to che non
è per forza tutela del le Minoranze, perché non è spoi l  system giuro
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non me lo vogl io at t r ibuire né me guardo, se è così bene se no
valut iamo.

Non mi sembra c i  s iano proposte emendat ive se non ho capi to
male.

PRESIDENTE

Perfet to.  Adesso pr ima di dare la parola al l ’Assessore di
conseguenza la proposta del  Consigl iere Monga è:  o l ’Assessore dà
una disponibi l i tà o s i  va a l voto con l ’emendamento del l ’e l iminazione
del le Minoranze Consi l iar i  lasciando solo la società civ i le.

Prego Assessore.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

A me piace essere mol to chiara anche perché s iamo in un
Consigl io Comunale io s inceramente andrei  al la votaz ione poiché
credo che non sia messa in discussione la partecipazione dei  c i t tadini
perché quel la credo s ia già garant i ta.

Ci  sono stat i  Benemeri t i  quest ’anno t ra l ’a l t ro propost i  non da
associaz ioni  ma da gruppi  d i  c i t tadini  che hanno fat to raccol ta f i rme.

Il  ci t tadino sa,  se vuole proporre un nome i l  c i t tadino sa
benissimo come deve fare anche perché s i  fa una Commissione dove
partecipano associaz ioni  che loro stessi  propongono nomi è ovvio che
l ’associaz ione voterà i l  suo nome.

Secondo me si  creerebbe un meccanismo complesso da gest i re.
Io sarei  per andare in votaz ione perché dire che c i prendiamo un

impegno che non sarei  in grado di  portare avant i  perché credo di  non
condiv idere lo strumento del la Commissione su questo tema non mi
sembrerebbe corret to nei  suoi  confront i .

PRESIDENTE

Procediamo al la votaz ione del  punto sesto al l ’Ordine del
Giorno. Mozione presentata dal  Consigl iere Monga a nome del
Gruppo Consi l iare Progetto Civ ico Piol tel lo su:  “Azioni  a favore
del la partecipazione:  modi f ica del le modal i tà per il  confer imento
del le Benemerenze Civ iche con la cost i tuz ione di  una Commissione
Aperta a questo punto non al le Minoranza Consi l iar i ma solo al la
società civ i le.

Favorevol i?  6 favorevol i .
Contrar i?  14 contrar i .
Astenut i?  3.
Scusate r iepi loghiamo.
Il  Consigl io non approva.
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COMUNE DI PIOLTELLO

PUNTO N. 7 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE MONGA, A
NOME DEL GRUPPO CONSILIARE PROGETTO CIVICO

PIOLTELLO, SU: “AZIONI A FAVORE DELLA
PARTECIPAZIONE: COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE
BIBLIOTECA ED ALTRE AZIONI PER LA PARTECIPAZIONE
DEI LETTORI ALLA COGESTIONE DELL’ATTIVITA’ DELLA

BIBLIOTECA COMUNALE”

PRESIDENTE

Punto set t imo al l ’Ordine del  Giorno. Mozione presentata dal
Consigl iere Monga, a nome del  Gruppo Consi l iare Progetto Civ ico
Piol tel lo su:  “Azioni  a favore del la partecipazione: cost i tuz ione del la
Commissione Bibl ioteca ed al t re az ioni  per la partecipazione dei
let tor i  al la cogest ione del le at t iv i tà del la bibl ioteca comunale”.

Prego Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

E’ l ’u l t ima, la vol ta prossima le rate izzo, v isto che sto
mettendo in cr is i  un po’ .

Preso at to che i l  Comune di  Piol tel lo ha messo a disposiz ione
dei  c i t tadini  p io l tel lesi  una forni t iss ima bibl ioteca c iv ica con
personale capace e preparato che organizza s igni f icat ive
mani festaz ioni  per la ci t tà.

Preso at to al t resì che le at t iv i tà del la  b ib l ioteca vengono
organizzate esclusivamente in accordo t ra i l  personale del la bibl ioteca
e l ’Amministraz ione Comunale non coinvolgendo utenti  del la
bibl ioteca né i  Consigl ier i  Comunal i .

Considerato che i l  Comune in ogni  caso at teso anche i l  t rat tato
cost i tuz ionale non può non avvantaggiare e promuovere un mondo
associat ivo presente sul  nostro terr i tor io.

Che in mol t i  a l tr i  Comuni è esiste una Commissione Bibl ioteca
in cui  sono rappresentat i  s ia gl i  utent i  del la biblioteca s tessa ed i
Consigl ier i  Comunal i  f ra cui per r ispet tare una poli t ica plural is t ica ed
aperta i  rappresentant i  del le Minoranze Consi l iar i .

Progetto Civ ico Piol te l lo ha come punt i  fondamentali  del la
propria az ione pol i t ica la di f fus ione del la partecipazione e
l ’at tenzione al  pr incipio caro al l ’adozione sociale del la chiesa ed al la
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sussidiar ietà,  at teso che non esiste nessuna ragione se non una
ragione pol i t ica perché la bibl ioteca non preveda una Commissione
che si  occupi  del la sua gest ione che peral t ro esisteva già in passato.

Ciò premesso e considerato i l  Consigl io Comunale impegna i l
Consigl io Comunale a redigere un nuovo regolamento per  la gest ione
del la bibl ioteca civ ica che preveda una Commissione Bibl ioteca in cui
s iano rappresentat i  o l t re agl i  utent i  i  Consigl ier i Comunal i ,  che
elaborino proposte in ordine al  programma del la bibl ioteca e che
veri f ichino l ’at tuazione del lo stesso e predispongano la relaz ione
consunt iva,  che formul ino proposte al l ’Amministraz ione Comunale
con r i fer imento agl i  orar i ,  l ’apertura e la chiusura  e le norme di
funzionamento del l ’organizzazione del la bibl ioteca, determinino
annualmente la proposta a l l ’Amministraz ione Comunale sul la
consistenza e le mansioni  del l ’organico del la bibl ioteca, intervengano
nel la decis ione di  accet taz ione di az ioni  importanti ,  decida la
sospensione e la discrezione al l ’accesso del la  biblioteca per quel le
persone o gruppi  i  cui  comportament i  fosse in contrasto con le norme
del  regolamento e funga da t ramite t ra le es igenze dei  soci  ut i l izzator i
e le pol i t iche cul tural i  del l ’ente locale proponendo mani festaz ioni  ed
iniz iat ive.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Monga. Prego Assessore d’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

Meno male che è l ’u l t ima. Consigl iere Monga devo dire che
quando ho let to questa mozione un pochino sono r imasta stupi ta
perché io sono assolutamente s icura del la sua competenza e del la sua
esperienza che è s icuramente maggiore del la  mia ma credo che in
questa mozione s i  mischino un pochino i  compit i ,  s i mischino quel l i
che dovrebbero essere indir izz i  pol i t ic i ,  anche dell ’Amministraz ione,
di  un Assessore,  anche relat ive a l le  at t iv i tà cul tural i ,  in questo caso
anche del la bibl ioteca e quel le che sono competenze pret tamente
dir igenzial i  come l ’organico,  gl i  orar i ,  eccetera,  eccetera.

Credo che ci  sono Dir igenti  e Funzionari  competent i che
lavorano per garant i re a tut t i  i  c i t tadini  la f ru ibi l i tà di  questo serviz io
perché poi  è di  un serviz io che st iamo parlando.

Io credo che ist i tu i re una Commissione che poi  una
Commissione scel ta con qual i  cr i ter i?

Una Commissione che va a gest i re un serviz io perché un conto è
se s i  par la solo di  proposte e at t iv i tà cul tural i  ma qua si  par la invece
di  un serviz io r ivol to ai  c i t tadini ,  meri ta un lavoro che fanno i
d i r igent i  ed i  funzionari  che lavorano per questo.
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Se poi  invece i l  tema è la partecipazione e come penso emerga
anche in questo caso, questo è un al t ro discorso e sono assolutamente
d’accordo poiché se i l  tema è la condiv is ione di  alcune in iz iat ive,  la
proposta di  alcune in iz iat ive da fare in bibl ioteca, benissimo sono
apert iss ima.

Tra l ’a l t ro ci to i l  DUP e lo ci to non perché mi piace ci tar lo ma
sempl icemente perché è i l  documento sul  quale noi  lavor iamo anche
in questo caso nel  punto 5.2 è prevista la creazione di  una Consul ta
Cul turale.

Io credo che questo strumento che s i  verrà a creare andrà
incontro anche a questa sua esigenza, quel la di  una partecipazione un
po’ p iù at t iva,  anche da questo punto di  v ista ed eventualmente anche
proposte di  at t iv i tà cul tural i  da fare in bibl ioteca.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Ha chiesto la parola la Consigl iera Pistocchi .  Ne ha
facol tà.

CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA ANGELA
MARGHERITA

Grazie mi l le.  Buonasera a tut t i .  Lasciatemi di re che questa
mozione mi permette di  d i re del le  cose che sono in parte negat ive ed
in parte posi t ive.

Intanto le cose pos it ive sono quel le  che sono scr i tte nel la stessa
mozione, cioè l ’ammissione che i l  Comune di Piol tello mette a
disposiz ione dei  c i t tadini  una forni t iss ima bibl ioteca civ ica con
personale capace e preparato che organizza s igni f icat ive
mani festaz ioni  per la ci t tà.

Questa cosa che viene r iconosciuta mi rende fe l ice perché la
bibl ioteca l ’ho voluta io insieme con alcune persone che ancora oggi
sono qui  in Consigl io Comunale e che in quel l ’epoca mi hanno
sostenuta e supportata in quanto Assessori  che sono novel l i :
Bot tasini ,  Gaiot to e Berardi  che possono essere orgogl iosi  quanto me
del la costruz ione e del la s istemazione di  questa bibl ioteca che è stata
veramente una svol ta nel l ’ambito cul turale e nel la stor ia del la nostra
ci t tà.

Questa è l ’unica parte posi t iva di questa mozione perché come
ha sot to l ineato in maniera mol to gent i le devo dire l ’Assessore la cosa
che mi  ha sconcertata maggiormente è stata propr io quel la
del l ’at t r ibuzione dei  compit i  a questa Commissione, compi t i  che non
sono di  una Commissione ma sono di  un organismo di  gest ione.
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La gest ione è demandata al  Dir igente,  al la bib l iotecar ia ed a i
suoi  col laborator i  senza poi  tacere i l  fat to che esiste un mani festo
UNESCO per le bibl ioteche pubbl iche che ci ta che le raccolte ed i
serviz i  non devono essere soggett i  ad alcun t ipo di censura
ideologica,  pol i t ica o rel igiosa né a pressioni  commercial i .

Degl i  s t rument i  d i  pressione nei  confront i  del la bibl ioteca
secondo me vanno contro a quest i  det tami del l ’UNESCO e vanno
contro anche a quel la che è la funzione essenziale di  una bibl ioteca
pubbl ica che è quel la di  va lorizzare la cul tura presso i  c i t tadini ,  fare
sì  che i  c i t tadini  r iescano a migl iorare quel la che è la  loro cul tura
personale e la faci l i taz ione del l ’accesso a quest i  serviz i  nei  confront i
d i  tut t i .

Questa cosa davvero mi ha lasciata sconcertata.
Come anche, una cosa, io non sono contrar ia al la Commissione,

è vero che esisteva una volta e gl i  aveva dato v i ta i l  già ci tato
Assessore Roberto Mauri  al l ’epoca solo che poi  quella  che venne a
mancare a questa Commissione Bibl ioteca fu proprio la
partecipazione di  quel l i  che dovevano in teor ia farne parte.

E’  morta da sé,  prat icamente s i  è esauri ta per consunzione.
Se ci  sono degl i  s t rument i  partecipat iv i  migl iori  vediamo di

usar l i ,  la  proposta del l ’Assessore D’Adamo è quel la di  una Consul ta
Cul turale che secondo me è un organismo più ef f icace e che forse va
sostenuto e sul  quale par leremo.

Inol t re ci  sono del le cose che sono di  competenza per esempio
del  sistema bibl iotecar io e che sono comprese nel le l inee guida del la
Regione sul l ’ut i l izzo del le bibl ioteche, del le l inee guida che sono in
vigore già da parecchio tempo, per esempio le decisioni  sul la
sospensione dal l ’ iscr iz ione o del l ’accesso in bibl ioteca per quel le
persone o gruppi  che hanno determinat i  comportamenti  o non
rest i tu iscono i  l ibr i  o cose di  questo genere,  o l i danneggiano,
eccetera.

Nel le l inee guida c’è,  nel  Regolamento del la Bibl ioteca c i  sono
queste cose, invi to a leggere i l  Regolamento del la Bibl ioteca che è
stato t ra l ’a l t ro redatto quando era Assessore la Consigl iera Paraboni ,
non sbagl io vero e che è aggiornato a quel le che sono le condiz ioni
odierne del le bibl ioteche pubbl iche.

Se verrà messa in votaz ione io invi to tutt i  a respingere questa
mozione e mi permetto di  fare una proposta non in meri to al la
mozione ma in meri to ai  lavor i  del  Consigl io Comunale.

Quel lo che ogni  anno ci  possa essere come c’è i l  P iano del
Dir i t to al lo Studio che viene discusso ci  possa essere un momento in
cui  l ’Assessore o chi  per lei ,  la bib l iotecar ia,  venga qua in  Consigl io
Comunale a raccontare a tut t i  i  dat i  s tat is t ic i  dei prest i t i ,  degl i
accessi  al la bib l ioteca, l ’andamento,  se queste cose vanno
migl iorando o meno, la permanenza del le persone in bibl ioteca perché
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noi  adesso abbiamo una bibl ioteca in cui  la gente ci  s ta,  non è che
viene solo a prendere o a consegnare i  l ibr i  ma c i sta con piacere,
consul ta i  l ibr i  ma anche ut i l izza i  computer che sono in dotazione,
ascol ta la musica,  guarda i  v ideo, ma questo io lo vedo non tanto
come un modo per control lare come viene gesti ta la bib l ioteca ma
come un modo per valor izzar la perché non lo dic iamo mai,  ma la
bibl ioteca fa tante in iz iat ive,  tante mostre,  tante presentazioni  d i
l ibr i ,  tante occasioni  per permettere ai  c i t tadini  d i  partecipare.

Lancio questa proposta e faccio un invi to personale a Monga
che si  iscr iva a l la  bib l ioteca perché credo propr io che non sia iscr i t to,
quando si  presenta saranno sicuramente fel ic i  d i  far le la tessera.

PRESIDENTE

Qui una quest ione. Faccio un intervento di  t ipo personale,
questa è una mozione a nome del  Gruppo, anche se sono Pres idente,
sono terzo comunico al la Consigl iera che io la tessera ce l ’ho e credo
di  essere i l  maggiore utente del la bibl ioteca di  Piol tel lo.

Consigl iere Di  Vi to,  prego.

CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA ANGELA
MARGHERITA

Era per Monga l ’ invi to.

PRESIDENTE

Consigl iere Di  Vi to.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

…Mi accompagni  le i .

CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA ANGELA
MARGHERITA

Volent ier i .

CONSIGLIERE DI VITO ANTONIO

Potete far lo anche domani.  Non vogl io assolutamente,  s iccome
spesso con i l  Consigl iere Monga c ’è i l  r ischio o di f raintenderci  o di
banal izzare le discussioni  non sarà mia intenzione di  banal izzare tale
mozione che è stata presentata.
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Quando l ’ho let ta anche io come l ’Assessore Jessica,  l ’ho
dovuta leggere un paio di  vol te anche sul le cons iderazioni  per  capir la
e mi sono chiesto come mai a questo punto s i  ponesse solo sul la
Commissione Bibl ioteca e non su tut te le Commissioni  che abbiamo?

Non so Commissione mensa, entrare nel  meri to del la quest ione
perché credo che i l  r ischio che io vedo…

C’è la Commissione Mensa i l  r ischio che io vedo su questo
tentat ivo è che davvero s i  supera i l  l imi te t ra partecipazione ed
entrare sul l ’organizzazione del la strut tura.

Uno perché la bibl ioteca r ientra anche in un ci rcuito che va al
di  fuor i  del  nostro terr i tor io come ben r icordava la Consigl iera
Pistocchi  e soprattut to perché  sul  tema del la partec ipazione io credo
che forse af f inché la ci t tadinanza, le persone partecipino forse sono
modal i tà diverse, se non prendere decis ioni  nel  meri to
del l ’organizzazione che tocca anche i l  personale,  che tocca la
strut tura,  eccetera.

Una mia di f f icol tà è stata capire e comprendere i l  senso di
questa mozione, r ipeto nel  r ispet to dei  ruol i  d i  ciascuno, perché credo
davvero che abbia superato questo l imi te,  un conto la partecipazione.

Nel  nostro programma elet torale abbiamo la creazione
del l ’Associaz ione Amici  del la Bibl ioteca, eccetera, eccetera,
r icordava sempre la Consigl iera P is tocchi  anche i  tentat iv i  fat t i ,  si
par lava anche ieri  sul  tema del la partecipazione e v isto che lei
Consigl iere Monga è uno at t ivo sul  mondo del l ’associaz ionismo sa
benissimo la fat ica,  eccetera.

Detto questo forse dobbiamo trovare anche modal i tà diverse
perché credo che davvero r ischiamo di  creare anche aspettat ive inut i l i
ed al te al la stessa ci t tadinanza.

Un conto un’associaz ione che aff ianchi  i l  lavoro del la
bibl ioteca o quals iasi  al t ra cosa come per esempio ci tavo la
Commissione Mensa o al t ro,  un al t ro discorso entrare in decis ioni
strut tural i  del la stessa bibl ioteca sono due piani  completamente
diversi .

Noi  come Gruppo Consi l iare assolutamente non possiamo
accogl iere tale mozione.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Paraboni .

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Io innanzi tut to ho v isto una contraddiz ione interna al la
mozione, da una parte s i  c i tano i  pr incipi  del la sussidiarietà e
dal l ’a l t ra parte s i  chiede più pol i t ica,  per cui  già questa cosa mi ha un
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po’ interrogato sul  fat to che non condiv idevo già questo t ipo di
contraddiz ioni  in termini  secondo me.

La seconda cosa è che condiv ido tante del le cose che sono state
dette da Fiorenza Pistocchi  e Jessica D’Adamo che hanno r ivest i to per
tant i  anni  come ex Assessore Pistocchi  oppure lo stanno facendo
adesso come Jessica i l  ruolo di  Assessore ed anche io ho avuto la
fortuna di poter lo fare e v ivere dal l ’ interno la bibl ioteca da tant i
punt i  d i  v ista che dal l ’esterno non credo siano così  d i ff ici l i  da vedere
però sfuggono, nel  senso che la bibl ioteca è un luogo di  conoscenza,
di  informazione, di  svago, di  r icreazione, è un’ isti tuz ione che
richiede una gest ione del l ’at t iv i tà di  t ipo s ia culturale che scient i f ico
per cui  ad esempio questo carat tere anche sc ient i f ico del la bibl ioteca,
la bibl ioteconomia è una scienza per cui  la parola cogest ione
appl icata a l la  gest ione del le bibl ioteche anche qua mi fa storcere i l
naso perché invece c’è bisogno di  un’a l ta professional i tà per poter
dare degl i  input  e degl i  s t imol i  che alz ino i l  l ivel lo culturale e di
conseguenza sia interno al la bib l ioteca che di  conseguenza anche
esterno al la popolaz ione, al la ci t tadinanza, alzare i l  l ivel lo cul turale e
anche del l ’amore verso la let tura,  estenderlo a tutta la ci t tadinanza.

E’ sempre un po’  qua che torno un po’  come ho fat to ier i  con
uno st imolo verso la ci t tadinanza at t iva,  secondo me non servono al t r i
organismi per gest i re o cogest i re la bibl ioteca perché c’è già una
strut tura che lo fa e secondo me lo fa bene ma ovviamente come tut te
le cose può essere migl iorata la gest ione oppure s i possono fare
sicuramente proposte,  noi  come Consigl ier i  d i  Opposiz ione lo
possiamo fare,  partendo da una conoscenza del l ’at t iv i tà del la
bibl ioteca perché al t r iment i  s i  fa  anche fat ica a proporre qualcosa di
migl iore di  quel lo che può fare chi  lo fa di  lavoro tut t i  i  giorni .

Da questo punto di  v ista secondo me quel lo su cui bisogna
tornare è lo st imolo al la partecipazione perché secondo me i l  r i torno
che spesso s i  ha del le  at t iv i tà che fa la bibl ioteca o in generale le
at t iv i tà cul tural i  che s i  fanno sul  nostro terr i torio è un po’  deludente,
più che una cogest ione ci  vorrebbe una massiccia partecipazione del la
ci t tadinanza sia al l ’ interno del la bibl ioteca che al l ’ interno degl i  al t r i
event i  cul tural i .

Tra l ’a l t ro io credo che chi  ama frequentare la bibl ioteca io per
mot iv i  d i  tempo purtroppo non lo posso fare ma ho visto che viene
fat to,  può in real tà già partecipare in tant i  modi , c i  sono i  volontar i
del la bibl ioteca che passano le loro giornate dando i l  loro tempo,
dando i l  loro aiuto anche a chi  è a lavorare nel la bibl ioteca e nascono
sinergia che fanno nascere anche event i  o una maggiore cura del la
strut tura,  perché se è vero che la bibl ioteca che abbiamo è
sicuramente una bel la bibl ioteca r ispet to al lo scant inato che esis teva
prima, da quel  punto di v ista non c’è propr io stor ia,  è anche vero che
la strut tura in cui  s i  è potut i  intervenire non ha favor i to una strut tura
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che faci l i ta l ’uso e la f ru iz ione del la bibl ioteca perché è su più piani ,
un po’  d i  d i f f ic i le gest ione, al  massimo i  c i t tadini  possono aiutare in
questo senso nel  mantenere e nel  fare crescere le at t iv i tà cul tural i  ma
non cogestendo ma partecipando.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Apprezzo l ’ intervento del l ’Assessore poi  sono un po’  basi to dal
resto anche perché c ’è qualche fraintendimento di  base e vorrei
part i re con una breve espl icazione perché forse è passato qualcosa che
non era nel le mie corde.

Tanto per cominciare preciso e r ispondo al la Consigl iera
Pistocchi  che s ì  leggo anche io,   ho mol t i  abbonament i  tecnici ,  leggo
molt iss imo i  manual i  tecnic i  perché per mest iere mi tocca far lo,
abbonament i  e r iv iste,  p iù quanto al t ro,  non mi  r imane molt iss imo
tempo per darmi al la let tura classica.

Ho let to anche i  suoi  l ibr i ,  l i  t rovo bel l i  e s impat ic i  poi  non
faccio un giudiz io cr i t ico,  perché non faccio cr i t iche, s to z i t to,  l i   ho
let t i ,  mi  p iacciono, non dico al t ro,  mi  fermo l ì .

Leggo prevalentemente non in bibl ioteca, ma mi compro i
romanzett i  da buon capi tal is ta perché faccio così,  non ho abbonament i
a bibl ioteche, partecipo però ad un gruppo pol i t ico che qualcuno la
bibl ioteca la bazzica di  p iù.

Lo spunto di  r i f lessione per forza non deve essere mio ma
siccome faccio i l  Consigl iere Comunale,  vengo e faccio i l  mio
mest iere,  poi  sa è sempre così ,  f inché è una cosa tecnica non t i
contraddicono in tant i ,  l ’economia c’è i l  Monga fa sempre paura,  la
parte cul turale s i  può smerluzzarlo un po’ ,  mett iamo dei  punt in i
intorno perché s iamo tornat i  come ai  vecchi  tempi quando i l  vecchio
Monga era la Destra da at taccare,  al lora alè,  c i  s i r i t rova tut t i .

Det to questo però non è det to perché nel  f rat tempo qualcun
al t ro era di  Destra ed at taccava lo stesso, ma va bene i l  mondo è bel lo
perché è var io.

Ho preso spunto da quel lo che ho scr i t to,  ho t rovato dai  nostr i
v ic in i  cernuschesi ,  che s i  possono s tare s impat ic i , ant ic ipat ic i ,  non ce
l ’ho con Cernusco, ho sempl icemente segnalato che nel  prendere
spunto anche se non conosco la temat ica perfet tamente bene, ho
frequentato in alcuni  per iodi  del la mia v i ta più bibl ioteche di  t ipo
tecnico:  Universi tà Cattol ica,  Universi tà Boccol i ,  per la precis ione
S.D.A. Bocconi  e l ì  s ì  forse è opportuno par lare anche di  scienza e di
gest ione del la bibl ioteca perché a l lora par l iamo di tut ta una
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problemat ica di  test i  anche tecnici  da gest i re e di tutta una ser ie di
seminari  da impostare.

Ho preso lo spunto da Cernusco come dicevo, non r i tengo di
avere proposto qualcosa di  spero non completamente farnet icante,
r ipeto e chiar isco i l  punto.

E’ chiaro che io faccio una descriz ione di  carat tere generale,
poi  ho ben inteso chi  fa che cosa,  io r ingrazio tut t i  ma non ho
proposto di  fare una Commissione che decide cosa fa i l  b ib l iotecar io,
come viene assunto,  come lo paghiamo, che orar i  fa.

La Commissione può fare una proposta sul la gest ione del le
r isorse, può fare una proposta sugl i  orar i ,  poi  è chiaro che se la
Commissione, a parte che la Commissione come si  cost i tu isce non lo
so, io facc io una proposta l ’Assessore non sono io, questa è una
proposta di  carattere generale non mi s i  può dire come vuoi
impostar lo,  questo è un Ordine del  Giorno, s i  fa una proposta e l ì  c i  s i
ferma.

Nel  mer i to è chiaro che i  Dir igent i  hanno determinate
competenze, la  pol i t ica ne ha al t re e la Commissione se si  innesta fa
del le al t re cose ancora.

Se la Commissione prende spunto e propone a chi  d i  dovere di
avere più r isorse in bibl ioteca, ha proposto più r isorse in bibl ioteca,
poi  se ci  vanno a lavorare più persone, se fanno più ore,  se ne fanno
meno a l ivel lo di  apertura e quanto al t ro non è che lo può decidere,
ho capi to anche io che poi  al la f ine f i rma un Dir igente che fa un
impegno di  spesa e quanto al t ro,  quel lo ce l ’ho presente,  non
confondo i l  p iano.

Questo è quanto.  Chiar iamo alcuni  aspett i .
Indir izz i  pol i t ic i .  Anche qui  è chiaro r i fer isco come avviene

al t rove, non è che per forza coinvolgere soggett i  vogl ia di re che s i
porta la pol i t ica,  io non ho det to che vogl io vedere,  vogl io decidere
qual i  test i  sono ammessi  in bib l ioteca qual i  no,  l ibr i  al l ’ indice non ne
vogl io,  non avevo quel l ’ intenzione, se è passata anche questa mi
dispiace.

Sul la coerenza del  non essere abbonato,  io mi sarei aspettato
del le cr i t iche quando ho fat to i l  campo da cr icket , come è noto non
sono molto sport ivo come si  vede anche dal  mio f is ico,  purtroppo,
accet to anche quel le sul la bibl ioteca e ci  r ido anche sopra perché è
giusto.

Accetto l ’ invi to,  mi  iscr iverò,  mi  accompagni  non appena sa che
è aperta.

Forni ta va bene la gest ione, l ’UNESCO ne prendo at to per
l ’amore del  c ielo bene me ne guardo, non vogl io,  se qualcuno mi dice
che i l  r ischio del la Consul ta è che è uno st rumento di  press ione, per
l ’amor di  Dio ci  fermiamo, chi  vuole fare pressione.
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Le l inee guida del la Regione ce l i  ho present i .  Sul d iscorso di
proporre un momento di  Commissione o un nostro momento in cui
qualcuno faccia la relaz ione sul l ’andamento del la bibl ioteca,
benissimo, lo faccia.

Consigl iere Di  Vi to io so che la Commissione Mensa c’è,  mi
r isul ta che la Commiss ione Bibl ioteca no per quel lo che ho fat to,  su
quel lo che c’è non commento o discuto se c’è,  su quel lo che non c’è
io lo propongo questo è i l  mot ivo.  Sto dando del le r isposte.

Sul la sussidiarietà e la pol i t ica la contraddiz ione forse avendo
anche una discreta componente v ic ino al  mondo di  Comunione e
Liberazione la mia Forza Pol i t ica r i tengo che t rovare contraddiz ione
tra sussidiar ietà e pol i t ica no, perché la pol i t ica è una forma di
partecipazione, la sussidiar ietà è cercare di  coinvolgere la
partecipazione di  tut ta quel la che è la società c ivi le e di  tut to quel lo
che è i l  mondo che gl i  ruota at torno nel  gest i re le cose.

Su quel lo è uno spunto su cui  non so r ispondere,  io non vi  trovo
incoerenza poi  non so se in bibl ioteca c’è consigl ierò qualche l ibro di
Giussani ,  qualche s impat izzante a la tere che ha commentato
sul l ’argomento.

La cogest ione, io non propongo una cogest ione, s icuramente
propongo la partecipazione come diceva pr ima l ’Assessore.

L’ho trovata e la r iscontro mol to ben descr i t ta in real tà,  ragazzi
ho det to Cernusco ma se volete ne ci t iamo al t re,  se mi s i  d ice che in
passato,  infat t i  mi  sono informato e c’era ed in parte è fal l i ta perché
non vi era tut ta questa partecipazione accet to l ’ invi to del  Consigl iere
Di Vi to che dice sa cosa vuol  d i re fare associaz ionismo, è mol to
di f f ic i le coinvolgere le persone, cer to tut to è di ff ic i le anche fare
pol i t ica oggi  giorno.

Usciamo al la sera e facciamo un convegno pol i t ico normalmente
la r isposta non è propr io entusiasta nel l ’u l t imo periodo, sappiamo di
cosa st iamo parlando, ciò non di  meno ed è bene non arrendersi  mai .

Su questa versione io non ho nul la da di re,  prendo at to sol tanto
che non faccio confusione, che l ’Assessore mi dice at tenzione  io
vogl io una Consul ta Cul turale.

Siccome non vogl io non accet tare le provocazioni stasera,  mi
verrebbe vogl ia di ascol tare qualcuno e di re andiamo al voto e t i
faccio vedere,  s iccome non lo faccio di  mest iere,  in genere la
confusione la vogl io fare perdere agl i  al t r i ,  io dico che se la scel ta
pol i t ica,  mi  s i  d ice at tenzione lo spunto è interessante però v i  sono
molt i  problemi e purtroppo quando si  scr ive bisogna fare dei
r i fer iment i  e qualche vol ta s i  è precis i  e qualche vol ta un po’  meno e
qui  forse chi  v i  par la non è forse i l  mass imo esperto del  mondo del le
bibl ioteche.

Stranamente se non r icordo male quando ho fat to l ’Assessore
per quel la noiosa delega che s i  chiama demanio mi avevano chiamato.
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Voi non lo sapete ma la rete civ ica del le bibl ioteca r ientra nel le
partecipate o meglio non è una par tec ipata ma viene gesti ta come
delega del le partecipate,  io a quel l ’assemblea c’ero così  d iamo un
chiar imento a qualcuno che dice che le bibl ioteche…

Ciascuno fa i l  suo mest iere,  poi  magari  non facevo i l
b ib l iotecar io nel la v i ta ma so cosa s i  t rat ta.

Per concludere se oggi  la proposta è t roviamoci ,  d iscut iamone,
parl iamo di  una Consul ta Cul turale v isto che di  consul te ne abbiamo
ed un po’  d i  problemi recentemente ce ne sono stat i per la  cronaca
al lora io accet to l ’ invi to e non ho problemi a r i t irare i l  punto

Non mi s i  d ica che presentare la  r ichiesta di  r ianimare, o di
valutare una Consul ta per la bib l ioteca s ia una cosa che non sia degna
di  interesse perché la bibl ioteca è ver issimo mi rendo conto che per
chi  l ’ha fat ta nascere s ia part icolare mot ivo di  orgogl io e ci
mancherebbe al t ro e chi  d ice di  no.

Chi  c i  passa davant i  e la v ive un po’  meno come me, ha ragione
la nota meno, ma io ho mol to r ispet to ognuno di  noi è più preparato
ha una maggiore sensibi l i tà su argoment i  e chi  su al t r i .

E’  una cosa importante,  va v ivacizzata,  c’è,  ogni  tanto ho
l ’ impressione ogni  tanto che non sia al  centro del l’at tenzione per tut t i
i  p io l tel lesi  perché invece c ’è ed è importante,  prendo questo spunto,
se l ’Assessore mi fa cenno con la testa di  sì ,  vuole di r lo megl io
ancora la r ingrazio,  se i l  processo è:  andiamo verso una Consul ta
Cul turale che prenda quest i  spunt i  ahimè indegnamente scr i t t i
probabi lmente in alcune part i  e  me ne scuso con lor s ignor i  e l i  vuole
r iprendere e gest i r l i  megl io per arr ivare ad un processo che è di
maggiore partecipazione, non di  indicazione di  quali  l ibr i  c i  sono e
qual i  non ci  devono essere,  ben me ne guardo, a questo punto io non
ho problemi a r i t i rare i l  punto e r ingrazio del la discussione a tut to i l
Consigl io.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Monga. Assessore D’Adamo.

ASSESSORE D’ADAMO JESSICA

L’ impegno al la creazione del la Consulta Cul tura le c’è perché ce
lo abbiamo nel  programma elet torale e nel  DUP, assolutamente s ì ,  le
confermo che c’è questo impegno, perciò se per lei  questo è
suff ic iente credo che ci  s iamo trovat i  d ’accordo.

Il  tema è la  partecipazione al le at t iv i tà cul tural i,  in part icolare
del la bibl ioteca, credo che l ’obiet t ivo s ia assolutamente condiv iso,
quel lo che s i  sono contestat i  sono a lcuni  punt i  della mozione che
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sono ben dif ferenti  da quel le che vogl iono essere proposte cul tura l i
anche partecipat ive,  ma invece di  gest ione.

Assolutamente sì .
…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…

PRESIDENTE

Volevate intervenire? Prego Consigl iere Dichio,  l ’ha r i t i rata.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Vorrei  sol tanto di re una cosa, ma solamente una considerazione,
giuro che non ce l ’ho che con i l  brut to,  sporco e cat t ivo Monga.

Vogl io sol tanto fare un’af fermazione.
Io ier i  sera ci  ho messo del  mio,  non ho f iatato e va bene però

su due serate,  la pr ima serata legata al  b i lancio ed al  d i  là del la
Consigl iera Paraboni  che ha fat to un intervento più o meno
condiv is ib i le ma ha fat to un intervento per i l  resto non c i sono stat i
intervent i  da parte del l ’Opposiz ione incis iv i .

Questa sera abbiamo parlato mol to approfondi tamente…

PRESIDENTE

Mi scusi  Consigl iere,  questo è at t inente secondo lei  al  punto?

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Guardi ,  ier i  sera ne sono state det te di  cose non at t inenti
al l ’argomento,  se vogl iamo parlare,  s tavamo parlando di  b i lancio e io
r icordo una domanda al  Sindaco che per cortesia ha r isposto lei
adesso viene ad interrompere me, mi faccia f in i re,  ho f in i to.

Faccio solamente notare che a vol te potremmo r imanere ai
termini  del la discussione per davvero.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie di  questa precisazione. Evviva.  
Mozione r i t i rata.

COMUNE DI PIOLTELLO
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PUNTO N. 8 O.d.G. -  CONSIGLIO COMUNALE DEL 18
GENNAIO 2018

MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERE COMUNALI
ALBERGO CAZZANIGA A NOME DEL GRUPPO CONSILIARE
PARTITO DEMOCRATICO, DAL CONSIGLIERE COMUNALE

MIRKO DICHIO A NOME DEL GRUPPO CONSILIARE
MOVIMENTO CIVICO LISTA PER PIOLTELLO, DAL

CONSIGLIERE ROSARIO BERARDI A NOME DEL GRUPPO
CONSILIARE SOCIALISTI E DEMOCRATICI SU: “CONDANNA

DELLE ORGANIZZAZIONI NEOFASCISTE E MISURE DA
ATTUARE CONTRO OGNI EVENTUALE PRESENZA

NEOFASCISTA ORGANIZZATA”

PRESIDENTE

Punto 8 al l ’Ordine del  Giorno. Ul t imo punto di  stasera.
Mozione presentata dai  Consigl ier i  Comunal i  Alberto Cazzaniga

a nome del  Gruppo Consi l iare Part i to Democrat ico,  dal  Consigl iere
Comunale Mirko Dichio a nome del  Gruppo Consi l iare Movimento
Civico Lista per Piol tel lo,  dal  Consigl iere Rosario Berardi  a nome del
Gruppo Consi l iare Social is t i  e Democrat ic i  su:  “Condanna del le
organizzazioni  neofasciste e misure da at tuare contro ogni  eventuale
presenza neofascista organizzata”.

Prego Consigl iere Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Grazie Presidente.  Buonasera.  Mozione di :  “Condanna del le
organizzazioni  neofasciste e misure da attuare contro ogni  eventuale
presenza neofascista organizzata” .

Premesso che l ’ant i fasc ismo è la radice ideale e culturale da cui
nasce la Repubbl ica Ital iana e la sua Cost i tuz ione Democrat ica.

Considerato che anche nel la real tà sociale del  nostro Paese, sul
web e sui  social  s i  stanno affermando sempre più per icolose forme di
pensiero nazional ista,  popul ista e revis ionista che possono faci lmente
sfociare in mani festaz ioni  d i  insegna del  neofascismo, del  razz ismo e
del la xenofobia e che nel la nostra Provinc ia già esistono
raggruppament i  d i  ispi raz ione neofascista che nascondono la loro vera
natura dietro la maschera del la promozione sociale e cul turale.

Visto che la disposiz ione t ransi tor ia f inale XXII del la
Cost i tuz ione Ital iana vieta tassat ivamente la r icost i tuz ione del  part i to
fascista sot to quals iasi  forma, esistono diverse leggi  e norme che
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puniscono e sanzionano le apologie di  fascismo tra cui  le leggi  sotto
r iportate.

La Legge Scelba 645 del  1952 proibisce espl ic i tamente r ichiami
al l ’apologia nazi fascista ed a quals iasi  ideologia ol t ranzista.

La Legge Mancino 205 del  1993 in mater ia di  sanzioni  e
prevenzione enuncia:

- Art .  1.   Discr iminazione, odio o v io lenza per mot iv i  razz ia l i ,
etnic i ,  nazional i  o rel igiosi ,  salvo che i l  fat to cost i tu isca più
grave reato anche a i  f in i  del l ’at tuazione del la disposiz ione
del l ’art .  4 del la  Convenzione è puni to con la rec lusione f ino
a 3 anni  chi  d i f fonde in quals iasi  modo idee fondate sul la
superior i tà o sul l ’odio razziale o etnico,  ovvero inci ta a
commettere o commette at t i  d i  d iscr iminazione per mot iv i
razz ial i ,  etnic i ,  nazional i  o rel igiosi .
Con la reclusione da 6 mesi  a 4 anni  chi  in quals iasi  modo
inci ta a commettere o commette v io lenza o at t i  d i
provocazione al la v io lenza per mot iv i  razz ial i ,  etnic i ,
nazional i  o rel igiosi .

- Art .  2.  Disposiz ioni  d i  prevenzione. Chiunque in pubbl iche
r iunioni  compie mani festaz ioni  ester ior i  o ostent i  beni  o
simbol i  propri  o usual i  del le organizzazioni,  associaz ioni ,
moviment i  o gruppi  d i  cui  al l ’ar t .  3 del la Legge 13 ot tobre
1975 n.  654 è puni to con la pena del la reclusione fino a t re
anni  e con la mul ta da € 103, 29 ad euro 258,23.
E’ v ietato l ’accesso ai  luoghi ove s i  svolgono compet iz ioni
agonist iche al le persone che vi  rechino con emblemi o
simbol i  d i  cui  al  comma 1.
Il  contravventore è puni to con l ’arresto da 3 mesi  ad 1 anno.
La Corte di  Cassazione s i  è espressa con sentenze n.  19449
del  08 gennaio 2010 e n.  40113 del  27 set tembre 2013 su
principal i  moviment i  d i  estrema destra.

Richiamato l ’art .  1 comma 1 del lo Statuto Comunale che rec i ta:
i l  Comune di  P iol tel lo ispi ra la  propr ia az ione ai  pr incipi  del la
Cost i tuz ione Repubbl icana.

E’ impegno preciso del  Comune mantenere salda la memoria
stor ica dei  c i t tadini ,  facendo partecipi  le giovani generazioni del la
tragedia del la guerra,  dei  valor i  del la resistenza e del la lot ta per la
r iconquista del la l ibertà.

Ri tenendo che s ia giunto i l  momento in cui  le is t i tuz ioni
democrat iche a tut t i  i  l ivel l i  ed in ogni  campo debbano costrui re un
argine contro r igurgi t i  fascist i ,  razz ist i  e xenofobi .

Impegna i l  S indaco e la Giunta ed i l  Consigl io Comunale a fars i
car ico del  mantenimento del la memoria s torica favorendo i  percorsi
scolast ic i  e la partecipazione a progett i  cul tural i che valor izz ino  la
ci t tadinanza at t iva ed i  valor i  democrat ic i  verso i giovani  e le
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in iz iat ive promosse dal le associaz ioni  che favor iscono i  valor i  d i
l ibertà,  to l leranza ed uguagl ianza a cui  s i  r ichiama la nostra
Cost i tuz ione.

Ad ef fet tuare la modi f ica del  Regolamento Comunale in mater ia
di  occupazione del  suolo pubbl ico al  f ine di  includere al  momento
del la r ichiesta del l ’autorizzazione una dichiarazione espl ic i ta  al
r iconoscimento dei  valor i  ant i fascist i  espress i nella Cost i tuz ione
Ital iana ed imporre come requis i to necessario per l’assegnazione di
spazi  e contr ibut i  pubbl ic i  d i  non avere subi to condanne anche con
sentenza non def in i t iva per v io laz ione del le Leggi   Scelba e Mancino.

Ad ist i tu i re meccanismi di  intervento che consentano di  negare
l ’ut i l izzo di  sale pubbl iche ad associaz ioni  che pure avendo
sottoscr i t to la  dichiarazione espl ici ta di  r iconoscimento dei  valor i
ant i fascist i  espressi  nel la Cost i tuz ione Ital iana present ino r ichiami
al l ’ ideologia fascist i ,  a l la sua simbologia,  al la discr iminazione
razziale,  etnica,  rel igiosa e sessuale ver i f icat i  a l ivel lo Statutar io ove
lo Statuto è presente o di  un’at t iv i tà pregressa o per accertata
violaz ione del le Leggi  Scelba e Mancino.

Ad ist i tu i re meccanismi di  intervento impedi t ivo per  quanto
r iguarda l ’assegnazione di  contr ibut i ,  patroc ini o al t re forme di
supporto e sostegno al le associaz ioni  che pur avendo sot toscr i t to una
dichiarazione espl ic i ta di  r iconoscimento dei  valori  ant i fasc ist i
espressi  nel la Cost i tuz ione Ital iana present i  r ichiami al l ’ ideologia
fascista,  al la sua s imbologia,  a l la  discr iminazione etnica,  rel igiosa,
l inguist ica o sessuale ver i f icat i  a l ivel lo Statutar io ove lo Statuto è
presente,  sui  s i t i  internet e sui  social network o nel l ’at t iv i tà pregressa
oppure per accertata v io laz ione del le leggi  in mater ia.

A garant i re r ispet to del la legal i tà democrat ica promuovendo
diret tamente az ioni  legal i  in ogni eventuale futuro caso di  v io laz ione
del le suddette leggi  o di  v io laz ione dei  d iv iet i  espressi  dal  Comune.

In quel  caso s i  conf igurerebbe i l  reato di  mani festaz ione non
autor izzata.

Di  chiedere v ig i lanza al  Corpo di  Pol iz ia Locale per
l ’appl icazione del la  Legge n.  645 del  1952 e del la legge n.  205 del
1993 in part icolare al la di f fusione di  volant in i  inneggiant i  al la
discr iminazione, al l ’odio ed al la v io lenza per mot iv i  sessual i ,
l inguist ic i ,  etnic i  o rel igiosi .

Trasmettere i l  presente documento a:  
- Prefet tura di  Mi lano.
- Questura di  Mi lano.
- Ministero del l ’ Interno.
Grazie.

PRESIDENTE
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Grazie Consigl iere Cazzaniga. Apriamo la discussione.
Consigl iere Siv ier i .

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA

Buonasera a tut t i .  Volevo sempl icemente una spiegazione
riguardo al  punto dove s i  d ice:  “ad effet tuare la modi f ica del
Regolamento Comunale in mater ia di  occupazione del  suolo pubbl ico
al  f ine di includere al  momento del la r ichiesta di  autor izzazione una,
espl ic i tamente leggo, dichiarazione espl ic i ta di  r iconoscimento dei
valor i  ant i fascist i ” .

La natura giur id ica di  questa dichiarazione e qual i sono
ovviamente le conseguenze in caso in cui  facciano del le dichiarazioni
assolutamente mendaci  perché dal  DPR 445 del  2000 non è una
dichiarazione di  autocer t i f icaz ione perché non r ient ra negl i  s tat i  fa t t i
o qual i tà personal i  che possono essere autocert i f icat i ,  potrebbe
rientrare come dichiarazione sost i tut iva di  at to notor io,  potrebbe o
non potrebbe.

Vorrei  capire se nel  caso in cui  le  persone facciano del le
dichiarazioni  mendaci  qual i  sono le conseguenze perché far fare del le
dichiarazioni  e poi  non succede assolutamente niente nel  caso in cui
ef fet t ivamente facciano del le dichiarazioni  non corr ispondent i  a
ver i tà è f ine a sé stessa.

Capire propr io la natura giur id ica e mettere del le sanzioni  in
caso di  d ichiarazioni  false e mendaci .

Era solo un chiar imento.  Grazie.

PRESIDENTE

Prego Consigl iere Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Naturalmente Consigl iera Siv ier i  io non ho le sue competenze
in mater ia quindi  mi  è di f f ic i le  dar le una risposta tecnica,  quel lo che
posso dir le è se r iguarda i  punt i  che abbiamo inseri to,
successivamente a questo punto in cui  chiediamo una dichiarazione
scr i t ta di  r iconoscimento dei  valor i  ant i fascis t i  i punt i  successiv i
sono propr io descr i t t i  in termine di  coerenza, nel  momento in cui  uno
dichiara questa dichiarazione però a l ivel lo Statutar io invece ha
r ichiami espl ic i t i  a l l ’ ideologia fascist i  quest i  punt i  successiv i  vanno
proprio a sanare la  possibi l i tà che uno possa per mot iv i  d i  opportuni tà
negare quel la che è poi  la natura statutar ia del  propr io movimento e
sot toscr ivere la dichiarazione.
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Al net to di  tut te le discussioni  tecniche che non mi  competono
in questo momento la cost i tuz ione del la mozione e dei  punt i
successiv i  va propr io nel l ’ot t ica di  prevenire questa possibi l i tà.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere  Cazzaniga. La Consigl iera Paraboni  ha
chiesto la parola.

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Lo scontro ideologico non è un qualcosa che mi af fascina, che
mi appart iene per stor ia,  per interesse, ho un al t ro t ipo di  approccio
al la pol i t ica tant ’è che ho scel to di  fare pol i t ica in una Lista Civ ica in
un contorno molto più l imi tato r ispet to a dei valori  ideologici  a cui
possano fare r i fer imento a lt r i  part i t i  ed immagino che mi l i ta in quei
part i t i .

Non essendo part icolarmente preparata sul  tema dei  neofascismi
se non ovviamente per conoscenza stor ica e cul tura, però
del l ’at tual i tà sono andata a guardarmi dei  s i t i  dei part i t i  che hanno
anche agi tato i l  ter r i tor io piol te l lese e in generale del la Martesana
nel le ul t ime set t imane o perlomeno hanno provocato agi taz ioni  anche
da parte del la Sinistra tant ’è che mi  pare la set t imana scorsa una
mozione credo ident ica o s imi le è s tata approvata dal  Consigl io
Comunale di  Mi lano, è già un tema che è passato e un po’  mi  r icorda
ogni  vol ta che viene ci tato i l  Movimento 5 Ste l le  che porta le stesse
mozioni  in tut t i  i  Consigl i  Comunal i  e v iene cr i t icato,  questo è un
mio punto di  v ista.

Nei  maggior i  moviment i  che vengono spesso ci tat i  io nei
programmi non ho t rovato come punto al l ’Ordine del  Giorno la
r icost i tuz ione del  par t i to fascis ta,  ovviamente mi t rovo totalmente
d’accordo con la mozione nel  punto in cui  s i  vuole lot tare ed esporsi
con tut te le forze contro le discr iminazioni  per mot iv i  razz ial i ,  etnic i ,
nazional i  e rel igiosi .

Non ho t rovato del lo s tesso punto nessun al t ro punto
condiv is ib i le da un punto di  v ista del le proposte pol i t iche in quanto i l
Polo per Piol tel lo aspira ad un model lo di  Centro Destra moderno,
l iberale,  ben incardinato in Europa, ben incardinato nel s is tema
monetar io del l ’euro,  per cui  ben lontano da tutto quel lo che viene
proposto da questi  moviment i  o l t re a tut to uno s fondo ideologico che
non mi appart iene.

Io credo però che la mozione non sia lo strumento per af frontare
questo t ipo di  problemat iche, lo vedo anche da un punto,  un po’  d i
anal is i  pol i t ica di  quel lo che sta succedendo adesso anche in Ital ia a
r idosso dal le elez ioni ,  dagl i  u l t imi  sondaggi  c ’è un calo del le forze
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moderate,  adesso io dico di  Cent ro in senso lato,  vedo anche i l  PD
non è una cr i t ica è propr io un’anal isi  i l  fat to che cal ino le  forze più
moderate e crescano gl i  estremi.

Questo lo t rovo preoccupante da un punto di  v ista sociale di
prospett iva pol i t ica,  però non t rovo la mozione lo st rumento per dare
una controtendenza.

Secondo me non è l imi tare la l ibertà di  associaz ioni  o anche
l ’uso del  terr i tor io perché è questo che viene chiesto a moviment i  che
sono controversi ,  non è l ’az ione che va verso la r isoluz ione di  queste
tendenze in quando questo t ipo di  l imi te al la l ibertà può essere deciso
solo dal la Magistratura ovviamente facendo r i fer imento al le leggi
ci tate.

Mi chiedo se le leggi  c i tate ci  sono già e sono in v igore che
cosa può dare più forza ad un’Amministraz ione Comunale di  quanto
può già fare la Magistratura?

Se poi  queste forze vengono accet tate al l ’ interno del le  elez ioni ,
c ’è comunque una contraddiz ione, adesso non vogl io fare nomi perché
voi  nel la  mozione non fate nomi per cui  non vogl io far l i  io,  se a lcune
di  queste forze vengono regolarmente accet tate al l ’interno
del l ’ordinamento democrat ico elet torale con che potere può
un’Amministraz ione Pubbl ica v ietare l ’uso del  terr itor io ad una di
queste associaz ioni  e questo lo dico non tanto in di fesa di  quel le
associaz ioni  d i  cui  invece non è assolutamente mio interesse anzi ben
me ne al lontano, ma è propr io anche da un punto di  v ista di
prospett iva,  se questo ragionamento può essere fat to in a l tre
ci rcostanze.

Secondo me la mozione non è lo strumento più idoneo, per
at tuare tut te le premesse anche condiv is ib i l i  che sono state elencate
l ’Amministraz ione o in Commissione proporrà o s i  potranno di
studiare del le az ioni  che port ino a par lare di  cosa è la democrazia,  d i
qual i  sono i  conf in i  del l ’a lveo democrat ico e cosa s igni f ica essere
oggi  moderni  per me è importante anche la parola moderato.

Non vogl io né da una parte votare a favore di  questa mozione
perché non ne r iconosco lo strumento come adatto ad aff rontare
questa problemat ica né vogl io maturare i l  f ianco a part i t i  d i  cui  non
condiv ido niente,  non vogl io neanche votare contro la mozione, per
cui  non voterò propr io,  mi  togl ierò dal la votaz ione.

PRESIDENTE

Grazie.  Prego Consigl iere Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO
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Innanzi tut to una precisazione. La Consigl iera Paraboni  ha let to
male evidentemente la mozione di  Mi lano perché sono stat i  mol to più
moderat i  d i  noi ,  hanno introdotto sol tanto i l  punto relat ivo al la
dichiarazione scr i t ta,  noi  s iamo sempre un po’  p iù di  parte forse e
siamo stat i  anche  più aggressiv i  mi  p iace dire così .

Lei  ha par lato di  scontro ideologico,  i l  fascismo non è
un’ ideologia è un reato e noi  lo af front iamo come tale,  pr ima cosa.

Seconda cosa, una precisazione anche qui ,  le i  ha fat to del le
osservazioni  r iguardo al la natura del  suo movimento moderato
europeista,  nessuno vi  ha chiamato in causa in questa mozione, non
vedo perché abbia tenuto a fare questa precisazione, penso non se ne
fosse bisogno, me lo auguro.

Non vogl io di lungarmi molt i ,  ci  saranno al t r i  che più di  me
sono capaci  d i  elevare i l  d ibat t i to,  quel lo che a me fa paura e l ’ho
notato un po’  anche nel l ’ intervento del la Consigl iera Paraboni  non
sono tanto quest i  moviment i  che da sempre ci  sono, queste forze
eversive,  razz iste,  a me la cosa che spaventa di  p iù è l ’ indi f ferenza
verso quest i  moviment i  che porta a tenere una posizione un po’  in
disparte per cui  io vogl io né at taccarl i  ma non vogl io neanche
di fendere chi  va cont ro e questa cosa è per icolosa perché s i  pensa s i
lasciare in disparte quest i  moviment i  ma in realtà s i  dà soltanto
campo.

Per me, i l  segnale pol i t ico che vogl iamo dare senza sost i tu i rc i
al lo Stato è quel lo che Piol tel lo non è una ci t tà to l lerante verso i l
fascismo, questo è quel lo che vogl iamo fare passare,  questa mozione
va in questa ot t ica e penso non ci  s ia niente di  male a votare a favore
anche se su determinat i  aspett i  non s iamo d’accordo.

Magari  mi  r iservo di  intervenire ancora Presidente anche se ho
già fat to due intervent i ,  magari  non ce ne sarà bisogno, spero.

PRESIDENTE

Non c’è problema da questo punto di v ista perché sa che
l ’ interpretaz ione che ci  s iamo dat i  al l ’ interno del Consigl io da tempi
non sospett i  è che nel  r ispet to dei  tempi che nel  suo caso di
Capogruppo sono 10 minut i  p iù 10 minuti ,  le i  f ino adesso è stato
assolutamente in quest i  tempi.

Dopo questa precisazione, la parola al  Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO
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Gli  s t imol i  sono molt i  e soprat tut to è di f f ic i le s tare a fare un
discorso con tut te le cose che mi verrebbe vogl ia di  d i re,  andare un
po’nel la pol i t ica è st imolante,  però cercherò di  essere i l  p iù preciso
possibi le.

Parto dal  presupposto,  non posso cr i t icare lo strumento
ut i l izzato perché l ’ho ut i l izzato appena io,  mi  è stato det to più vol te
che forse non era quel lo i l  metodo corret to quindi  sto z i t to e su quel lo
taccio.

Capisco la temat ica,  i l  sent i re del la Maggioranza, comprendo
ogni  cosa però part i rei  dal l ’aspetto più importante,  da qualche
domandina a chi  è l ’esperto tecnico,  un po’  responsabi le per la  parte
legale del  Comune, lo t i ro sempre in causa perché sono un noto f i fone
e quando si  va a votare poi  b isogna stare at tent i  a cosa s i  vota,  a cosa
ci  s i  t i ra addosso perché i l  cr i ter io del la prudenzial i tà bisogna che
almeno ad alcuni  soggett i  s ia mol to chiaro.

Io non ho problemi che una Maggioranza, una forza pol i t ica,
non st iamo per forza a decl inar la come Maggioranza r ichiami
l ’ importanza che questo momento stor ico percorre perché è
importante t rovarsi  d i  f ronte a del le realtà che stanno aumentando e
che portano forse al  r ichiamo di  cose accadute nel  passato che non
sono oggett ivamente piacevol i .

E’  normale e quindi  non ho nul la da di re che s i  impegna i l
S indaco sul  punto a fars i  car ico del  mantenimento al la memoria
stor ica e tut te queste cose, ho però mol t i  dubbi  su tut to i l  resto,  in
pr imis anche su quel lo che r iguarda la dichiarazione scr i t ta perché
adesso io non so come è stata posta negl i  al t r i  Comuni,  s iamo stat i
p iù mol l i ,  s iamo stat i  p iù dur i ,  r ischia di  d iventare un po’
imbarazzante,  anche qui  che cosa s i  va a cert i f icare,  al la f ine vado a
fare un permesso per l ’occupazione di suolo pubbl ico,  o Mat teo
Monga fa la domanda in quanto Consigl iere Comunale di  Progetto
Piol tel lo oppure va a far lo come Presidente del l ’associaz ione pinco
pal l ino del  mondo pseudo cat to l ico,  un po’  targato C.L.  che a
qualcuno non piace, però c ’è anche quel lo e va bene ed a l la  f ine s i
presenta e fa i l  permesso, cosa deve dichiarare? Richiama la
Cost i tuz ione?

Richiama la Cost i tuz ione, la legge fondamentale del nostro
testo,  si  r i fà al la Cost i tuz ione sui pr incipi ,  che c’è di  male se è quel la
l ì ,  è una r iga in più,  magari  facciamo anche un format,  un modulo
così  non ce lo diment ichiamo, un pezzett ino e lo incol l iamo.

Dichiara di  non essere fasc ista,  l ì  d iventa un po’del icato,  no ho
tant i  d i fet t i  ma fascista no, d iventa un po’  imbarazzante,  lo dico
perché poi  se andiamo a modi f icare un Regolamento.

Chiedo scusa, non s i  arrabbi  Vicesindaco, st ia t ranqui l lo,
capisco che i l  tema la ecci t i  ma calma.

58



Ho capi to che i  regolament i  s i  vanno a modi f icare poi  però
bisogna procedere e fare e scegl iere del le formulazioni .

Su questo punto vorrei  dei  chiar imenti  o l tre che di legi t t imi tà,
pr ima la Consigl iera Siv ier i  facendo l ’avvocato,  toccava i l  punto
legale,  io mi permetto anche di  chiedere la logica del  tut to perché se
no r ischiamo di  d iventare forse anche un po’  r id icol i  e r idondant i .

Su al t re quest ioni  io ho qualche perplessi tà,  mi  s i d ice
meccanismi,  l ’autor izzazione, occupazione suolo pubbl ico,  al
ver i f icare lo Statuto,  st iamo tranqui l l i ,  io seguo da un po’  d i  tempo la
cost i tuz ione di  associaz ioni  cul tural i ,  associaz ioni  generiche, anche
pol i t ico cul tural i ,  è chiaro che fare lo Statuto è obbl igator io.

Nel lo Statuto devi  stare nel le regole,  al  net to di  chi  fa i l
Presidente,  i l  Vicepresidente,  quant i  soci  c i  vogl iono, chi vota,  chi
non vota,  facciamo i l  b i lancio,  l i  vogl iamo e non lo vogl iamo, i  sani
pr incipi  d i  legal i tà vanno dichiarat i  e bisogna r ispet tar l i ,  chi  mi  dice
noi  s iamo per uccidere i  bambini ,  fare del  male al le persone, va
fondamentalmente a metters i  fuor i ,  già quando quel lo registra un at to
va bloccato e se non viene bloccato dal la macchina amministrat iva in
pr ima bat tuta può essere messo fuor i legge in quals iasi  momento.

Forse l ’ut i l i tà di  questo aspetto tecnico lascia un po’  i l  tempo
che t rova e potrebbe esporsi  a qualche cr i t ica.

Mi preme ed è anche un discorso di  decl inazione, ho dei  dubbi ,
mi  sta bene f ino ad un certo punto,  poniamo che anche uno dica non
siamo d’accordo con l ’aspetto del  fascismo o del  r ichiamo al
fascismo, ma ogni  contro ogni  d iscr iminazione razziale,  va bene,
etnica va bene, rel igiosa, sessuale,  un momento calma.

Anche qui  vorrei  capire se l ’obiet t ivo che ci  d iamo è quel lo di
arginare un certo t ipo di  fenomeno arginiamo quel  fenomeno mi
sembra s i  st ia un at t imino al largando.

Lo so anche io che in Cost i tuz ione vi  sono sani  pr incipi  che
sono ancor megl io decl inat i ,  che vanno a normare ben al t re mater ie,
det to questo io mi r ichiamerei  in quel lo.

Questo è per la parte un po’  tecnica e su questo magari  qualche
chiar imento dopo ce lo può anche dare.

Sul le mani festaz ioni  non autor izzate,  su…
Al net to di  questo faccio qualche valutaz ione personale e cerco

veramente di  essere brevissimo.
Detto che la cosa poco s impat ica è che al la f ine niente del

genere può autor izzar lo i l  Prefet to,  come mi r isul ta s ia accaduto
l ’al t ra vol ta,  i l  Questore,  chiedo scusa.

Detto anche che forse la presenza di  Forze di  Pol izia o Forze
del l ’Ordine impl ica che anche qualcun al t ro in concomitanza non
possa fare manifestaz ioni  come mi r isul ta è successo l ’a l t ra vol ta ed è
forse questa la vera grande problemat ica che oggi  ci  dovremmo porre.
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Noi andiamo a breve al le elez ioni ,  se poniamo sempre i l
Consigl iere Monga vuole fare un gazebo per supportare una Forza
Pol i t ica al le prossime Elez ioni  Regional i  Nazional i è in di f f icol tà
perché quel giorno Casapound, perché sono due questi  element i  che
vengono ci tat i ,  peral t ro anche io ho fat to qualche r icerca, Casapound
ha più una s trut tura di  associaz ione, Forza Nova di part i to se non ho
capi to male guardando un att imo gl i  Statut i  e quanto al t ro,  però è
chiaro che se quest i  soggett i  s i  presentano e vengono autor izzat i
impediscono la presenza di  al t r i .

E’  qui  forse i l  vero problema democrat ico.  Questo è un
elemento tecnico da valutare e per modif icare anche un po’ lo
strumento.

Io faccio un discorso pol i t ico dove dico,  r i tengo che abbiamo
recentemente,  anzi  st iamo festeggiando i l  compleanno del la nostra
Cost i tuz ione quindi  a quel la ci  dovremmo un po’  ispi rare,  forse
dovremmo r iprendere ancora una vol ta la Cost i tuz ione in mano e
porla a l centro,  non tanto perché è la Cost i tuz ione o la Cost i tuz ione
in sé,  quanto ai  pr incipi  fondamental i  che è s tata scr i t ta,  portata
avant i ,  inventata da coloro che dopo i l  per iodo nazifascis ta,  le forze
democrat iche l ’hanno scr i t ta e l ’hanno approvata.

Il  S indaco stesso la pr ima cosa che fa,  giura sul la Cost i tuz ione.
Poniamoci  anche noi ,  t roviamo un sis tema per cui  giur iamo

sul la Cost i tuz ione, adesso io non lo so,  lancio qualche spunto di
r i f lessione ma la contrar ietà fondamentalmente a cert i  valor i  s i
espr ime por tando avant i ,  a  mio avviso megl io non s i può fare,  se non
dicendo che s iamo d’accordo con i  principi  cost i tuzional i  p iù che
porci  sul l ’aspetto del  s iamo contro quel l i ,  non vogl iamo quel l i  anche
perché a mio avviso s i  r ischia di  fargl i  un po’  t roppa pubbl ic i tà.

Io non sono molto d’accordo sul  fare una discr iminazione del
t ipo a te non lo do, io dico che cert i  pr incipi  vanno accet tat i ,  vanno
col t ivat i ,  vanno….

Io dico anche un’al t ra cosa, io non sono molto d’accordo su
questo emendamento,  adesso so che sto per fare schizzare i  capel l i  in
piedi  a qualcuno non perché io abbia tendenze fasciste,  l iber i  d i
crederci  o no, perché io vengo da un’al t ra t radiz ione.

Io non vogl io impedire con la regola,  io dico che cert i  e lement i ,
certe idee, cert i  eccessi  vadano combattut i ,  per esempio ho sent i to nei
giorni  scorsi  andiamo in piazza, bisogna quasi ,  quasi  turnarsi ,  fare
vedere la presenza del le a l tre Forze Pol i t iche, questa secondo me è
una bel la r isposta,  p iut tosto impegniamoci  come Forze Pol i t iche a
diverso t i to lo,  non dico che bisogna andare in piazza non si  sa bene a
dire che cosa, facciamolo,  andiamo, non per forza provocare,
facciamo vedere che esist iamo anche noi  perché i l  vero problema a
mio avviso pol i t ico,  qualcuno pr ima ci tava s iamo per l ’euro o no, un
at t imo essere o no per l ’euro non è propr io essere fascist i  o
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ant i fascist i ,  adesso la pol i t ica monetar ia è un’al tra cosa, perché un
domani io sarei  leggermente contrar io al l ’euro,  fascista,  no quel la è
un’al t ra cosa, non facciamo confusione.

Su questo forse è opportuno fare del le valutaz ioni  e pors i  un
obiet t ivo che deve essere determinat i  soggett i  o determinate forze
pol i t iche non devono venire sul  nostro terr i tor io,  a fare che cosa
fondamentalmente,  perché di  questo s i  t rat ta?

A fare campagna elet torale,  a cercare scorciatoie o i l  modo per
poter poi  ut i l izzare i l  malcontento che esiste,  che serpeggia,  lo
scol lamento t ra quel la che è la società civ i le e la pol i t ica.

Prima si  è par lato di  partecipazione, questo è,  al la f ine s iamo
fondamentalmente qualcuno dice al la f ine,  secondo me non è propr io
così  s iamo verso la f ine di  una del le più grandi  cris i  economiche del
secolo e fondamentalmente s i  r ipercuote.

La grande cr is i  economica che ci  ha preceduto del le stesse 
dimensioni  è stata quel la del  1929 che poi  ha v isto lo sfociare del
ventennio,  nazismo, fascismo, la Seconda Guerra Mondiale.

Su questo io dico che la r isposta più importante non è i l
regolamento,  questa è la  mia opinione ma lascio a questo nobi le
Consigl io fare le dovute valutaz ioni  e prendere le dovute scel te,  non è
i l  proibi re una cosa, è scegl iere la st rada da seguire per dare una
risposta pol i t ica a determinate temat iche perché poi  d i  questo s i
t rat ta.

Il  mero r ichiamo al l ’ ideologia è chiaro che è sbagliato,  poi
possiamo cont inuare a fare normat ive sempre più stringent i  ma i l  vero
problema è che certe forze stanno fondamentalmente prendendo i
nostr i  quart ier i  dove ci  sono oggett ivamente quart ier i  p iù poveri ,  con
di f f icol tà,  perché poi  questo è i l  problema pol i t ico,  mi  scuserete ma
dietro a questa mozione c’è questo.

C’è l ’esistenza di  forze che stanno cercando di  entrare in una
logica anche di  pol i t ica locale,  pr ima sent ivo forze civ iche, l is te
civ iche, qui  non c’è niente di  c iv ico,  d i  locale,  ci  sono forze pol i t iche
che arr ivano e dicono ci  sono del le di f f icol tà economiche, la r isposta
non è nei  part i t i  t radiz ional i ,  la r isposta è i l  r ichiamarsi  r ispet to…

Io penso che su questo non ci  sia migl iore r isposta che dire
andiamo in piazza e r i torniamo a fare pol i t ica e non con un
regolamento che lo v ieta,  dopo di che se loro s ignori  desiderano fare
una mozione dove scr ivere benissimo, ma non è dichiarando che noi
non s iamo fascist i  che combatt iamo questo.

Noi  combatt iamo quest i  se abbiamo i l  coraggio di  d ire che
purtroppo c’è un problema legato per esempio al la forte presenza di
una grande numero di extracomunitar i  in cer te zone di  Piol tel lo,  che
c’è s icuramente un impoverimento,  che ci  sono dei  grandi  problemi
ma che bisogna cercare di  t rovare una r isposta pol it ica per quanto è
di f f ic i le far lo.
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Purtroppo la pol i t ica anche dei  part i t i  nazional i  perché in
Consigl io Comunale v i  sono anche gl i  esponent i  dei  part i t i  nazional i
questa r isposta non arriva sempre e purtroppo nel le e lez ioni s i
vedono, cercano di entrare,  entrano e ot tengono numeri  d i  vot i  p iù di
pr ima, usiamo questa espressione.

Su questa v icenda dico che io r imango sempre convinto che non
è t ramite lo strumento del la  dichiarazione, del l ’autocert i f icaz ione che
noi  r isolv iamo la quest ione, bisognerebbe apri re una discussione che
non è i l  momento di  fare questa sera,  che non è i l  caso per ut i l i zzare
la mozione ma è i l  momento di  d ire che ci  sono quest ioni  mol to
grandi  che non r iguardano solo Piol tel lo ma riguardano le per i fer ie di
Mi lano, i  Comuni v ic in i  a  noi  che hanno la densi tà abi tat iva mol to
ampia e su queste grandi  temat iche bisogna affrontare e bisogna
discutere,  certamente senza inseguire la paura di  determinate Forze
Pol i t iche che arr ivano e che hanno dei  r ichiami al  passato e che
cercano, lo dico io non sono a favore di  questa cosa, a mio avviso
ogni  tanto t rovano anche del le scorciatoie.

Detto questo r ichiamarsi  a pr incipi  cost i tuz ional i  ben venga,
r ichiamarsi  a r icordare la memoria ben venga, per l’amor del  c ielo,
porre i  l imi t i  o cercare di  d i re che non t i  do f inanziament i  se tu hai
un vago r ichiamo se nel lo Statuto,  devi  cert i f icare,  a mio avviso ol t re
che essere un po’  borderl ine r ispet to a certe cose non porta ad un
r isul tato pol i t ico.

Grazie e scusate se mi sono di lungato.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Monga. Prima di cedere ai col leghi
Consigl ier i  che  hanno chiesto la parola r ispet to al  quesi to del
Consigl iere Monga ed in parte del la Consigl iera Sivier i  cedo la parola
al  Dottor Carl ino r ispet to al la parte tecnica.

SEGRETARIO COMUNALE

Grazie Presidente.  La questione è mol to del icata perché la
r ichiesta di  intervento del la mozione incide su un dir i t to che è
cost i tuz ionalmente  previsto che è quel lo del  d i r i tto al la r iunione.

L’art .  17 del la Cost i tuz ione prevede i l  d i r i t to di  r iunione, che
può essere compresso dal le autor i tà amminis trat ive che sono poi  i l
Prefet to,  i l  Questore o i l  S indaco dove non c’è i l  Commissario di
Pol iz ia e l ’Autor i tà di  Pubbl ica Sicurezza è i l  S indaco, può essere
compresso solo per comprovat i  mot iv i ,  per icol i  per l ’ incolumità
pubbl ica o per comprovat i  mot iv i  d i  s icurezza pubblica.

Questo dice l ’art .  17 del la  Cost i tuz ione, tant ’è che nel la
mozione così come è stata poi  formulata non cont iene div iet i  o
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impegni  per  i l  S indaco o i l  Consigl io Comunale di  fare regolament i ,
modi f iche regolamentar i  che viet ino i l  d i r i t to di  riunione.

Originar iamente era stata formulata in questa maniera,  su un
mio suggerimento perché secondo me era in contrapposiz ione, non era
conforme a quel lo che impone la Cost i tuz ione è stata spunta questa
parte di  d iv ieto di  r iunione che invece era previsto or iginar iamente.

E’ r imasta la dichiarazione, secondo me la dichiarazione e
l ’accet taz ione dei  valor i  ant i fascist i  espressi  dalla Cost i tuz ione la
intendo come tecnico,  come una forma di  tute la da parte del  Comune
che r i lascia l ’autor izzazione che i l  suolo pubbl ico non s ia strumento
per commettere dei  del i t t i ,  quel l i  previst i  dal l ’art icolo,  mi  sembra 5
del la Legge Scelba, quel lo di  durante la mani festazione esporre
simbol i  che r ichiamano i l  part i to fascista,  salut i  romani  e quanto
al t ro.

Il  fat to di  d ichiarare di  accet tare la Cost i tuz ione, ol t re che
secondo me è scontato che dovrebbe accet tare la  Cost i tuz ione del la
Repubbl ica Ital iana, comunque come autor i tà amministrat iva io la
interpreto come una forma di  tutela da parte del l ’autor i tà
amministrat iva che l ’autor izzazione non venga ut i l izzata per compiere
del i t t i  e quindi  una mera dichiarazione.

Il  del i t to è quel lo del l ’esporre bandiere o al t r i  simbol i  del
Part i to Fascista previsto dal la Legge Scelba.

Su questo tema del la dichiarazione io non mi sento di  d i re che è
una l imi taz ione del  d i r i t to di r iunione, è una tutela del la Pubbl ica
Amministraz ione che non vengano commessi  del i t t i  d i quel  t ipo.

Questa è la mia let tura.
Per quanto r iguarda i l  dubbio che aveva la Consigl iera Siv ieri

al l ’ in iz io,  quel la è una dichiarazione volontar ia da parte del  soggetto
e non una dichiarazione sost i tut iva né di  cert i f icaz ione chiaramente
perché nessuno cert i f ica quel lo né di  at to notor io, ma una
dichiarazione di  volontà di  r ispet tare i  principi  ant i fascist i ,
indir izzat i  a evi tare da parte del l ’Amministraz ione Comunale che
quel l ’autor izzazione venga ut i l izzata per commettere del i t t i .

Non so se mi sono spiegato.
Non esistono più nel la mozione così  come presentata div iet i  d i

dare suolo pubbl ico,  d iv iet i  che possono incidere sul  d i r i t to di
r iunione cost i tuz ionalmente garant i to.

Sono stato chiaro?

PRESIDENTE
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Grazie Dottore.  Ho iscr i t to a par lare i l  Consigl iere Paraboni ,  i l
Consigl iere Agnel l i ,  i l  Consigl iere Berardi ,  i l  Consigl iere Novel l i  non
è iscr i t to?

INTERVENTO

Avevo ceduto i l  microfono.

PRESIDENTE

Adesso spengo tut to.  Aspett i  un secondo che forse riesco a far lo
da qui .

Naturalmente in conclusione l ’Assessore Gaiot to.
Ripet iamo: Consigl iere Agnel l i ,  Consigl iere Paraboni ,

Consigl iere Berardi ,  Consigl iere Novel l i ,  Consigl iere Ronchi  e poi
l ’Assessore Gaiot to.

Prego Consigl iere Agnel l i .

CONSIGLIERE AGNELLI LUCA

Comincio con una bat tuta poi  però divento assolutamente ser io
perché credo che ser issimo sia i l  tema.

La bat tuta è che tut to nasce, par l iamoci  chiaro è inut i le che ci
gi r iamo intorno da quel  banchetto di raccol ta f i rme di  d ieci  giorni  fa
che probabi lmente sarebbe passato al la stor ia come un soff io di  vento
nel  deserto se non gl i  s i  fosse creato at torno un caso mediat ico sui
social  che lo ha fat to arr ivare al l ’at tenzione di  tut ta Piol tel lo ed
anche ol t re i  conf in i  del la nostra ci t tà.

Al  d i  là di  questo veniamo al  tema del la mozione, io non ho
nul la da eccepire sul le  premesse di questa mozione, mi r iconosco nei
valor i  del l ’ant i fascismo e lo dico da persona che fa pol i t ica da 25
anni  e che ha potuto fare pol i t ica,  par lare banalmente per 20 anni  d i
secessione senza i l  r ischio di  essere impiccato o fuci lato e lo deve ad
un debi to di  grat i tudine per questo nei  confront i  di  chi  ha fat to la
lot ta di  l iberazione, di  chi  è caduto e che gl i  ha creato quel  contesto
di  l ibertà con i l  quale ho potuto fare pol i t ica in 25 anni .

Questo lo af fermo con tut ta sereni tà.
Dopo di  che c’è i l  del iberato che mi spaventa i l  del iberato di

questa mozione perché la Cost i tuz ione t raduce determinat i  valor i  in
strument i ,  s tabi l isce ruol i  e stabi l isce responsabil i tà,  stabi l isce chi
può, chi ha t i to lo per introdurre determinate l imi taz ioni ,  lo può fare
solo la legge e stabi l isce chi  può appl icare la legge ed appl icare
queste l imi taz ioni  e lo può fare eventualmente l ’autor i tà giudiz iar ia.
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Questa mozione cosa andrebbe ad introdurre? Un pr incipio di
discrezional i tà ad un soggetto che la Cost i tuz ione stessa non
riconosce come t i to lare di  quel  pr incipio di  d iscrezional i tà.

Voi  qui  fate r i fer imento ad una sottoscr iz ione di intent i ,  poi
bisognerebbe capire come viene scr i t ta,  però la sottoscr iz ione di
intent i  è un at to oggett ivo,  la f i rma o non la f i rmo è un elemento
oggett ivo.

Uno Statuto che è un elemento oggett ivo non c’è dubbio.
Le condanne eventual i  r ispet to ai  reat i  previst i  dal la  Legge

Scelba e Mancino sono degl i  element i  oggett iv i  dopo di  che s iccome
qualcuno ha r icordato che potrebbero essere fat te del le dichiarazioni
mendaci ,  qualcuno potrebbe essere surret t iz iamente fascista ma
scrivere nel lo Statuto che è per la  pace nel  mondo, per  la lot ta al la
fame, al la povertà e quanto al t ro e potrebbe non aver consegui to
nessuna condanna per le Leggi  Scelba e Mancino s i  int roduce una
valutaz ione del l ’at t iv i tà pregressa.

Io vorrei  capire chi  fa questa valutaz ione del l ’at tiv i tà
pregressa?

Io ho nel  testo però che mi è stato consegnato dal  Presidente del
Consigl io questo…

PRESIDENTE

I l  testo come è s tato let to dal  Consigl iere Cazzaniga è stato
emendato su questo punto.

CONSIGLIERE AGNELLI LUCA

Al lora chiedo scusa, io mi fermerei  un at t imo però avere per
favore i l  testo come…

Perché io avuto un testo che par la espl ic i tamente di  valutaz ione
del l ’at t iv i tà pregressa ed io r i tengo, se fossi  chiamato ad avere questa
responsabi l i tà,  d i  non averne t i to lo ma chiaramente non lo r iconosco
neanche a voi .

PRESIDENTE

Scusi  Consigl iere Cazzaniga se par la al  microfono così  lo
mett iamo agl i  at t i .

CONSIGLIERE CAZZANICA ALBERTO FABIO

Come stavo dicendo i l  testo or iginale è stato emendato su
indicazione del  Segretar io,  i l  pr imo punto dopo la locuzione “s i
impegna quel lo relat ivo ad escludere qualunque t ipo di  presenza”
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perché come mi era stato indicato non era di  competenza
del l ’Amministraz ione prevedere questo t ipo di d iv ieto ed è stato
tol to.

Inol t re è stata to l ta la parte relat iva al  quarto punto,  d i  d ice:
“Ad ist i tu i re meccanismi  di  intervento che consentano di

negare…” i l  pezzo successivo che dice “ i l  r i lascio del l ’occupazione
del  suolo pubbl ico”,  è stato to l to come da indicazione del  Segretar io,
anche questo div ieto non ci  poteva essere.

Io l ’ho let ta togl iendo questa parte,  ho consegnato al  Presidente
i l  testo emendato.

PRESIDENTE

I l  Consigl iere Cazzaniga ha consegnato appena al l ’ in iz io del
Consigl io questo emendamento.

CONSIGLIERE  AGNELLI LUCA

Io ne prendo at to però io in mano un testo che è quel lo che mi è
stato appena consegnato in questo momento dal la Presidenza dove si  è
stralc iato i l  r i lascio del l ’autor izzazione, r imane l ’ intervento che
consente di negare l ’ut i l izzo a sale pubbl iche ad associaz ioni  che è
una cosa diversa ma pur sempre una l imi taz ione, r imane la
valutaz ione del l ’at t iv i tà pregressa.

Io se foss i  chiamato ad avere quel  t ipo di  responsabi l i tà e
sedere a posto del Sindaco, di  avere t i to lo,  perché su cosa faccio
questa valutaz ione se non ci  sono più element i  oggett iv i?   Sul la mia
personale v is ione del  mondo e del la società del l ’ ist i tuz ione del la
pol i t ica?

La Cost i tuz ione non mi dà questo t ipo di  t i to lo.  Allora levate la
quest ione, ho capi to,  se non ci  sono e lement i  oggett iv i  a questo punto
diventa un mio elemento soggett ivo ad essere da impedimento.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Agnel l i .

CONSIGLIERE PARABONI GIULIETTA

Volevo innanzi tut to r ispondere al Consigl iere Cazzaniga che ha
interpretato veramente in modo negat ivo quel lo che ho det to,
probabi lmente ho una posiz ione di  partenza sul l ’anal is i  del le cose che
parte innanzi tut to da un’anal is i  d i  me, di  quel lo che penso, nel
contesto in cui  mi  pongo e quindi  fare r i fer imento a qual i  sono dei
valor i  o dei  conf in i  dentro ai  qual i  io faccio at t iv i tà  pol i t ica non è
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perché mi sono sent i ta presa in causa anche perché se vuole anche
solo provare a t rovare nel la mia v i ta,  anche pregressa, non era
minimamente quel lo i l  problema per cui  era propr io un pormi del le
domande un po’  p iù in profondi tà r ispet to a degl i  slogan che per
car i tà possono t rovare anche fondamento nel la Cost ituz ione ma poi
spesso vengono usat i  dai  part i t i  pol i t ic i  come slogan.

Quel lo che mi fa più interrogare adesso r ispet to a questa r ipresa
anche di  fama di quest i  moviment i  e di  quest i  part it i  è cosa ci  t rova la
gente,  è da l ì  che par to nel la mia anal is i  p iù di  capire al l ’ interno dei
programmi di  quel lo che propongono perché a me quello che
preoccupa è perché al la gente piacciono, perché s tanno prendendo
piede, perché stanno diminuendo i  consensi  dei  parti t i  p iù t radiz ional i
ed aumentando i  consent i  a quest i  part i t i  o quest i  moviment i  p iù
estremi?

Onestamente è quel lo i l  punto di  partenza del la mia anal is i .
Secondo, tutto i l  segui to del la discussione in realtà mi ha

ancora di  p iù convinto r ispet to al la mia pos iz ione in iz iale perché la
mozione che avevo sot to gl i  occhi  era quel la non emendata però lo
spir i to è quel lo,  è ancora più v is ib i le che ci  siano s tate del le part i  che
poi  s iano state to l te perché al lora la mia let tura era giusta,  lo spir i to
era quel lo di  l imitare i  conf in i  del l ’a lveo democrat ico ed è un
paradosso perché in realtà è esat tamente i l  contrario che credo si
vogl ia.

Io credo che se a i moviment i  o ai  part i t i  p iù est remi,  anche di
estrema destra v iene non data la possibi l i tà ma quasi   l ’obbl igo di
restare dentro ad un conf ine democrat ico è più una provocazione che
bandir l i  perché è ovvio che spingerl i  fuori  dai  conf in i  democrat ic i
provoca anche un’accensione del la v ivaci tà e del l ’az ione conseguente
che come diceva i l  Consigl iere Agnel l i ,  probabi lmente quel  banchetto
non lo avrebbe visto nessuno forse,  così  invece anche sui  social  c ’è
stata un’ impennata s ia s icuramente contro ma anche pro che non ci
sarebbe stata.

La mia pos iz ione resta che secondo me la mozione non è lo
strumento adatto per af frontare queste problemat iche e soprat tut to mi
t rovo d’accordo con i l  Consigl iere Agnel l i  sul  fat to che la pol i t ica
non può prendersi  questo di r i t to discrezionale.

PRESIDENTE

Grazie.  Consigl iere Berardi .

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO

Credo che al  d i  là del la punt igl iosi tà di  questa mozione lo
spir i to che in qualche modo va to l to e che penso possa essere da tut t i
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condiv iso perché è quel lo di  non togl iere spazi  democrat ic i  a nessuno
tant ’è che non si  fa i l  nome di  alcun che, non s i  fanno nomi  o
r i fer iment i  a formazioni  pol i t iche perché tut te le  formazioni  pol i t iche
che gest iscono, che fanno pol i t ica in Ital ia s i  r iconoscono nel la
Cost i tuz ione, lo hanno dichiarato,  per cui  possono fare pol i t ica.

Non poss iamo chiudere gl i  occhi  r ispet to ad un c l ima non solo
nazionale ma anche internazionale su cert i  movimenti  che s i  vanno
cost i tuendo e fare f inta di nul la,  probabi lmente dal  punto di  v ista
propagandist ico se quel  sabato dove quel la formazione ha fat to la
mani festaz ione al  mercato non ci  fosse stato nessuno la cosa avrebbe
avuto meno clamore, ma secondo me i l  clamore è necessar io,  vuol
di re che c’è un’at tenzione r ispet to a quest i  fenomeni e non è che noi
r isolv iamo i  problemi con una mozione, noi  in questo contesto
facciamo i l  minimo indispensabi le per dare i l  nostro contr ibuto ad un
obiet t ivo nel  quale crediamo fermamente che è quel lo del  r ispetto
del la Cost i tuz ione e del le leggi  cost i tuz ional i .

Chi  s i  r iconosce in questo non ha nul la  da temere e non gl i
v iene tol to nessuno spazio democrat ico anzi  addir i ttura lo spazio
democrat ico per esempio v iene tol to in qualche modo al le formazioni
pol i t iche regolar i  nel  momento in cui  i l  Prefet to quale misura
prevent iva impedisce la presenza di  al t r i  banchett i nel  momento in cui
sono present i  formazioni  d i  un certo t ipo.

E’ comprensibi le perché lo fa in maniera prevent iva ma senza
anche qui  nessun antefat to giur id ico che possa in qualche modo
legi t t imarlo.

Il  d iscorso del la legi t t imazione di  una dichiarazione r ispetto a
quanto diceva pr ima la Consigl iera è chiaro che uno può dichiarare
essendo convinto di  tut t ’a l t ro,  però è un impegno formale,  una
dichiarazione formale in cui  accet ta di  r iconoscersi  in cert i  valor i  che
poi  nel  suo cuore,  a l l ’ interno del  suo essere è tutt ’a l tro,  che quel la
può rappresentare una dichiarazione mendace è chiaro che non
possiamo fare i l  processo ad ogni  cosa.

L’ importante che dal  punto di  v ista et ico,  del l ’ impegno e del
r iconoscimento quel la frase è stata scr i t ta ed accet tata.

Penso se c’era qualcos ina da l imare,  per car i tà si  può anche
prendere in considerazione perché l ’obiet t ivo sarebbe quel lo in ef fet t i
che questo Consigl io Comunale nel la sua interezza desse un segnale
di  compattezza r ispet to a quest i  fenomeni.

Il  fat to di  non partecipare al  voto,  Paraboni,  sarebbe secondo
me addi r i t tura una presa di posiz ione ancora più pesante r ispet to ad
un voto contrar io o di  astensione, in questo caso vuol d i re non
assumersi  non dico responsabi l i tà ma manifestare un dissenso
completo r ispet to a questa mater ia.

Dal  punto di  v ista sociologico dobbiamo andare a cercare le
cause che danno luogo a cert i  fenomeni,  che danno vi ta a cert i
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moviment i ,  a cert i  malesser i  che poi  sfociano in modi d i  mani festars i
d iversi ,  è chiaro che non possiamo far lo in questo contesto perché noi
in questo momento gest iamo un certo t ipo di  lavoro e facciamo quel lo
che la nostra posiz ione in questo momento ci  consente di  fare.

Al l ’esterno le forze pol i t iche caro Matteo ognuno deciderà di
fare e di  agire in maniera autonoma per combattere a loro modo
questo t ipo di  fenomeno.

Ogni  contesto scegl ie una propr ia strada per di re qui  i  pr incipi
cost i tuz ional i  non s i  toccano, vanno r ispet tat i  e quindi  r ichiamiamo
anche l ’at tenzione del la Sindaca in questo caso a tenere gl i  occhi
apert i  su questa mater ia perché è così  che prevede i l  nostro Statuto e
le leggi .

Non possiamo sost i tu i rc i  al le leggi  del lo Stato,  emanare norme
che sono cont rar ie agl i  aspett i  giur id ic i  e questo mi sembra che su
raccomandazione, lo ha r ibadi to adesso i l  Segretar io,  abbiamo
accettato t ranqui l lamente di  el iminare quel le part i e se c i  fosse
qualche al t ra l imatura che ci  aiutasse ad ot tenere un voto unanime la
disponibi l i tà c ’è perché non è tanto la parol ina che in qualche modo
può snaturare i l  senso di  questa mozione.

Io penso che nessuno dei  part i t i  cost i tuz ional i  possa r i tenersi
toccato da una mozione di  questo genere perché se siedono in
Parlamento,  se hanno rappresentant i  in Regione, se hanno
rappresentant i  in un Comune penso che s iano formalmente,  almeno
formalmente nei  canoni  del  r ispet to del la Cost i tuz ione e dal le leggi
che da questa Cost i tuz ione sono nate.

Io veramente invi terei  a r i f let tere,  se c’è da fare qualche
aggiustamento in modo ta le che si  possa arr ivare ad un voto unanime
di  questo Consigl io Comunale.

Grazie.

PRESIDENTE

Piccolo r iassunto.  Sono iscr i t t i  a par lare i l  Consigl iere Novel l i ,
la Consigl iere Ronchi,  i l  Consigl iere Dio,  i l  Consigl iere Cazzaniga e
l ’Assessore Gaiot to.

Consigl iere Novel l i  può par lare,  ne ha facol tà.

CONSIGLIERE NOVELLI ROSARIA 

Consigl iera Paraboni  sarà i l  suo nome dolce Giul ietta,  mi  piace
molto,  ma ha un po’  un at teggiamento un pochino ingenuo, con una
pat ina,  si  chiede giustamente come mai quest i  moviment i  abbiano
presa e ce lo chiediamo tut t i ,  è un’anal is i  pol i t ica,  cul turale,  sociale
che bisognerebbe veramente fare ed approfondire però non solo gl i
accadiment i  d i  Ost ia,  mi  r i fer isco non solo a l  cazzot to dato al
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giornal ista,  eccetera,  ma anche quanto siano stat i  p iù vol te e quanto
lavor ino in un ambiente di  grande emarginazione culturale,  pol i t ica e
sociale dove in effett i  fanno presa ma è i l  t ipo di intervento al t ro che
popul ista,  i  fat t i  d i  Como con un intervento presso questa
associaz ione, a vol te mani festaz ioni  dove s i  sono chiaramente palesat i
anche con s imbol i  e saluto fascista e poi  al t r i  episodi  al  c imi tero
maggiore,  eccetera.

Non è di f f ic i le indiv iduare,  sapere chi  s iano.
Quanto al  Consigl iere Monga devo dire che i  suoi  intervent i

sono sempre spiazzant i  non tanto per i l  contenuto,  t ra l ’a l t ro io
condiv ido mol te cose che lei  ha det to,  ma per la complessi tà,
l ’ampiezza in cui  uno fa fat ica sinceramente a seguir la a vol te perché
tocca ta lmente tant i  d i  quegl i  argoment i  che al la fine uno o se l i
scr ive o s i  r ischia di  non r i t rovarsi  p iù.

Qui  sabato e lei  Monga poi  passò di  l ì  mi r icordo non so bene
quando, fu autor izzato i l  banchetto,  non c’erano ancora gl i  esponent i ,
sono arr ivat i  dopo le 10:00 e io penso che dei  c i t tadini  v isto gl i
accadiment i ,  v is to le parole d’ordine mascherate come giustamente s i
d ice nel la mozione abbiano tut to i l  d i r i t to di  essere present i ,  eravamo
present i  al l ’ in iz io poi  s iamo stat i  p iù di  una decina, non del  PD tut t i ,
d i  varie forze pol i t iche, anche sempl ic i  c i t tadini , tanto è vero che
passò anche lei  che non è del  PD, non so se era passato o era venuto
apposta adesso non r icordo, c ’era i l  mercato,  mi  ha fat to piacere
Monga vederla,  c ’era i l  mercato,  quindi  g iorno di  spesa in quel la
parte del la piazza del mercato verso la nave dove le persone sono
sol i te non solo passare con la spesa, t rovarsi ,  chiacchierare,  ancora
non c’era i l  banchetto autor izzato,  io e questo gruppo, eravamo una
decina di  c i t tadini ,  non so bene se la faccia fosse la nost ra da
sediz iosi  oppure non ho capi to s iamo stat i  intercettat i  mol to
velocemente dal la Digos che ci  ha chiesto di  ident if icarci  ma non è
alcun problema, è dal  1969 sono abi tuata io a dare le  carte di  ident i tà,
è successo tante vol te,  un po’  d isturbante a vol te perché s i  restr inge
la l ibertà del  ci t tadino ma mi sono chiesta,  ma come mai propr io a noi
ed agl i  al t r i  che passavano di  l ì ,  c i t tadini  con la spesa o che, non è
stata fat ta alcuna r ichiesta?

Questo l ’ho t rovato mol to grave nel  contesto.  
Lei  d ice nel l ’ intervento che ha fat to,  questa mozione non è

tanto lo scr i t to ma è la presenza dei  c i t tadini ,  lo ha det to pr ima, dei
ci t tadini  non che impediscano ma che democrat icamente facciano
vedere che assolutamente non condiv idano che sul  terr i tor io di
Piol tel lo anche solo con la presenza come abbiamo fat to senza niente,
non avevamo le bandier ine o che, Piol tel lo possa diventare un terreno
perché ora del  4 marzo penso che Casapound di  al t r i banchett i  ne
farà,  penso ci  s iano già del le al t re r ichieste.
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I c i t tadini  democrat ic i ,  i  c i t tadini  ant i fascist i ,  i  ci t tadini che
sono contro le discr iminazioni  non necessariamente deve essere un
ci t tadino di Sinistra assolutamente,  nei  d iscorsi  del  Papa emergono
più vol te quest i  valori  contro la discriminazione razziale,  etnica,
rel igiosa e chi  ne ha più ne metta.
Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iera Novel l i .  Ripeto l ’e lenco Consigliera Ronchi ,
Consigl iere Dio,  Consigl iere Cazzaniga, Consigl iere Dichio,
Assessore Gaiot to.

La parola al la Consigl iera Ronchi ,  graz ie.

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Grazie.  Un argomento veramente molto ost ico e di f f ic i le.
Ascol t i  uno e t i  sembri  abbia ragione, ascol t i  l ’alt ro e t i  sembra che
abbia ragione, anche partendo dal  presupposto che né io né Pino
siamo persone fasciste,  anzi  s iamo proprio ant i fasciste.

Io sono d’accordo con quel lo che ha det to Berardi ,
d ’accordissimo ma sappiamo poi  come poss iamo porre r imedio se
davvero votando questa mozione noi  ot terremo qualcosa visto che al
governo ci  sono queste forze che sono presentate,  vanno in gi ro e
fanno i  banchett i ,  non s iamo noi  che dobbiamo intervenire o che
possiamo intervenire.

Cosa è successo che mi dovete spaventare?
Noi cosa ci  possiamo fare? Poco, sì  stare at tent i  però,  non lo so

mi fate tut t i  dei  versi…

PRESIDENTE

Scusi  Consigl iere Ronchi  non volevamo disturbar la,  proceda,
scusi .

CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA

Avete capi to,  noi  s iamo d’accordo con questa mozione anche se
non sappiamo davvero che valore possa avere,  cosa possiamo fare noi,
cosa può fare i l  S indaco di  Piol tel lo,  non possiamo impedire che loro
si  radunino perché quest i  moviment i  sono al Governo, adesso nel le
elez ioni  t roveremo banchett i  da tut te le part i .

Non sono al  Governo? Si  stanno presentando al  Governo. A
questo punto noi  possiamo l imi tare le loro forze se loro t i  vengono e
t i  d ichiarano noi non useremo simbol i  fascist i  e poi  vai a vedere al
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lato prat ico,  nel la fo l la  e nel la  baraonda fanno quel lo che vogl iono
come hanno sempre fat to.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iera Ronchi .  Consigl iere Dio.

CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO

Anche io come tut to voi  ho v isto nascere quest i  gruppi  che s i
stanno formando soprat tut to a Roma dove ormai sono radicat i
fortemente.

Anche io una domanda me la sono fat ta,  come possano r i t rovare
r iscontro nel la ci t tadinanza e chi  arr iva al  punto di  avvicinarsi?

Una deduzione me la sono fat ta anche da chi c i  ha governato
f ino ad oggi e quindi  gl i  u l t imi 5 anni  a Roma del  PD sul la gest ione
dei  f lussi  migrant i  d ic iamo che è stata molto latente,  come tut t i  noi
persone normal i  dobbiamo mangiare t re vol te al  giorno anche queste
persone che arr ivano lasc iate l ibere sul  terr i tor io devono mangiare t re
vol te a giorno e quando dopo due o t re giorni  queste persone non
riescono ad avere un minimo sostegno, nessuna forma di  sostegno da
parte di  chi  dovrebbe gest i re quest i  f lussi scat ta l ’ ist into di
sopravvivenza, s i  devono nutr i re,  quindi  fanno furti ,  ma è un ist into
poi  c ’è anche una piccola var iante di  cr iminal i tà che quel la non la
consider iamo neanche.

La quest ione è che due domande dovreste farvele voi a chi
governa a Roma del  PD in quest i  u l t imi  5 anni  che ha gest i to quest i
f lussi  in questa maniera.

Cosa è successo, che di  conseguenza si  è scatenata una guerra
tra poveri  nel  nost ro Paese, perché vuoi  la cr isi  economica, vuoi  la
mancanza di  lavoro,  vuoi  che gl i  i ta l iani  in iz iano a sent i re mancare
quel le che pr ima erano del le certezze, del le s icurezze economiche, s i
è scatenata una guerra t ra poveri  e  qualcuno r iescono anche a
convincer le queste forze perché se stanno pian, p ianino prendendo
vigore vuol  d ire che qualcuno ci  casca in quest i  non so neanche come
def in i r l i .

Quel lo che chiedo è quando incontrerete in campagna elet torale
chi  v i  ha governato del  vostro part i to in quest i  5 anni  quat t ro
domande fategl iele,  per i l  resto noi  voteremo favorevole.

Io ero l ì  quel  sabato matt ina,  pensavo arr ivassero puntual i  mi
sarei  uni to t ranqui l lamente al la protesta,  non ho nessun problema,
avevo i  documenti ,  anzi  sono venuto là apposta,  quel sabato matt ina
non avevamo l ’occupazione del suolo pubbl ico alt r iment i  eravamo l ì
come tut t i  i  sabato matt ina con i l  nostro gazebo, mi è scaduta
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l ’occupazione del  suolo pubbl ico al t r iment i  ero l ì  con i l  mio gazebo
come sabato ci  sarò.

Io sto sempl icemente dicendo che quest i  fenomeni…
…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Voi è 5 anni  che s iete a Roma ol t re che cambiare pol trone, la

gest ione dei  f lussi  non l ’ha fat ta i l  5 Stel le in quest i  5 anni .
Noi  voteremo a favore di  questo perché un segnale va dato,

perché i  giovani  che non hanno un t rascorso ed un passato e non
hanno neanche più i  nonni  che gl i  raccontano certe cose, quel l i  sono i
p iù at taccabi l i ,  i  g iovani ,  g iovani ,  f reschi  che s i lasciano t rasc inare
dentro,  come a Roma si  è v isto mani festare,  sono tut t i  giovani ,
ragazzini…

Secondo me i l  segnale è giusto dar lo ma non basta solo quel lo
bisogna parlare con le persone, con i  giovani  e raccontare la stor ia
perché non r imanga solo uno spot qui  in Consigl io Comunale.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere Dio.  Consigl iere Cazzaniga.

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Partendo dal fat to che la buona fede del  Consigl iere Dio la do
per certa e ci  credo davvero però a mio avviso nel  momento in cui  s i
par la di f lussi  migrator i ,  s i  par la di  is t into,  poi s i  va a f in i re a par lare
di  razza forse,  in qualche modo giust i f ica anche chi  promuove queste
posiz ioni  e chi  le sost iene.

Per me non dobbiamo cadere in questo errore.  Partendo dal
presupposto che i l  fascismo c’era anche quando non c’erano i  f lussi
migrator i ,  partendo da questo presupposto,  cercando di  col legare le
due cose è per icoloso a mio avviso.

Per quanto r iguarda i l  potere di  questa mozione e quel lo che
può evidentemente fare come è stato det to noi  c i  r ifacciamo a quel la
che è la nostra Cost i tuz ione, è questo che ci  tutela,  è quel lo che pone
i  l imi t i  a quel la che è l ’at t iv i tà di  un part i to e di  un’associaz ione.

Per me quel lo che possiamo fare noi  come Consigl io Comunale
e questo è lo spir i to del la mozione è dare un segnale,  potrà anche non
valere niente la dichiarazione scr i t ta che chiediamo però è uno
strumento per di re noi  da questo punto di  v ista non abbiamo
tol leranza.

Noi  vogl iamo che chi  fa  pol i t ica sul  terr i tor io s ia coerente
r ispet to al la Cost i tuz ione e ai  d i r i t t i  democrat ic i che abbiamo.
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I l  Consigl iere Monga faceva un r ichiamo, io l ’ho notato perché
è sempre molto preciso,  al  fat to che noi c i  r icol leghiamo anche al la
discr iminazione sessuale e rel igiosa.

Io la vedo st ret tamente correlata l ’at t iv i tà fascista e c i   ho
tenuto part icolarmente che fosse ci tata e credo che essendo
espressamente detta nel la nostra Cost i tuz ione questi  pr incipi  le
associaz ioni  che sono r iconosciute dal lo Stato non hanno niente da
temere sot to questo fronte,  è una precisazione che forse è anche
ridondante nel  momento in cui  noi  c i  r ia l lacciamo al la  Cost i tuz ione
ma che era da fare.

La Consigl iera Paraboni  è andata v ia,  le r ispondo lo stesso, è
di f f ic i le di re perché piacciono questi  moviment i  e probabi lmente non
ho neanche la competenza, io però mi interrogherei  su una cosa visto
che noi  nel  nostro piccolo facc iamo pol i t ica,  d iamo anche un segnale
ai  ci t tadini che ci  ascoltano, quel l i  che c i  leggono sui  socia l network,
quel lo su cui  mi  interrogo e che io avrei  chiesto è:  in che modo la
pol i t ica in qualche modo accredi ta queste posiz ioni?

Faccio un esempio,  secondo voi  fare banalmente anche una sola
ci taz ione fascista su facebook in maniera un po’  leggera ha un
impatto su quel la che è la percezione dei  c i t tadini oppure non vale
niente?

La posiz ione di  noi  Consigl ierei  Comunal i  vale qualcosa?
Visto che posiz ioni  d i  questo t ipo ci  sono state in generale nel

nostro Paese ma se andiamo a vedere nel  nost ro piccolo a Piol te l lo
anche.

Quel lo su cui  mi  interrogherei  è questo senza cercare di  dare
r isposte che io non posso dare.

Quel lo che avrei  detto questa sera e che dico e spero ci  sarà
modo di  par larne ancora Consigl iera è i l  ruolo del la pol i t ica,  i l  ruolo
che nel  nostro piccolo ed i l  segnale che diamo, anche banalmente con
un post  su facebook ma per me è ugualmente importante.

PRESIDENTE

Grazie Consigl iere  Cazzaniga. La parola al  Consigliere Dichio.

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO

Guardate io ero convinto,  lo dico molto onestamente,  ero
convinto di  tacere pensando che la let tura del  documento le t to da
Cazzaniga avesse più o meno una condiv is ione r ichiamando anche
l ’ intervento successivo da par te di  Rosario Berardi se qualche piccolo
corret t ivo servisse per una condiv is ione larga per quanto mi  r iguarda
obiez ioni  non ce ne sarebbero.
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Alcune osservazioni  le  vogl io fare mol to pacatamente.  Lo
strumento del la mozione presentato dal le Forze di  Maggioranza aveva
la volontà di  portare in Consigl io Comunale un argomento che fa
parte del la discussione sui network,  fa parte del la discussione nei bar,
nei  mercat i ,  nel le v ie perché è una quest ione sent ita.

Sarà marginale ma è un aspetto che assolutamente è sent i to da
una buona fet ta di  c i t tadini  p io l tel lesi .

Dico questo e dico,  guardate non vogl io fare nessuna polemica
però sono esempi lampant i ,  se s i  par la di  lapsus ed io dico invece
lapsus freudiano par lando di  razza bianca, se s i  par la di etnie,  se s i
par la di  buchi  d i  culo di  mondo t i rando in bal lo i l Presidente del la
pr incipale democrazia occidentale,  perché poi  v iene edulcorata
parlando di  cessi ,  perché quando Trump qualche giorno fa ha fat to le
sue esternazioni  i  giornal ist i  i ta l iani  per met ter lo in s tampa hanno
edulcorato la parola,  perché erano buchi  d i  culo di mondo r i fer i to a
Paesi  come Hai t i ,  le Salvador,  come Paesi  del l ’Afr ica  p iù sfortunata.

Quando si  fanno quest i  t ip i  d i  ragionament i ,  quando si  st r izza
l ’occhio a forze pol i t iche nazional i  ben radicate nei  salot t i  bene ma
che str izzano gl i  occhi  a queste organizzazioni  i l liberal i ,  quando nei
loro vessi l l i  ut i l izzano i  color i  del la bandiera nazional  social ista:  i l
rosso, i l  b ianco ed i l  nero,  non sono casual i  ed andatevi  a guardare la
graf ica di  forze pol i t iche che non nomino ma ce ne sono due, una è
r icorrente nei  mercat i  del le var ie c i t tà più sfortunate del  h inter land
mi lanese ed un al t ro che di  tanto in tanto s i  d iverte a mettere
str iscioni  sui  pont i  del le var ie ci t tà  del la nostra Provincia oppure
andare a macchiare r icordi  d i  tempi che furono in al t ro modo.

Quando si  ut i l izzano strument i  come ut i l izzare la parola
i tal iani ,  i ta l iani tà con un at teggiamento … quando si  ut i l izzano le
immagini  d i  un uomo di  colore per prendere in giro l ’organizzazione
sindacale a cui  per esempio io faccio r i fer imento,  la  CGL, s i  met te
l ’uomo di  colore,  s i  fanno tut ta una ser ie di  comment i  paradossal i
facendo r i fer imento a organizzazioni  s indacal i  che hanno un certo
r iconoscimento e che ut i l izzano strumentalmente i  clandest in i  per fare
chissà qual i  t raf f ic i ,  io credo che questo non s ia i l  modo più comune
di  fare pol i t ica e r ispet toso possibi le.

Quando nel  2018 ricorre l ’80° anno del le Leggi  Razzial i  e
l ’usci ta del la pr ima r iv ista La Discesa del la Razza, quando ci  sono
ri fer iment i  a contest i  d i  questo t ipo credo che portare in Consigl io
Comunale un tema come questo con tut te le manchevolezze che
possono esserci  o magari  dei  d i  p iù,  la discuss ione va portata in
queste aule.

Noi  abbiamo passato ore e ore a par lare di  temi che io considero
irr i levant i  o poco important i  e poi su un tema di  questo t ipo pensiamo
che non sono cose che ci  r iguardano.
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Guardate che nel la stor ia tante,  troppe vol te,  considerando un
aspetto del  tut to marginale,  poco importante s i  è chiuso un occhio,  s i
è fat to f inta di  nul la e giorno per giorno, chiudendo un occhio,
chiudendone due, facendolo in casa, facendolo sul  posto di  lavoro,
quel le che erano quest ioni  marginal i  sono diventate valanghe social i .

Io dico con tut te le manchevolezze che noi  possiamo avere fat to
nel  presentare un documento come questo,  questo documento ha i l
valore di  segnare uno stop ad un at teggiamento che è i l l iberale e che
credo sia inaccet tabi le soprat tut to in una per i fer ia che io amo, io mi
def in isco sempre piol tel lese, seggianese, come faccio in ogni
intervento dove sono orgogl ioso di  essere quel lo che sono però guarda
caso queste t ipo di  mani festaz ioni intervengono sempre là dove c’è
una si tuazione di  d isagio maggiore legato per esempio da una
presenza massicc ia di  c i t tadini  proveniente da al t re nazioni  del
mondo.

Precisazione, mi ero diment icato di  d i re questo,  i l problema
vero è quel lo del la paura,  del la sol i tudine, del la marginal i tà,  poi
esiste i l  problema del la migrazione e del le di f f icol tà che comporta
una gest ione quando si  è al l ’ inseguimento del  t rovare le soluz ioni .

Questo non ce lo dobbiamo nascondere e quindi  tut t i i
democrat ic i  s i  devono impegnare perché i  problemi si  r isolvano.

Parl iamo di  dat i  ogget t iv i ,  i l  95% degl i  immigrat i , dato di f fuso
ier i  vero non temo sment i te,  perché sono stat i  r ipor tat i  in
Commissione Europea ier i ,  i l  95% dei  ci t tadini  st ranier i  che arr ivano
sui  terr i tor i  d i  Ita l ia e Grecia vengono r icol locati ,  i l  problema c’è,  ma
non parl iamo di  orbe barbariche, di  invasioni ,  d i  minaccia,  perché
questo non è i l  modo corret to di  af frontare i l  tema.

Guarda Giampiero non stavo par lando con te,  stavo prendendo
spunto dal  tuo ragionamento,  non hai  det to questo però ci  tenevo
prendendo le tue parole spiegare questo t ipo di  concetto.

Il  problema c’è però lo s i  af fronta con ser ietà non lo s i  af fronta
con parole che sono un preludio di  at teggiament i  gravi .

PRESIDENTE

Grazie.  A favore del  processo verbale,  la Consigl iere Paraboni  è
usci ta dal l ’aula.

Consigl iere Monga, prego.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Do qualche breve spunto di  r i f lessione. Faccio prima una nota
simpat ica,  Consigl iera Novel l i  la rassicuro io passeggio spesso, nel
qual  caso quel la matt ina ho fat to un gi ret to a t rovare persone che
conosco ed amici  e non mi sono fat to schedare,  perché non faccio la
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gara a chi s i  scheda, sono andato a comperare i l  giornale,  ho bevuto i l
mio caffè e ho fat to la mia passeggiat ina ed ho sent i to tant i
comment i ,  chi  a favore e chi  contro.

Le dirò e qui  torno ser io sono molto più preoccupato dei
comment i  che ho sent i to non contro chi  faceva i l  gazebo ma chi  era l ì
a sf i lare contro chi  faceva i l  gazebo, le  rassicuro che gl i  ef fet t i  d i
s impat ia purtroppo ci  sono per l ’uno e per l ’a l t ro ed a mio avviso è un
fenomeno alquanto preoccupante,  non la s to r improverando le sto
dicendo che sto valutando.

…(Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)…
Non lo s to dicendo con un’accezione negat iva a quello che sta

dicendo lei  condiv ido perfet tamente e sono per fet tamente cosciente
che sia un problema estremamente grave, det to questo i  control l i  l i
fanno su tut t i ,  guardate quando faccio i  gazebo io con la mia forza
pol i t ica i  Vigi l i  vengono sempre a chiedermi i l  permesso, una matt ina
mi è successo t re vol te di  f i la,  i l  permesso era sempre quel lo e
l ’hanno visto.

Detto questo,  io capisco tut to quanto,  quando prima mi  sono
permesso di  segnalare i l  d iscr iminare tut to è perché sono molto
at tento e perché lei  pr ima mi ci tava i l  Papa, certamente è ovvio,
bisogna avere mol ta at tenzione, è giust iss imo r ispettare quei  princ ipi
d i  g iust iz ia di  democrazia ed uguagl ianza che sono espressi  non solo
nel la Cost i tuz ione, anche nel la dichiarazione del l ’ONU, non st iamo
parlando di  qualcosa che è campato in ar ia.

Ricordo che bisogna stare attent i  quando si  scr ivono anche
sempl ic i  regolament i  a  l ivel lo comunale,  a l ivel lo locale perché
qualcuno può t rovare mol to banalmente anche discr iminazioni
sessual i ,  quel le che sono per esempio scel te che riguardano la chiesa
cattol ica,  lo so che det to così  suona male,  ma qualcun può t rovare
anche questo,  lo so che è t i rato per le orecchie ma i l  mio è un invi to.

Mi scusi  io faccio un invi to di  carat tere generale, non volevo
entrare,  le i  mi  ha ci tato,  non è che non vogl io quel la f rase, d ico
sol tanto che bisogna avere at tenzione a quanto s i  formula.

Qui  s iamo di  f ronte ad una grave cr is i  economica, una grave
cr is i  che r iguarda anche i l  nostro s istema democratico,  perché al la
f ine le  s i tuazioni  seppur par l iamo di  un mondo completamente diverso
quel lo dal  1929 in poi  r ispet to a quel lo che sta succedendo in quest i
anni  ha mol te s imi l i tudini :  la cr is i  dei part i t i  t radiz ional i ,  la cr is i
del le democrazie t radiz ional i ,  succedeva anche al lora,  agl i  Stat i  Uni t i
d ’America,  a l  Regno Uni to di  Gran Bretagna, s i  d iceva che era la f ine
del  capita l ismo, s i  d iceva che i l  futuro che i l  nazi fascismo o tut to
quel  mondo e poi anche i l  s istema col let t iv ista quindi  comunista poi
s i  è v isto come è andata.

E’ un momento estremamente del icato e nessuno vuole t i rars i
indietro,  io r ibadisco non è che io s ia contro perché sono fascis ta,  io
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credo in quel mondo di  un signore che ad un certo punto da un’ isola
che si  chiamava Regno Uni to di  Gran Bretagna ha alzato la voce ed ha
detto … si  arrende, noi  non ci  arrenderemo mai,  noi andremo avant i ,
noi  combatt iamo determinate cose, determinate Paesi,  determinate
ideologie perché certe cose non debbano accadere e sono
perfet tamente d’accordo con tut ta una ser ie di  d iscorsi  e di  r ichiamo
che sono stat i  fat t i  perché sono perfet tamente normal i  e democrat ic i .

Detto questo torniamo sul punto al t r iment i  r ischiamo di  fare
del le lunghe dissertaz ioni  stor ico cultural i  che non portano a nul la,
cosa chiediamo di  f i rmare al le persone?

Tra l ’a l t ro faccio una piccola nota di  inciso,  pr ima ero un po’
preoccupato non perché abbia s impat ie pesanti  per quel le forze
pol i t iche che diceva Dichio che r ichiamano i  color i,  i l  logo, certe
cose, ma perché avevo la vecchia versione del  documento,  oggi  mi
sono informato,  devo dire sono un po’  p iù t ranqui l lo,  se è stato un po’
emendato sono un po’  p iù sereno perché bisogna restare at tent i  a cosa
esce al la f ine al t r iment i  poi  la  gente giustamente ci  d ice scusate al
net to non avete fat to danni  ma forse è un documento non ut i le a
quel la che è la costruz ione dei  regolament i  del  Comune.

Adesso è più l ineare e meno pesante,  certo ci  sono dei  r ichiami
speci f ic i  però ancora non si  capisce bene che cosa s i  chiede di  f i rmare
al la gente,  che dichiarazione?

Torno a r ipetere,  io se posso permettermi  do questa nota di
proposta di  emendamento ma si  badi  bene, faccio una piccola
propost ina poi  è la mia opinione, per uscire dal l ’ impasse, io cosa
posso fare?

Io mi alzo a mezzogiorno come è noto,  la curva sud dice che mi
alzo a mezzogiorno.

Veramente è i l  secondo carissimo. Non è cinque, in iz io la
serata,  se presento i  document i ,  amico la democrazia s i i  buono.

Per esempio sul la parte che r ichiede di  scr ivere i  proporrei  un
emendamento che dice:

“espl ic i tare in r iconoscimento del  regolamento in cui  s i  c i tano i
valor i  ant i fascist i  espressi  nel la Cost i tuz ione Repubbl icana frutto
del la Guerra di  Liberazione dal  nazi fascismo”.

Proposta a parte di  d ichiarare da che parte v iene la nostra
Cost i tuz ione e che ha dei  pr incipi ,  pr ima di  tut to s i  bypassa i l
problema di  evi tare ad una persona di  dovere dichiarare che non è
fascista perché r ibadisco se uno vuole dichiarare il  fa lso lo dichiara
lo stesso e s i  t rova una formulazione, ma un r ichiamo a quel lo che è i l
regolamento nel  quale poi  v i  s ia questo espl ic i to ri fer imento.

Non so se mi sono spiegato.  Non è stato chiaro,  non so cosa
dire.
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PRESIDENTE

Formul i  l ’emendamento grazie.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Chiedo scusa. Sent i te.

PRESIDENTE

E’ un emendamento,  facciamolo esprimere.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Faccio solo la proposta di  evi tare ad una persona di  d ichiarare
che….

Di dichiarare fondamentalmente di  r ispet tare i l  regolamento
espresso, fare un r i fer imento al  regolamento e di  fare r i fer imento nel
documento,  d i  espl ic i tare che s i  r ispet ta i l  regolamento in cui  s i  c i ta,
la proposta generale è di  non andare a modi f icare il  regolamento o mi
sbagl io?  Okay ci  s iamo.

La proposta è di  andare a modi f icare chiedendo a chi  chiede ad
oggi  un’autor izzazione di  fare r i fer imento al  r ispet to del  regolamento
e nel  regolamento di  inser i re la f rase, io la vedo così :  “ I valor i
ant i fascist i  espressi  nel la Cost i tuz ione Repubbl icana frut to del la
Guerra di  Liberazione”.

Punto,  questo è quanto.  Noi  andiamo a chiedere ai  nostr i
conci t tadini  d i  fare speci f ico r i ferimento nel la r ichiesta di  domanda
di  ader i re a quel lo che è i l  regolamento per i l  r i lascio
del l ’autor izzazione e nel l ’autor izzazione andare a fare r i fer imento a
quel lo.  

Tut to l ì .  Questa è mia proposta.

PRESIDENTE

Grazie.  I l  Consigl iere Cazzaniga aveva chiesto la parola? 
Prego Assessore Gaiot to.

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON

Grazie.  Faccio questo intervento a nome del l ’Amministraz ione,
mi spiace che la Consigl iera Paraboni  abbia sot tovalutato i l  ruolo di
questa sera,  probabi lmente perché diment ica anche che i l  suo
predecessore per at taccare gl i  avversar i  in chiusura del la  Giunta
Carrer ci tava i l  duce, prendeva in ci taz ione i l  duce per chiudere i  suoi
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post  su facebook, forse la sot tovalutaz ione generale di  questo tema è
insi ta in real tà in una forza pol i t ica non sol tanto nel l ’ intervento
leggero del la Consigl iera Paraboni .

La stor ia è maestra,  ma perché possa essere maestra ha bisogno
anche di  al l ievi ,  s i  è r icordato di  alcune simmetr ie,  d i  alcune analogie
tra la s i tuazione at tuale e quel la che ha portato nel  pr imo dopo guerra
poi  al l ’af fermazione del  fascismo e del  nazismo.

Fu propr io la debolezza degl i  Stat i  l iberal i  e democrat ic i ,  la
sot tovalutaz ione non tanto del la  cr is i ,  ma del le formule di
organizzazioni  che crescevano a fac i l i tare,  a non costrui re ant icorpi
anche normat iv i  perché alcune forze pol i t iche s i  affermassero.

Il  fascismo partecipò al le elez ioni ,  non è un fat to nuovo è un
fat to stor ico i l  fat to che alcune formazioni  possano partecipare al le
elez ioni  non è segno di  democrazia,  è segno del la debolezza del la
nostra democrazia.

Dicono che cosa serve discutere di  quest i  temi a l ivel lo
comunale? Qualcuno dice niente,  s i  è sot tovalutato questo ruolo.

Qualche anno fa,  forse un decennio fa i l  Consigl iere Berardi
presentò in questo Consigl io una mozione per i l  r iconoscimento del le
unioni  c iv i l i ,  s i  d isse, mi r icordo i l  d ibat t i to che non aveva grande
senso perché non c’era una normat iva nazionale.

Mol t i  Comuni discussero del  tema del le unioni  c iv i li  e del
testamento biologico e s i  d iceva non c’è una normativa nazionale
proprio i l  fat to che nel  Paese si  d iscuteva di  quest i  temi consente oggi
di  avere una normat iva chiara su entrambi quest i  grandi  d i r i t t i  c iv i l i .

Non è sciocco che le is t i tuz ioni ,  non solo quel le cent ral i ,  ma
anche quel le terr i tor ial i  d iscutano di  questo tema ed è un tema se
forse qualche anno fa qualcuno s i  vergognava di  r ichiamarsi  p iù o
meno diret tamente,  qua dice anche del la v i l tà di  alcune formazioni ,  ad
un periodo stor ico,  al la bontà,  a quanto bene hanno fat to alcuni
regimi.

E’  probabi le che i l  duce abbia inaugurato qualche scuola,  abbia
fat to qualche carezza come anche Hi t ler ma questo non è che dà un
giudiz io complessivo sul la loro az ione.

Il  fat to che oggi c ’è meno vergogna a di r lo,  c ’è anche la vogl ia
di  presentarsi  al le elez ioni f ingendo con alcuni  escamotage che la
l ingua i tal iana consente di  non dirs i  fascist i  questo non vuol  d i re che
questo non s ia un problema, al lora qual  è i l  compito del le is t i tuz ioni
local i?  Rispet tare le norme e questa mozione non spinge i l  S indaco a
commettere nessun abuso di  uf f ic io,  nessuna rot tura del le l ibertà
democrat iche e repubbl icane, però attenzione a non usare i l  tema
del la garanzia che le l iber tà repubbl icane previs te nel la Cost i tuz ione
offrono perché s i  possano r iaf fermare forze pol i t iche che se v incent i
farebbero propr io strage di  quel le l ibertà.
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Quando uno Stato è forte ed è in grado di  r ivedere anche le sue
posiz ioni ,  oggi  s iamo nel  2018 non siamo più nel  secondo dopo
guerra,  c i  sono strument i  d iversi  per r iaf fermare alcune culture e lo
vediamo, lo percepiamo, vediamo anche che fanno anche qualche
prosel i to al la loro cul tura ed io credo che le is t ituz ioni anche quel le
local i  debbano a lzare la  testa e per questo che come Amministraz ione
ri teniamo che i l  senso, poi  verremo r ichiamati  dal  Prefet to e dal
Questore e r isponderemo, ma i l  senso che questo Consigl io  Comunale
al l ’unanimità accolga quel lo che diceva i l  Consigl iere Gal imbert i  che
si  d ica che P iol te l lo è ant i fascista ed alcune cose non le to l lera,
Cazzaniga scusa, è perché sul  tema del  fascismo mi r icorda questo
cognome, che Piol tel lo s ia ant i fasc ista io non credo sia una cosa che
non abbia un valore e che non sia importante che questo Consigl io
Comunale metta insieme.

Non faremo nessun regolamento ant icost i tuz ionale,  a quei
pr incipi  c i  teniamo e sono car i ,  non faremmo nul la   che metta in
di f f icol tà la nostra Sindaca e che la spinga a fare abusi  d i  uf f ic io per
credo che s ia importante che dal  terr i tor io partano quest i  messaggi
chiar i .

Io credo che la mozione così  come presentata dai f irmatar i
abbia davvero i l  senso più profondo che come Giunta r i teniamo di
dover fare nostro in toto.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie.  Voleva intervenire Consigl iere Cazzaniga?

CONSIGLIERE CAZZANIGA ALBERTO FABIO

Sì.  Solo per r ispondere al  Consigl iere Monga. Considerando che
l ’ intento è quel lo di  t rovare un accordo  perché s ia più estesa la
vis ione a questa mozione però la proposta che ci  ha fat to a mio avviso
r ischia di  rendere ancora più confusionario,  d i re che i l  c i t tadino che
fa la r ichiesta s i  r iconosce nel lo s tatuto comunale che dice che i l
Comune di  Piol tel lo s i  ispi ra ai  valor i  ant i fascisti  è mol to più faci le
dire di ret tamente che s i  r iconoscono i  valor i  fascist i .

Solo per una quest ione di  chiarezza e perché mi sembra
abbastanza punt igl ioso questo r ichiamo che in real tà non aggiunge
niente al la mozione.

La mia proposta è quel la di  r iget tare l ’emendamento se dovesse
essere espl ic i tato e vorare la mozione così  come è.

81



PRESIDENTE

Consigl iere Monga.

CONSIGLIERE MONGA MATTEO

Io non ho vogl ia di  compl icare le cose. Guardate lasciamo
perdere i  r i fer iment i  ai  r i fer iment i ,  vogl iamo scr ivere le cose, io
propongo questa piccola cosa:  valor i  del la nostra Cost i tuz ione
Repubbl icana.

Io propongo questo non st iamo neanche a di re ant i fascist i
perché i l  problema vero è,  poi  sent i te questa è la mia proposta,  ma
ripeto fate quel lo che volete perché già devi  fare dichiarare ad una
persona che deve r ispet tare le leggi  qualcuno lo t roverà r id icolo,  è
come spesso in Ital ia devo dichiarare…

Ribadisco, la chiarezza massima sarebbe che noi  oggi  c i
impegniamo a fare determinate cose se non volete accet tare
l ’emendamento e volete lasc iare le cose come sono per me non è un
problema, io avrei  prefer i to evi tare al  c i t tadino medio che s i  t rova a
r ichiedere l ’autor izzazione per uno spazio comunale fare r i fer imento
ad una frase ant i fascista,  perché qualcuno t roverebbe leggermente
r id icolo fare la r ichiesta per un’autor izzazione e dover dichiarare
questo o megl io dichiarare ant i fascist i  espresso nel la Cost i tuz ione
Ital iana è ovvio che deve essere ant i fascista.

I va lor i  che sono espressi  nel la Cost i tuz ione sono
evidentemente ant i fascista.

Detto questo è ovvio che un ci t tadino r ispet ta la Cost i tuz ione ed
è ovvio che r ispet ta le regole.

La mia proposta era di  non appesant i re quel lo che è i l  normale
processo di  r ichiesta del l ’autor izzazione di  suolo pubbl ico.

Tut to l ì ,  ma se propr io vogl iamo fare una frase del genere,
lasciate pure i l  testo or iginar io non è un problema.

La mia proposta era di  non lasciare i l  testo or iginale perché
ri t rovarselo scr i t to nel la domanda a mio avviso r ischia di  ingenerare
un po’ d i  confusione.

Detto questo fate come volete.

PRESIDENTE

Scusi  Consigl iere presenta o non presenta l ’emendamento? Non
presenta,  perfet to.

Pongo in votaz ione di  conseguenza l ’u l t imo punto all ’Ordine
del  Giorno. Mozione presentata dai  Consigl ier i  Comunal i  Alberto
Cazzaniga a nome del   Gruppo Consi l iare Part i to Democrat ico,  dal
Consigl iere Comunale Mirko Dichio a nome del  Gruppo Consi l iare
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Movimento Civ ico Lista per Piol tel lo,  del  Consigl iere Rosario Berardi
a nome del  Gruppo Consi l iare Social is t i  e Democrat ici  su:  “Condanna
ad organizzazioni  neofasciste e misure da at tuare contro ogni
eventuale presenza neofascista organizzata”.

Favorevol i?  19 favorevol i .
Contrar i?  Nessuno.
Astenut i?  2 astenut i .
I l  Consigl io approva.

Grazie a tut t i .  E’  la 1:00 dichiaro chiuso i l  Consigl io.
Grazie.
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